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PRESENTAZIONE 

Il Co.Re.Com. Calabria, nell’ambito delle proprie prerogative di governo, garanzia, 

controllo e di consulenza in materia di comunicazioni previste dalla Legge Regionale n. 2  

del 26 gennaio 2001, nel corso dell’anno 2012, in rapporto sinergico con il Presidente del 

Consiglio Regionale On.le Dr. Francesco TALARICO, ha sviluppato una serie di eccellenti 

iniziative, di seguito esposte in forma sintetica, che ne hanno qualificato la mission nell’area 

regionale. 

Anzitutto, pur non rientrando, specificamente, tra le proprie funzioni, il Co.Re.Com., 

tuttavia, ha ritenuto conveniente, d’intesa con il Presidente On.le Dr. Francesco 

TALARICO, dover esplicare un intenso ed efficace impegno, per le indubbie ricadute 

positive sugli utenti-cittadini, mirato all’attivazione di una serie di interventi onde 

assecondare l’ottimizzazione, in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente 

competenti, del passaggio dal sistema televisivo analogico a quello digitale nel territorio 

regionale, tempificato secondo il seguente calendario: 

- dal 4 al 6 giugno Cosenza e provincia; 

- il 7 giugno Crotone e provincia; 

- l’11 giugno Catanzaro e provincia; 

- il 12 giugno parte Ionica della provincia di Reggio Calabria; 

- il 15 giugno Vibo Valentia, Reggio Calabria e provincia.  

In tal senso, le attività hanno interessato: 

a) la redazione e la diffusione dell’allegata brochure (distribuita in 80.000 copie) 

elaborata, di concerto con l’A.N.A.C.I., allo scopo di divulgare le tariffe agevolate 

per l’installazione e/o l’adeguamento degli impianti per la ricezione della TV 

digitale terrestre (27 aprile 2012); 

b) la predisposizione dell’allegata bozza di Proposta di Legge su “Provvedimenti 

urgenti per promuovere ed agevolare la transizione alla tecnologia digitale 

terreste”, trasmessa, come convenuto, al Presidente On.le Dr. Francesco 

TALARICO, il 17 febbraio 2012; 

c) la partecipazione del Presidente Alessandro Manganaro, del componente Gregorio 

Corigliano e del Direttore Rosario Carnevale, alla conferenza stampa che si è 

tenuta a Catanzaro, presso la sede della Giunta Regionale, presenti il Presidente 

della Giunta Regionale, On.le Dr. Giuseppe SCOPELLITI, e la Dottoressa Eva 

Spina, Dirigente del Dipartimento delle Comunicazioni – Ministero dello Sviluppo 
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Economico, promotrice dell’evento alla vigilia dello switch - off (30 maggio 

2012); 

d) l’organizzazione, unitamente all’Assessore Regionale alle Attività Produttive, 

On.le Antonio CARIDI, di un incontro, presso la sede del Consiglio Regionale, 

con le emittenti televisive locali per concordare e definire le linee strategiche 

normative utili all’erogazione di benefici economici per l’acquisto e/o il 

riattamento di strumentazioni tecniche per consentire la trasmissione in tecnica 

digitale ( 2 luglio 2012); 

e) la disponibilità a supportare le emittenti televisive locali presso il Ministero dello 

Sviluppo Economico e la RAI nella risoluzione di problemi tecnici e organizzativi 

che eventualmente fossero ostativi ad una idonea trasmissione dei programmi 

(26 giugno 2012); 

f) la stipula di un Accordo Quadro con l’Ispettorato Territoriale di Reggio Calabria 

- Ministero dello Sviluppo Economico, tra l’altro, per il comune monitoraggio 

dell’ubicazione e della tipologia  degli impianti televisivi previsti nel documento di 

Pianificazione delle Frequenze in digitale, adottate dall’Autorità per le Garanzie 

nelle Comunicazioni (30 luglio 2012). 

Inoltre, con l’intento di veicolare più efficacemente l’immagine del Co.Re.Com., è 

stato realizzato un logo per risaltarne e potenziarne l’identità. 

Il Co.Re.Com., altresì, avendo constatato che tantissimi cittadini-utenti, pur essendo 

disponibili, tuttavia,  a causa delle enormi distanze geografiche, avevano grosse difficoltà di 

vario genere a raggiungere la propria sede in Reggio Calabria per la tutela dei loro diritti in 

materia di telecomunicazioni, dopo un laborioso processo di ricerca di soluzioni da parte dei 

propri tecnici, coniugando l’innovazione tecnologica con le professionalità e le competenze 

della struttura, è riuscito, primo in Italia, a conferire risposte efficienti e funzionali ai 

calabresi delle cinque province coinvolti nella risoluzione delle controversie con gli 

Operatori di comunicazione elettronica. 

E’ stato così istituito – in linea con il progetto politico-istituzionale del Presidente 

On.le Dr. Francesco TALARICO – il servizio di videoconferenza, il quale prevede che il 

cittadino-utente, evitando di dover affrontare problemi di tempo e finanziari, recandosi presso 

gli uffici reggini del Co.Re.Com., possa rivolgersi alle Province di Crotone e Reggio Calabria, 

e ai Comuni di Vibo Valentia e Lamezia Terme – adeguatamente attrezzati – da cui, 

avvalendosi degli strumenti informatici ivi allocati, possa partecipare all’udienza. 
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A tal uopo il Co.Re.Com. ha sottoscritto degli Accordi di Collaborazione con le 

Amministrazioni provinciali e comunali di cui sopra (v. allegato tipo). 

Allo scopo, poi, di rendere ancora più flessibile e duttile il servizio di 

videoconferenza, adattandolo alle necessità di tutti i soggetti interessati, piace ricordare che il 

Co.Re.Com., dal 6 dicembre 2012, ha allargato, ancora una volta primo in Italia, la 

partecipazione ai rappresentanti degli operatori di comunicazione elettronica dalle proprie 

sedi legali (Milano, Napoli, Cagliari, Bari, etc.), passando, così, dalla videoconferenza a due a 

quella a tre. 

L’iniziativa, nella sua complessità ed articolazione, ha riscosso tale successo da 

indurre l’AgCom (che ai Co.Re.Com. ne aveva raccomandato calorosamente l’attivazione) ad 

invitare gli altri Co.Re.Com. a venire a Reggio per un aggiornamento su questo servizio. 

Pertanto, il Co.Re.Com. Calabria ha ospitato, al 31 dicembre 2012, gli omologhi delle 

regioni Piemonte e Sicilia (22 ottobre 2012), Puglia (7 novembre 2012). 

Grande rilevanza ha assunto, ancora, la stipula del Protocollo d’Intesa con il 

Sindacato Giornalisti della Calabria per la verifica della posizione contrattuale e contributiva 

del personale con qualifica di giornalista, assunto con contratto di lavoro subordinato, 

dichiarato quale dipendente dall’emittente televisiva nell’istanza con cui  essa chiede di 

partecipare al concorso per l’erogazione dei contributi di cui alla legge 23 dicembre 1998, 

n. 448 (7 maggio 2012). 

Da questa collaborazione si potrà avere una più completa e reale situazione dei 

giornalisti dipendenti delle emittenti televisive locali per determinare meglio il punteggio da 

attribuire ad esse per la formazione della graduatoria per i contributi di cui alla legge 448 

sopra richiamata. 

Alto significato sociale ha rivestito, pure, la sigla del Protocollo d’Intesa con la 

Commissione Regionale per le Pari Opportunità, con la partecipazione del Presidente 

On.le Dr. Francesco TALARICO, allo scopo, tra l’altro, di sensibilizzare le emittenti 

radiotelevisive locali ad evitare di ricorrere a rappresentazioni di violenza contro le donne o 

che possano incitare direttamente o indirettamente ad atti di violenza su di esse (27 aprile 

2012). 

Infine, di valenza eccezionale è stato il Protocollo d’Intesa concordato con l’Ing. 

Demetrio Crucitti, Direttore della RAI Sede Regionale per la Calabria, per l’attuazione delle 

modalità organizzative relative ai programmi per l’accesso ( 12 novembre 2012 ). Alla 

sottoscrizione di tale Protocollo d’Intesa è intervenuto il Presidente On.le Dr. Francesco 

TALARICO. 
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Sulla scia di una pregevole e significativa tradizione oramai consolidata, è proseguita 

alacremente e proficuamente l’attività di monitoraggio che, a seguito all’avvento del digitale 

terrestre, pur riguardando un numero di emittenti televisive superiori a quello degli anni 

precedenti, non ha subito rallentamenti, grazie all’idoneità delle risorse strumentali e alle 

competenze professionalità interne. 

Con soddisfazione il Comitato evidenzia che gli interventi di monitoraggio sono stati 

effettuati in house e non sono stati subappaltati all’Osservatorio di Pavia, come avviene per 

altri Co.Re.Com., con risparmio di cospicue risorse finanziarie da parte della Regione 

Calabria. 

Il senso della gran mole di lavoro svolto è attestato pure dalle centinaia di atti 

documentali prodotti e dal significativo numero di riunioni interne ed esterne alla sede 

istituzionale cui hanno preso parte il Presidente, i Componenti il Comitato e il Direttore. 

Nel dettaglio, il Comitato, nel corso del 2012, ha tenuto 22 riunioni, dandone regolare 

comunicazione, per conoscenza, al Presidente On.le Dr. Francesco TALARICO, ed ha 

approvato 273 deliberazioni che, assieme a 206 determinazioni direttoriali e a 146 

disposizioni dirigenziali adottate, dànno il senso, anche numerico, della gran mole di lavoro 

svolto. E’ pure il caso di rimarcare che nello stesso anno sono stati protocollati e distribuiti 

ben 18.296 atti e ne sono stati spediti e/o consegnati e notificati ben 5.428, di cui, in parte, 

1.109 raccomandate, 708 prioritarie e 17 atti amministrativi (notificati con le modalità degli 

atti giudiziari). 

Il Presidente ha partecipato in Roma a dieci sedute del Coordinamento dei Comitati 

Regionali per le Comunicazioni, mentre il Direttore ha presenziato a quattro sessioni dello 

stesso Organo e a due Tavoli Tecnici dei Direttori dei Co.Re.Com.. 

Entrambi hanno preso parte al Seminario organizzato dalla Telecom in Roma su “ 

Nuove frontiere della Comunicazione” (23 e 24 febbraio 2012). 

Il Presidente, ancora, è intervenuto in Campobasso al Convegno promosso dal 

Co.Re.Com Molise su “Il Co.Re.Com. Molise al servizio degli utenti attraverso le nuove 

deleghe” (31 gennaio 2012). 

Il Comitato ha aderito al Seminario programmato in Aosta dal Co.Re.Com. Valle 

d’Aosta su ”Controversie tra utenti e gestori di comunicazione elettroniche”, che ha registrato 

una relazione, tra le altre, elaborata dal Direttore (7/10 ottobre 2012). 
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Degna di nota, per i risvolti di carattere operativo della tematica trattata, è stata anche 

l’adesione del Presidente e del Direttore alla Tavola Rotonda indetta in Venezia dal 

Co.Re.Com. Veneto su ” Digitale terrestre” (6 novembre 2012). 

Dal punto di vista finanziario, giova porre in risalto che il budget destinato 

dall’AgCom è stato, anche per il 2012, cospicuo ed ha contribuito a sostenere pure le spese 

per i programmi del Co.Re.Com., incidendo così in misura ridotta sul Bilancio del Consiglio 

Regionale. 

Infine, è da evidenziare che, nell’affrontare e nel risolvere le molteplici e variegate 

problematiche gestionali, efficace ed efficiente si è rivelato il metodo adottato della 

collegialità, che ha coinvolto tutti i soggetti interessati (politici, dirigenziali, amministrativi e 

tecnici), ciascuno per le proprie prerogative e competenze. 

E, dulcis in fundo, non si può non sottolineare che per il Co.Re.Com. è stato motivo di 

orgoglio che il personale si sia distinto e qualificato sul piano dell’impegno e della 

professionalità, sì da ricevere espressioni di apprezzamento e di encomio anche da parte 

dell’Autorità per le Garanzie delle Comunicazioni, la quale , fra l’altro, si è così pronunciata: 

“La Struttura del Co.Re.Com. Calabria risulta fortemente motivata e professionale, il 

personale opera con grande dedizione svolgendo le funzioni con piena responsabilità 

secondo profili di eccellenza e raggiungendo risultati molto positivi sia in termini qualitativi 

che quantitativi”. 

Reggio Calabria, 27 marzo 2013 

 I Componenti 

 F.to Prof. Carmelo Carabetta 

 

 F.to Dr. Gregorio Corigliano 

 

 Il Presidente 

 F.to Prof. Alessandro Manganaro 

 

 Il Direttore 

 F.to Avv. Rosario Carnevale 
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1 INTRODUZIONE. L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE 

1.1 Il Comitato 

Il Comitato, nominato con Decreto n. 23 del 30 dicembre 2011 del Presidente del 

Consiglio Regionale della Calabria, On.le Francesco Talarico, è così composto: 

Manganaro Prof. Alessandro ................................................... Presidente; 

Carabetta Prof. Carmelo .......................................................... Componente; 

 Corigliano Dott. Gregorio ......................................................... Componente. 

Fino al 15 giugno del 2012 è stato componente il Dott. Paolo Posteraro. In seguito alle 

sue dimissioni, rassegnate il 7 giugno 2012, è subentrato il Prof. Carmelo Carabetta, giusto 

Decreto n.11 del 15 giugno 2012 del Presidente del Consiglio Regionale della Calabria, 

On.le Francesco Talarico. 

1.2 La Struttura organizzativa ed amministrativa 
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I dipendenti assegnati alla struttura del Co.Re.Com. ammontano a 31 unità, di cui 18 

di ruolo, 7 comandati, 6 a tempo determinato. 

L’organico è così composto ed articolato: 

Direttore della Struttura: avv. Rosario CARNEVALE 

Settore Assistenza agli Organi Istituzionali - Affari Generali e Legali del 

Co.Re.Com.: 

dott.ssa Anna Foti, P.O.. – Sig.ra Santa Crisalli, Sig.ra Vilma Fortugno, Sig. 

Demetrio Iaria, Sig.ra Eufemia Lacava, Sig.na Maria Zampaglione. 

Ufficio Giuridico- Legale - Conciliazioni-Definizioni 

Avv. Antonino Mallamaci, A.P.. – dott.ssa Maria Nucera, P.O.. – avv. Emanuela 

Barreca, Sig.ra Annamaria Bombaci, Sig.ra Rita Cotroneo, avv. Giuliana Foti, Sig.ra 

Caterina Lombardo, avv. Geltrude Maione, avv. Angela Malara, avv. Francesca Melara, 

avv. Elisabetta  Nicito, avv. Michele Ripepi. 

Servizio n. 1 

“Tecnico e Vigilanza in materia di Inquinamento Elettromagnetico- Roc-Gestione 

Sistema Registrazione-Storage” 

Arch. Gregorio Versace A.P.. – dott.ssa Caterina Romeo P.O.. - geom. Baldassare 

Ferrara, avv. Giuliana Foti, geom. Carmelo Gerace, dott. Antonino Germolè. 

Roc-Gestione Sistema Registrazione-Storage 

Avv. Salvatore Muraca. 

Servizio n. 2 

“Contributi alle Emittenti TV, Pluralismo, Tutela e Vigilanza Obblighi di 

programmazione” 

Dott.ssa Carmela Francesca Zagaria A.P.. – Dott Orazio Giuseppe Crisalli P.O.. – 

dott. Isidoro Bruzzese, geom. Baldassare Ferrara, dott. Antonino Germolè, dott.ssa Irma 

Giunta, dott. Diego Pitea, avv. Antonia Repaci. 
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1.3 L’apparato strumentale 

Co.Re.Com.  -  Piano Terra 

St. Nominativo Strumentazione 

H Presidente 

PC Fujitsu (CPU E6700 3,2 GHz - Ram 4 GB - HD 500 GB) 

Monitor Fujitsu (LCD 20" wide) 

Stampante Epson AcuLaser M1200 (laser - A4 - B/N) 

TV TV color LCD 42" con DVB-T integrato 

D 
Componenti 

Comitato 

PC HP (CPU AMD e2-3200 2,40 ghZ - Ram 2 GB - HD 500 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Casse Casse Tech 

Stampante Canon I-Sensys lbp6000 (laser - A4 - B/N) 

I Dirigente 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

L 

Crisalli Santa 

PC HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 GB) 

Monitor Yundai (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Fortugno Vilma 

PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Comex (LCD 22" wide) 

Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 920-920-920-
920) 

Foti Anna 

PC HP (CPU E6300 2,8 GHz - Ram 3,46 GB - HD 500 GB) 

Monitor Hanns-G (LCD 19" wide) 

Stampante Epson EPL-6200 (laser - A4 - B/N) 

Stampante 
Epson Stilus S22  (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. T1281-T1282-
T1283-T1284) 

Lacava Eufemia 

PC HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 2 GB - HD 250 GB) 

Monitor Acer (LCD 20" wide) 

Stampante 
Epson stylus D120 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. T711-712-
713-714) 

  Fax Super G3 

B 

Maione Geltrude 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Melara 
Francesca 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse Yunday 

Web Cam Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono integrato 

Stampante 
Canon i-Sensys MF4450 (multifunzione scanner-fotocopiatrice-fax   
laser  A4  B/N) 

Critelli Vittoria 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Web Cam Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono integrato 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon i-Sensys MF4450 (multifunzione scanner-fotocopiatrice-fax   
laser  A4  B/N) 
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Co.Re.Com. -  Piano Terra 

St. Nominativo Strumentazione 

A 

Nicito Elisabetta 

PC BlueH (CPU I5 - Ram 8 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Barreca 
Emanuela 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Foti Giuliana 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

G 

Zampaglione 
Maria 

PC CDC (CPU Pentum4 3,0 GHz - Ram 1 GB - HD 150 GB) 

Monitor Yundai (LCD 18,5"  wide) 

Casse Casse Tech 

PC - Orologio 
PC CDC (CPU Pentum4 3,0 GHz - Ram 1 GB - HD 150 GB) 

Monitor Acer (LCD 17") 

  Fax Canon L140 

corr.   Fotocopiatore Ricoh Aficio MP3010 

 

Co.Re.Com.  -  Piano Primo (lato est) 
St. Nominativo Strumentazione 

113 

Mallamaci 
Antonino 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse Philips 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Stampante Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione professionale) 

Web Cam Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono integrato 

Fax Canon L140 

in deposito PC Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 1 GB - HD 160 GB) 

115 

Iaria Demetrio 

PC HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 250 GB) 

Monitor Acer (LCD 20" wide) 

Casse Casse Philips 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Scanner Epson GT-S50 (scanner A4 a colori professionale) 

Ripepi Michele 

PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Comex (LCD 22" wide) 

Web Cam Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono integrato 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 920-920-920-
920) 
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Co.Re.Com. -  Piano Primo (lato est) 

St. Nominativo Strumentazione 

115 
Romeo 

Caterina 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon i-Sensys MF4450 (multifunzione scanner-fotocopiatrice-fax   
laser  A4  B/N) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

117 

Crisalli Orazio 

PC Yundai (CPU E5300 2,6 GHz - Ram 2 GB - HD 500 GB + HD 150 GB) 

Monitor Dell (20" wide) 

Casse Casse Tech 

Stampante Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 40-41) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Cuffie Philips 

Zagaria 
Carmen 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Stampante Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione professionale) 

server 
monitoraggio 

PC 
Fujitsu (CPU E8500 3 GHz -Ram2 GB -HD 320+160+160 GB) - Server 

monitoraggio 

Monitor Acer (LCD 17") 

in deposito Stampante Canon iP4200 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 8-5-8-8-8) 

119 

Ferrara 
Baldassare 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor AEO (LCD 21,5" wide) 

Casse Casse Tech 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Stampante Canon iX4000 (getto d'inchiostro - A3 -colori) (cart 5-8-8-8) 

Scanner Canon  Lide70 (A4 - colori) 

HD esterno Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup registrazioni analizzate 

HD usb WD (hard disk esterno autoalimentato - 320 GB - USB) 

Cuffie Philips 

Germolè 
Antonino 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor AEO (LCD 21,5" wide) 

Casse Casse Atlantis 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

HD esterno Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup registrazioni analizzate 

Cuffie Philips 

Pitea Diego 

PC Yundai (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse Yunday 

Stampante 
Canon iP4850 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 526-526-526-525-
526) 

HD esterno Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup registrazioni analizzate 

Cuffie Philips 

corr.   Fotocopiatore Ricoh Aficio MP4500 
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Co.Re.Com.  -  Piano Primo (lato ovest) 

St. Nominativo Strumentazione 

116 

Nucera 
Maria 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

in deposito PC Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 1 GB - HD 160 GB) 

Malara 
Angela 

PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Comex (LCD 22" wide) 

Casse Casse Atlantis 

Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 920-920-920-
920) 

Web Cam Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono integrato 

Fax Canon i-sensys Fax-L140 

118 

Muraca 
Salvatore 

PC HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 GB) 

Monitor Yundai (18,5"  wide) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Scanner Epson GT-1500 (scanner A4 a colori ) 

PC    (AGCOM) Yundai (CPU E8400 3 GHz - Ram 3,25 GB - HD 500 GB) - AGCOM 

Monitor Yundai (LCD 20" wide) 

Stampante Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 40-41) 

Repaci 
Antonia 

PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Comex (LCD 22" wide) 

Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 920-920-920-
920) 

Bruzzese 
Isidoro 

PC Yundai (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse 

Stampante 
Canon iP4850 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 526-526-526-525-
526) 

HD esterno Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup registrazioni analizzate 

HD usb Mediacom (hard disk esterno autoalimentato - 500 GB - USB 3.0) 

120 

Gerace 
Carmelo 

PC HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 GB) 

Monitor Dell (LCD 20" wide) 

Casse Casse Tech 

Stampante Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 40-41) 

PC (AGCOM) Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 2 GB - HD 300 GB) - AGCOM 

Monitor Dell (LCD 20" wide) 

Stampante Canon iP4200 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 8-5-8-8-8) 

Versace 
Gregorio 

PC Acer (CPU AMD Phenom 2,6 GHz - Ram 8 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Acer (LCD 22" wide) 

Casse Casse Tech 

Stampante 
Epson SX215 (multifunzione-getto d'inch.-A4-col.) (cart. T0711-712-
713-714) 

Stampante Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione professionale) 

in deposito 

Monitor Yundai (LCD 18,5" wide) 

Stampante Canon iP3000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 3E-3E-3E-3E) 

Stampante Canon iP3000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 3E-3E-3E-3E) 

Stampante Canon iP3300 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

Masterizz. Philips (masterizzatore DVD esterno - USB) 
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Co.Re.Com.  -  Piano Primo (lato ovest) 

St. Nominativo Strumentazione 

122 

Bombaci 
Anna 

PC Yundai (CPU E2180 2 GHz - Ram 1 GB - HD 160 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse 

Stampante Canon iP3500 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 5-8-8-8) 

Scanner Epson GT-S55 (scanner A4 a colori professionale) 

in deposito Monitor Yundai (LCD 17") 

Cotroneo 
Rita 

PC Yundai (CPU E2180 2 GHz - Ram 1 GB - HD 160 GB) 

Monitor Yundai (LCD 17") 

Casse Casse Philips 

Stampante Canon iP3500 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 5-8-8-8) 

Scanner Epson GT-S50 (scanner A4 a colori professionale) 

Lombardo 
Caterina 

PC Yundai (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 2 GB - HD 150 GB) 

Monitor Yundai (LCD 18,5" wide) 

Stampante Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 40-41) 

Scanner Epson GT-S55 (scanner A4 a colori professionale) 

 
Co.Re.Com.  -  Piano Primo (Sala TV) 

St. Nominativo Strumentazione 

sala 
TV 

Backup di 
sicurezza 
Corecom 

NAS Unità Network Attached Storage (Buffalo Link Station Duo da 4 TB) 

Switc N. 1 Switch a 8 porte  

e
le

tt
ro

m
a
g
n
e
ti
s
m

o
 

Misuratore 
campi 

Strumento a banda stretta: R&S FSP30 - Spektrum Analyzer 
Rhode&Schwarz 

Antenna --------------------- 

Misuratore 
campi 

Strumento a banda larga: PMM 8053A - Sistema Misura Campi 
elettromagnetici 

Antenne Antenne EP330, EP408, HP032, HP102 per strumento PMM 8053A 

Fotocamera Canon  EOS 350D Digital (matricola 2630715740) 

Navigatore Navigatore Satellitare GARMIN nuvi serie 1300 

varie 
Videoproiettor
e 

BENQ MP670 Digital Projector 

precedente 
sistema di 

registrazione 

DVD Recorder Panasonic DMR EX85 (HD 250 GB) 

DVD Recorder Panasonic DMR EH67 (HD 160 GB) 

DVD Recorder Panasonic DMR EH67 (HD 160 GB) 

DVD Recorder Panasonic DMR EH67 (HD 160 GB) 

Televisore Mivar 14" (tubo catodico) 

    

Co.Re.Com.  -  Piano Primo (Archivio) 

    
TimeLapse Registratore TimeLapse VHS mod CTR 3168-E 

TimeLapse Registratore TimeLapse VHS mod ET-1096P 
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Co.Re.Com.  -  Server conciliazioni c/o ufficio informatico 
  c/o Ufficio 

informatico  
Server 

conciliazioni 

rack - processore 64 bit - 2,9 Ghz - 16 Gb RAM - 2 HD da 300 GB - 
RAID1 

UPS line 

 

      Co.Re.Com.  -  Piano Primo (Sala TV) - Telemonitoraggio (RC) 

Prov. Sede Strumentazione 

RC 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
 R

E
C
o
re

c
o
m

 R
e
g
g
io

 C
a
la

b
ri
a
 

PC 01                                      
RECorecom 

PC 01 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-Ram2GB-HD1,5+1,5TB-3 schede 
acquisiz.-64UGZ3J) 

Windows 7 Pro 

IP: 10.10.10.21 

Monitor Acer (LCD 19") 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Casse Casse Atlantis 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

PC 05                                      
RECorecom 

PC 05 Kraun(E5300 2,6GHz-Ram3GB-HD1,0TB+HD2,0TB-3 schede acquisiz.- 
M0211011041) 

Windows 7 Pro  

IP: 10.10.10.23 

Monitor Acer (LCD 19") 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Casse Casse Atlantis 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

PC 06                                     
RECorecom 

PC 06 Kraun (E5300 2,6GHz-Ram3GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.-
A0800110310) 

Windows 7 Pro 

IP: 10.10.10.29 

Monitor Acer (LCD 19") 

Casse Casse Atlantis 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

PC - 
RECorecom 

Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 1 GB - HD 120 GB) - IP: 
10.10.10.24 

Monitor Yundai (LCD 18,5"  wide) 

Accessori 1 Decoder (TeleSystemHibridBlobBox) 

Storage 

storage Dell PowerVault NF600 (8 TB - FDRLZ3J - 33484170223) - IP: 

10.10.10.2 -192.168.3.13  

Windows Storage Svr R2 Std x64 
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Co.Re.Com.  -  Piano Primo (Sala TV) - Telemonitoraggio (RC) 

Prov. Sede Strumentazione 

RC 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
 

R
E
C
o
re

c
o
m

 R
e
g
g
io

 C
a
la

b
ri
a
 Monitor Dell (LCD 20" wide) 

PC - gestore 
NAS 

HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 GB) - IP: 10.10.10.25 

Monitor Dell (LCD 19" wide) 

Casse Casse Atlantis 

PC di servizio Yundai (CPU E5300 2,6 GHz - Ram 2 GB - HD 250 GB) 

Monitor Yundai (LCD 18,5" wide) 

NAS N. 5 unità Network Attached Storage (Buffalo Link Station Duo da 2 TB) 

NAS N. 5 unità Network Attached Storage (Buffalo Link Station Duo da 4 TB) 

varie n. 2 ciabatte a 6 posti (NILOX) 

S
tr

u
m

e
n
ta

z
io

n
e
 a

 d
is

p
o
s
iz

io
n
e
 

UPS 07 gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200 

Casse n. 3 Casse Atlantis 

Ciabatte n. 1 Ciabatta a 7 posti  (Atlantis) 

Decoder n. 3 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

Cavi decoder n. 3 Cavi audio/video RCA-SCART 

Cavi decoder n. 41 Cavi audio/video RCA-RCA 

Switc N. 1 Switch a 8 porte  

Trasmettitore 
IR 

N. 7 Trasmettitori/Ricevitori infrarosso Promixis (PIR-1) 

Emettitore IR N. 7 Emettitori infrarosso Promixis (IRE-880) 

Scheda 
Acquis. 

n. 3 Schede di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Scheda 
Acquis. 

n. 8 Schede di acquisizione TV “ASUS My Cinema-P7131H Dual” 
Interfaccia PCI 

AdattPCIe-
PCI 

n. 3 Adattatori per slot da PCI-Express a PCI "LYNDI" 

Hard Disk n. 4 Hard Disk interno standard da 3.5",  7200 rpm, SATA,  1500 GB 

    

Co.Re.Com.  -  Postazioni remote Telemonitoraggio (CZ - KR - VV)  

Prov. Sede Strumentazione 

CZ 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
 R

E
C
o
re

c
o
m

 C
a
ta

n
z
a
ro

 

PC 04                                      
RECorecom 

PC 04 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-Ram2GB-HD1,5+1,0TB-3 schede 
acquisiz.-24VGZ3Y) 

Windows 7 Pro 

IP: 10.10.20.128 

Monitor Yundai (LCD 17") 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   B1-B2-B3-B4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

NAS 06 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 06 (10.10.20.41) 

UPS 08 gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200 

PC 07                                      
RECorecom 

PC 07 Kraun(E5300 2,6GHz-Ram3GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.-
A080110105) 

Windows 7 Pro 

IP: 10.10.20.129 

Monitor Yundai (LCD 17") 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   A1-A2-A3-A4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 
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Co.Re.Com.  -  Postazioni remote Telemonitoraggio (CZ - KR - VV)  

Prov. Sede Strumentazione 

CZ 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 

s
is

te
m

a
 R

E
C
o
re

c
o
m

 

C
a
ta

n
z
a
ro

 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

NAS 17 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 17 (10.10.20.42) 

UPS 04 gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200 

varie n. 1 Switc a 8 porte 

varie n.4 ciabatte per UPS a 6 posti - n.1 ciabatta a 6 posti  (NILOX) 

Televisore 14" (Tomson - tubo catodico) 

KR 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
 R

E
C
o
re

c
o
m

 C
ro

to
n
e
 

PC 10                                      
RECorecom 

PC 10 Acer (Intel i5 3,2GHz-Ram4GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.) 

Windows 7 Pro 

IP: 10.10.50.21 

Monitor Acer (LCD 17") 

Casse Casse Tech 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   B1-B2-B3-B4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

NAS 14 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 14 (10.10.50.41) 

UPS 05 gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200  

PC 03                                      
RECorecom 

PC 03 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-Ram2GB-HD1,5+1,5TB-3 schede 
acquisiz.-44VGZ3J) 

Windows 7 Pro  

IP: 10.10.50.22 

Monitor Yundai (LCD 17") 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   A1-A2-A3-A4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

NAS 15 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 15 (10.10.50.42) 

UPS 01 gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200 

varie n. 1 Switc a 8 porte 

varie n.4 ciabatte per UPS a 6 posti - n.1 ciabatta a 6 posti  (NILOX) 

Televisore 14" (Mivar - tubo catodico) 

VV 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
 R

E
C
o
re

c
o
m

  
  
  
  
  
  
  

V
ib

o
 V

a
le

n
ti
a
 

PC 02                                      
RECorecom 

PC 02 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-Ram2GB-HD1,5+1,5TB-3 schede 
acquisiz.-54VGZ3J) 

Windows 7 Pro 

IP: 10.10.40.128 

Monitor Monitor a tubo catodico (17") 

Casse Casse Atlantis 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   A1-A2-A3-A4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 

Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

NAS 16 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 16 (10.10.40.41) 
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Co.Re.Com.  -  Postazioni remote Telemonitoraggio (CZ - KR - VV)  

Prov. Sede Strumentazione 

VV 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 

s
is

te
m

a
 R

E
C
o
re

c
o
m

 

V
ib

o
 V

a
le

n
ti
a
 

UPS 06 gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200  

varie n. 1 Switc a 8 porte 

varie n.2 ciabatte per UPS a 6 posti NILOX) 

Televisore 14" (Tomson - tubo catodico) 

    

Co.Re.Com.  -  Postazioni remote - Telemonitoraggio (CS - Locri) 
Prov. Sede Strumentazione 

CS 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
 R

E
C
o
re

c
o
m

 C
o
s
e
n
z
a
 

PC  09                                     
RECorecom 

PC 09 Acer (Intel i5 3,2 GHz-Ram4GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.) 

Windows 7 Pro 

IP: 10.10.30.21 

Monitor LG (LCD 17") 

Casse Trust 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T      A1-A2-A3-A4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

NAS 12 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 121 (10.10.30.41) 

UPS 03 gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200 

PC 08                                   
RECorecom 

PC 08 Kraun(E5300 2,6GHz-Ram3GB-HD1,5+2,0TB-3 schede acquisiz.-
A100911795) 

Windows 7 Pro 

IP: 10.10.30.22  

Monitor Yundai (LCD 17") 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T      B1-B2-B3-B4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

NAS 11 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 11 (10.10.30.42) 

UPS 02 gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200 

varie n. 1 Switc a 8 porte 

varie n.4 ciabatte per UPS a 6 posti 

Locri 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
 R

E
C
o
re

c
o
m

  
  
  
  
  
  
  

L
o
c
ri
 (

R
C
) 

(p
o
s
ta

z
io

n
e
 t

e
m

p
o
ra

n
e
a
 n

o
n
  

c
o
ll
e
g
a
ta

 i
n
 r

e
te

) 

PC 11                                      
RECorecom 

PC 11 Acer (Intel i5 3,2GHz-Ram4GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.) 

Windows 7 Home 64 bit  

IP:  

Monitor LG (19") 

Accessori n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB /RCA) 

Decoder n.4 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Casse Casse Tech 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

Software Girder5 

varie n.1 ciabatte a 6 posti (NILOX) 

 



 
12 

 

Co.Re.Com.  -  Strumentazione per conciliazioni in videoconferenza 

dalle Provincie 
Prov. Sede Strumentazione 

CZ 

Strumentazione 
DA INSTALLARE 
presso il Comune 
di Lamezia Terme 

PC 01 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 

professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 7 posti (ATLANTIS) 

CS 

Strumentazione 
DA INSTALLARE 

nell’Ente 
ricadente nel 
territorio di 

Cosenza 

PC 02 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 7 posti (ATLANTIS) 

KR 

Strumentazione 
installata c/o 
Provincia di 
Crotone per 

Conciliazioni (dal 
19-06-2012) 

PC 03 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 6 posti (NILOX) 

VV 

Strumentazione 

installata c/o 
Comune di Vibo 

Valentia 
(Biblioteca) 

PC 04 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 7 posti (ATLANTIS) 

RC 

Strumentazione 
installata a Locri 

c/o Amm.ne 
Provinciale di 

Reggio Calabria 

PC 05 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 6 posti (NILOX) 
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1.4 Redattori della relazione consuntiva 

La relazione è frutto dell’impegno comune del personale assegnato alla struttura. 

In particolare, si devono: 

 al geom. Carmelo Gerace i paragrafi 1.3 e 3.2; 

 all’avv. Antonino Mallamaci i paragrafi 2.1, 2.1.1; 

 alla dott.ssa Caterina Romeo i paragrafi 2.1.2 e 3.1; 

 all’avv. Michele Ripepi il paragrafo 2.1.2; 

 alla dott.ssa Carmen Zagaria i paragrafi 2.2 e 3.6; 

 all’avv. Antonia Repaci i paragrafi 2.3, 2.4 e 2.5; 

 all’avv. Salvatore Muraca il paragrafo 2.6; 

 all’arch. Gregorio Versace il paragrafo 3.3; 

 all’avv. Giuliana Foti il paragrafo 3.4; 

 al dott. Orazio Giuseppe Crisalli i paragrafi3.5;  

Ai Sig.ri Annamaria Bombaci e Rita Cotroneo rispettivamente le tabelle e i grafici 

delle conciliazioni e delle definizioni delle controversie. 

All’avv. Francesca Melara le tabelle ed i grafici del tentativo di conciliazione in 

videoconferenza e del procedimento ex art.5. 

Alla dott.ssa Anna Foti, la raccolta dati e, con la collaborazione del geom. Baldassarre 

Ferrara , il loro assemblamento e la loro formattazione ai fini della stampa. 
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2 FUNZIONI DELEGATE DALL’AUTORITÀ. 

2.1 La risoluzione delle controversie tra operatori di comunicazione elettroniche ed 

utenti 

2.1.1 Il tentativo obbligatorio di conciliazione 

Nel 2012 il tentativo obbligatorio di conciliazione presso il Co.Re.Com. ha confermato 

di essere un valido strumento ottimale di ADR. 

Le istanze prodotte hanno conosciuto un ulteriore aumento rispetto agli anni scorsi: 

dalle 5.341 dell’anno 2011 sono passate a 5.707 nell’anno 2012. Dei 4.172 tentativi espletati, 

2.753 (pari al 65,98%) sono state conciliate. Altro dato significativo è rappresentato 

dall’ammontare complessivo del valore delle controversie, pari ad € 1.283.425,05, con una 

media per  istanza di conciliazione pari ad € 466,00. Significativo, a tal proposito, è il valore 

medio delle conciliazioni in cui controparte è stato l’Operatore BT Italia, che è di € 1.152,96. 

Il dato è considerevole, in quanto i tentativi di conciliazione con quest’ultimo 

operatore sono stati espletati, nella quasi totalità dei casi, in videoconferenza dalla sede di 

Bari. Ciò a riprova, qualora ce ne fosse bisogno, della validità ed efficacia dell’utilizzo di tale 

strumento, di cui diremo più approfonditamente in seguito. 

Per un esame dettagliato dei dati. si rimanda alle tabelle e ai grafici, di seguito 

riportati. 

Sezione I - Conciliazioni 

CONCILIAZIONI I sem. II sem. TOT 2012 

A) Istanze di conciliazione pervenute 2628 3.079 5.707 

A1) Istanze inammissibili  99 487 586 

B) Udienze svolte [Σ B1)+B2)+B3)+B5)] 2.139 2.033 4.172 

B1) Udienze con esito positivo (compresi gli accordi 

pre-udienza) 1397 
1.356 2.753 

B2) Udienze con parziale esito positivo 

 

1 1 

B3) Udienze con esito negativo per mancato accordo 514 485 999 

B4) Mancata comparizione dell'istante o di entrambe le 

parti 390 
559 949 

B5) Mancata adesione/partecipazione del convenuto 228 191 419 

PROVVEDIMENTI TEMPORANEI IN FASE DI 

CONCILIAZIONE 
      

C) Istanze di provvedimenti temporanei pervenute 

 
 

0 

C1) Istanze inammissibili 

 
 

0 

C2) Istanze accolte dall'operatore 

 
 

0 

C3) Rigetto dell'istanza  

 
 

0 

C4) Provvedimenti temporanei adottati 

 
 

0 
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anno 2012

REGIONE CALABRIA - TOTALI

Mancata Comparizione 949 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

1 6 942 2289 1418 4656

COSENZA 

Mancata Comparizione 462 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

1 1 460 460 348 1270

CATANZARO 

Mancata Comparizione 218 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 1 217 196 233 647

CROTONE

Mancata Comparizione 26 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 1 25 33 69 128

REGGIO CALABRIA  

Mancata Comparizione 227 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 2 225 1463 705 2395

VIBO VALENTIA

Mancata Comparizione 16 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 1 15 137 63 216

ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE -
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anno 2012

Provincia Mancata Comparizione Conciliate Non Conciliate

CS 462 460 348

CZ 218 196 233

KR 26 33 69

RC 227 1463 705

VV 16 137 63

Totale Regione 949 2289 1418 4656

647

128

2395

216

Totale

1270

 ESITO DELLE ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE - distribuzione per Provincia -

1

10

100

1000

10000

CS CZ KR RC VV

Mancata Comparizione 462 218 26 227 16

Conciliate 460 196 33 1463 137

Non Conciliate 348 233 69 705 63

Graf. 3 - Esito delle istanze per Tentativi di Conciliazione 
 (Distribuzione per Provincia) 
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Vertenze

Diss. Amm.
Disservizio 

tecnico

Importi non dovuti 

o eccessivi

Servizi non 

richiesti

Spese di 

spedizione

Sospensione 

utenza telefonica

Servizi 

tariffazione 

speciale

a-c-d-o b-f-h-i-p n m e g l

CS 251 627 232 45 0 339 0 1494

CZ 164 192 268 31 0 122 2 779

KR 32 52 35 10 0 23 0 152

RC 510 842 750 127 0 543 2 2774

VV 58 57 57 9 0 72 0 253

Totale Regione 1015 1770 1342 222 0 1099 4 5452

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE PER PROVINCIA SECONDO CATEGORIA

Provincia Totali

Categoria

anno2012
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Vertenze

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

CS 210 0 34 0 0 0 136 0 0 0 9 0 11 0 32 0 817 0 1249 0

CZ 113 0 56 0 0 0 54 0 0 0 11 0 8 0 13 0 382 0 637 0

KR 17 0 27 0 0 0 7 0 0 0 0 0 5 0 3 0 67 0 126 0

RC 484 0 91 0 0 0 203 0 0 0 43 0 24 0 52 0 1428 0 2325 0

VV 69 0 3 0 0 0 11 0 0 0 1 0 1 0 4 0 124 0 213 0

893 0 211 0 0 0 411 0 0 0 64 0 49 0 104 0 2818 0 4550 0

I dati riportati escludono le controversie inammissibili

GESTORE

Telecom Sky Italia H3 G ALTRO TotaleTim Tele 2 TiscaliWind

P

r

o

v

i

n

c

i

a

anno2012

RICLASSIFICAZIONE ISTANZE PER GESTORE DEL SERVIZIO DI TELECOMUNICAZIONE

Totali

Vodafone
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anno2012

Telecom Wind Tim
Vodafon

e
Tele 2 Tiscali

Sky 

Italia
H3 G ALTRO Totale

CS 210 34 0 136 0 9 11 32 817 1249

CZ 113 56 0 54 0 11 8 13 382 637

KR 17 27 0 7 0 0 5 3 67 126

RC 484 91 0 203 0 43 24 52 1428 2325

VV 69 3 0 11 0 1 1 4 124 213

Totali 893 211 0 411 0 64 49 104 2818 4550

I dati riportati escludono le controversie inammissibili

Totali comprensivi delle istanze per spese di spedizione

Riclassificazione per Gestore del Servizio di Telecomunicazione

ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE -
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anno2012

Telecom Wind Tim
Vodafon

e
Tele 2 Tiscali

Sky 

Italia
H3 G ALTRO Totale

CS 210 34 0 136 0 9 11 32 817 1249

CZ 113 56 0 54 0 11 8 13 382 637

KR 17 27 0 7 0 0 5 3 67 126

RC 484 91 0 203 0 43 24 52 1428 2325

VV 69 3 0 11 0 1 1 4 124 213

Totali 893 211 0 411 0 64 49 104 2818 4550

I dati riportati escludono le controversie inammissibili

Dati che escludono le istanze per spese di spedizione

Riclassificazione per Gestore del Servizio di Telecomunicazione

ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE -
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Telefonia 

Fissa

Telefonia 

Mobile
Pay-TV Conciliate

Non 

Conciliate

Mancata 

Compariz.

Escluso Istanze per Spese di Spedizione 3.775 726 49 4.550 2.289 1.418 949  €   1.285.665,05 

Istanze per Spese di Spedizione 0 0 0 0 0 0 0  €                    -   

Numero complessivo Istanze 3.775 726 49 4.550 2.289 1.418 949  €   1.285.665,05 

Escluso Istanze per Spese di Spedizione 83,0% 16,0% 1,1% 100,0% 50,3% 31,2% 20,9%

Istanze per Spese di Spedizione 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

 Numero complessivo Istanze 83,0% 16,0% 1,1% 100,0% 50,3% 31,2% 20,9%

Valore Totale 

Controversie 

Conciliate

Esito Istanze

V
a

lo
ri

 P
e

rc
e

n
tu

a
li

Totali

Servizio di Telecomunicazione

V
a

lo
ri

 A
s

s
o

lu
ti

Istanze

anno2012
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 Il tentativo di conciliazione in videoconferenza 

Wikipedia definisce la videoconferenza: “la combinazione di due tecnologie, dove si 

ha l'interazione sincrona in audio, video e dati fra due o più soggetti”. 

Da questa definizione emerge che la videoconferenza, in sé e per sé, non costituisce  

una modalità particolarmente complicata di contatto a distanza tra persone. 

È sufficiente, infatti, utilizzare tecnologie abbastanza semplici e oramai alla portata 

della quasi totalità dei cittadini-utenti per annullare le difficoltà determinate dalla distanza tra 

gli attori del procedimento, che, per ragioni diverse, hanno la necessità di interagire in tempo 

reale. 

Anche la necessità di formare un atto giuridico ( ad es. il verbale sottoscritto dalle parti 

nel quale viene recepita la loro volontà di giungere o meno ad un accordo conciliativo), non 

rappresenta una difficoltà, posto che ci si avvale della firma digitale, le cui modalità di 

apposizione sono disciplinate dal d. Lgs. 82/2005. 

Normativamente, la possibilità di esperire il tentativo obbligatorio di conciliazione in 

videoconferenza è stata introdotta dall’AgCom con la delibera 597/11/CONS (Modifiche al 

Regolamento in materia di procedure di risoluzione delle controversie tra operatori di 

comunicazioni elettroniche e utenti di cui alla delibera n. 173/07/CONS). 

Si legge, al punto III.2 delle premesse: “si reputa necessario provvedere a 

regolamentare lo svolgimento dell’udienza anche con modalità telematiche. Il comma 2 

dell’articolo 9, nell’attuale formulazione, infatti, rinvia ad un apposito regolamento per la 

disciplina della videoconferenza quale modalità di svolgimento dell’udienza. Al fine di 

rendere immediatamente utilizzabile tale modalità di svolgimento dell’udienza, senza la quale 

alcuni operatori (in particolare quelli meno strutturati) non parteciperebbero alle sedute di 

conciliazione, il citato comma 2 è modificato nel senso di autorizzare il ricorso alla 

telematica per lo svolgimento degli incontri di conciliazione, sulla base della disciplina della 

procedura dettagliata nell’Allegato 1 della presente delibera, che andrà a formare parte 

integrante del Regolamento”. 

E ancora: “Sul punto, i contributi pervenuti a seguito dell’Audizione specifica non 

hanno apportato elementi di particolare rilievo, essendosi limitati per lo più ad enfatizzare la 

occorrenza di garantire una simile modalità di partecipazione; pertanto si ritiene di 

confermare il contenuto del disciplinare offerto in consultazione, seppure con qualche 

ulteriore specifica sugli adempimenti e le verifiche che il responsabile del procedimento, o il 

suo delegato, debba preventivamente svolgere in ordine alla adeguatezza e funzionalità del 

mezzo di comunicazione adoperato”. 
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Da quanto sopra riportato, emerge, sopra tutte le altre, l’esigenza di consentire agli 

operatori “meno strutturati”, e perciò meno dotati in termini di risorse umane e finanziarie, di 

aderire al tentativo di conciliazione senza affrontare spese di trasferimento presso le sedi dei 

vari Co.Re.Com. o spese per assicurarsi le prestazioni di domiciliatari in loco. 

Ebbene, da questo punto di vista, vi è da sottolineare come nella nostra regione, 

caratterizzata da una situazione geomorfologica, infrastrutturale e trasportistica molto carente, 

e con una sede del Co.Re.Com. distante anche 400 kilometri da potenziali utenti, la 

videoconferenza si è rivelata un ottimo mezzo per evitare a questi ultimi, oltre che agli 

operatori, spostamenti lunghi e disagevoli. 

Benché con la videoconferenza si sia inteso agevolare i c.d. operatori minori ( nel2012 

hanno aderito preventivamente e totalmente ai tentativi di conciliazione BT Italia, Poste 

mobile, Okcom, Tiscali - che nel 2011 partecipava solo in audio), essa è stata richiesta anche 

da operatori di rilievo, quale Wind telecomunicazioni, che vi partecipa dalla sede di Napoli. Il 

che non fa che confermare l’efficacia di questa modalità di partecipazione. 

La videoconferenza è disciplinata dall’articolo 9, comma 2, della delibera 

173/07/Cons., come sostituito dall’art. 1, comma 5, della delibera 597/11/Cons., che recita: 

“Previa richiesta al responsabile del procedimento, le parti possono partecipare all’udienza 

in videoconferenza o tramite strumenti telematici, con le modalità di cui all’allegato n.1 al 

presente Regolamento. I commi 1, 2, 3 e 4 dell’allegato 1, precisano:“1. Nel caso in cui una 

delle parti intenda partecipare all’incontro di conciliazione tramite videoconferenza, audio 

conferenza o altre modalità di comunicazione telematica deve farne richiesta, anche 

telefonicamente o a mezzo e-mail, al responsabile del procedimento con almeno cinque giorni 

di anticipo rispetto alla data stabilita per l’incontro, comunicando altresì i riferimenti per il 

contatto e la disponibilità di una propria firma digitale da apporre al verbale secondo le 

disposizioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La comunicazione da parte degli 

operatori può avvenire anche in maniera preventiva e generalizzata. 

2. Qualora il responsabile del procedimento ravvisi motivi ostativi allo svolgimento 

dell’incontro con le modalità di cui al punto 1, ne dà pronta comunicazione alle parti, 

invitandole a presenziare all’udienza di conciliazione. 

3. In caso di accoglimento della richiesta, nel giorno e nell’ora fissati per l’udienza, il 

responsabile del procedimento, o il suo delegato, contatta le parti che hanno inteso 

partecipare a distanza secondo le modalità telematiche indicate. 

4. Prima di iniziare la discussione, il responsabile del procedimento, o il suo delegato, 

verifica che la comunicazione a distanza avvenga con modalità tali da assicurare la 

contestuale, effettiva e reciproca possibilità di udire quanto viene detto e, in caso di 
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videoconferenza, la visibilità delle persone presenti in entrambe le sedi. Di tale accertamento 

si dà atto nel verbale di udienza”. 

Questo Co.Re.Com. ha compiuto una serie di scelte mirate ad agevolare la diffusione 

dell’utilizzo, presso utenti ed operatori, della videoconferenza, ma non dell’audioconferenza, 

strumento certamente meno efficace in quanto non consente di supplire ad eventuali carenze 

audio con la gestualità, e anche perché il contatto diretto, sia pure mediato dal video, agevola 

l’instaurarsi di quel  clima di fiducia reciproca che è uno degli ingredienti basilari della 

conciliazione. 

Vediamo in rapida rassegna tali scelte. 

1) La possibilità dell’esperimento del tentativo di conciliazione in videoconferenza 

è evidenziata sia sul sito ufficiale del Co.Re.Com., sia su ogni avviso di 

convocazione inoltrato agli istanti; 

2) Sono stati istituite, previa convenzione con le Province di Crotone e di Reggio 

Calabria , e con i Comuni di Vibo Valentia e di Lamezia Terme, delle sale 

attrezzate presso i locali di detti enti per la videoconferenza. A queste sedi , 

grazie alla collaborazione di un funzionario addetto, che attesta l’identità e la 

veridicità della firma apposta dall’utente o dal suo rappresentante, possono 

accedervi anche gli istanti sprovvisti degli strumenti necessari per partecipare 

all’udienza in videoconferenza (es. mancanza della firma digitale, mancanza 

degli strumenti informatici etc.); 

3) I termini previsti dal regolamento per la richiesta (almeno cinque giorni prima 

dell’udienza) sono stati considerati in maniera molto elastica proprio in ragione 

del favor, rispetto a tale forma di espletamento del tentativo; 

4) Il giorno e l’orario per il tentativo di conciliazione vengono concordati con 

l’istante, compatibilmente, ovviamente, con le necessità del gestore; 

5) In sostanza, in questo primo anno di implementazione, tutte le richieste di 

videoconferenza, provenienti dagli operatori o dagli utenti, sono state accolte. 

Nel corso di questo periodo non sono state rilevate particolari criticità. 

Anzi, il bilancio è stato assolutamente positivo. A tutto voler concedere, ad essere 

sacrificati non sono affatto i diritti degli utenti, ma, solo in piccola parte, oratoria e rapporti 

personali. 

Le udienze sono più dirette, e nelle discussioni, più concise, viene individuata 

rapidamente la quaestio ed in 10/15 minuti circa le volontà delle parti vengono cristallizzate 

nel verbale di conciliazione. 
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I “beni sacrificati” sono ben poca cosa, se si pensa all’obiettivo che si voleva 

perseguire, in quanto la procedura è stata attivata proprio per andare incontro alle parti ed il 

largo utilizzo che esse ne fanno, confermano la piena funzionalità di tale procedura. Va inoltre 

sottolineato il raggiungimento di due importanti obiettivi: la riduzione rilevante dei verbali 

redatti ex art. 8, comma 3 e delle rinunce da parte di istanti che per partecipare all’udienza 

avrebbero dovuto affrontare un vero e proprio viaggio, con un supplemento di spese per una o 

entrambe le parti”. 

Accenniamo a qualche dato, rimandando per una analisi più approfondita alle tabelle e 

ai grafici. 

I tentativi di conciliazione in videoconferenza effettivamente esperiti sono stati, nel 

corso del 2012, 670; di cui 435, (pari al 64,92%), si sono conclusi con esito positivo, e 235, 

(pari al 35,08%), con una mancata conciliazione. Tali dati percentuali sono quasi coincidenti 

con quelli sopra riportati e relativi alla totalità dei tentativi di conciliazione, il che conferma la 

perfetta succedaneità tra le due modalità di esperimento. 

Ma un dato ancora più significativo, ad adiuvandum della praticità e convenienza della 

videoconferenza, è quello relativo alla media del valore delle controversie, che è di € 507,71, 

mentre il valore medio globale è pari ad € 466,00. 

Andiamo oltre nell’esame. 

L’utente è stato in videoconferenza, con l’operatore fisicamente presente nella sede del 

Co.Re.Com., in 86 casi, con controparte Telecom (42), Teletu - Vodafone (34), H3g (10), 50 

dei quali con esito positivo (58%). 

Viceversa, l’operatore (Wind, Tiscali, BT e Poste mobile) è stato collegato in video 

957 volte, ma in questo caso(per trarre un dato significativo, bisogna decurtare le mancate 

comparizioni dell’istante); il dato, ci dice che su 569tentativi di conciliazione col solo 

operatore in video,385 (68,87%) hanno avuto esito positivo. 

Infine, in 15 casi, istante ed operatore si sono trovati a colloquiare per cercare un 

accordo solo in video, col conciliatore a svolgere il proprio ruolo dalla sede del Co.Re.Com. 

(14 volte con Wind e 1 con BT), e le percentuali sopra riportate sono rimaste inalterate. 

In sintesi, possiamo affermare che lo stare davanti alla controparte fisicamente, oppure 

in video, non incide né sull’esito né, in caso di esito positivo, sull’entità della somma erogata 

dall’operatore; ciò non può che essere da stimolo a continuare sulla strada imboccata, magari 

anche riuscendo a ottenere un miglioramento dei mezzi tecnici a disposizione del Co.Re.Com. 

per tale importantissimo cimento. 
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Istanze Conciliate
Non 

conciliate

mancate 

comparizioni
media Operatori Utenti

Operatori ed 

utenti 

Teletu 6 5 0 510,00€  0 11 0

Telecom 31 11 0 596,00€  0 42 0

Tiscali 69 50 16 450,00€  135 0 0

Wind 295 149 365 264,00€  795 0 14

Vodafone 7 14 2 206,00€  0 23 0

BT 21 1 4 828,00€  25 0 1

H3G 6 4 700,00€  0 10 0

Linkem 0 0 0

Poste 1 1 2 0 0

Okcom 0 0 0

1058 435 235 388 € 507,71 957 86 15

in videoconferenza

64,92% 

35,08% 

Esiti tentativi di conciliazione in videoconferenza 

effettivamente esperiti 

Conciliate

Non conciliate

8,13% 

90,45% 

1,42% 

Utenti in Videoconferenza Operatori in Videoconferenza

Utenti e Operatori in Videoconferenza
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1,38% 
7,13% 

15,86% 

67,82% 

1,61% 

4,83% 1,38% 

Conciliate per Operatore Teletu

Telecom

Tiscali

Wind

Vodafone

Bt

H3g

2,13% 
4,68% 

21,28% 

63,40% 

5,96% 

0,43% 
1,70% 0,43% 

Non conciliate per Operatore Teletu

Telecom

Tiscali

Wind

Vodafone

Bt

H3G

Poste Mobili

33,33% 

66,67% 

Esiti tentativi di conciliazione con Operatore e Utente in 

Video  

Conciliate

Non Conciliate
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12,00% 

62,00% 

14,00% 

12,00% 

Conciliate Utente in Video 

Teletu

Telecom

Vodafone

H3G

14,71% 

32,35% 41,18% 

11,76% 

Non conciliate Utente in video 

Teletu

Telecom

Vodafone

H3G

17,92% 

76,62% 

5,45% 

Conciliate  

Operatore in Video 

Tiscali

Wind

BT
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24,88% 

74,13% 

0,50% 0,50% 

Non Conciliate Operatore in video 
Tiscali

Wind

BT

Poste

14,35% 

16,77% 

12,66% 

7,43% 5,80% 

23,30% 

19,70% 

Indennizzo Liquidato 

Teletu Telecom Tiscali Wind Vodafone Bt H3G
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 Il Procedimento ex art.5 

Come si è rilevato per le istanze di conciliazioni anche il numero delle richieste per i 

provvedimenti temporanei, di cui all’art. 2, comma 20, lettera e) della legge 481/95 e dall’art. 

5 del Regolamento,  è in aumento. Esse sono passate dalle 519 del 2011 alle 523 del 2012. 

Dei 452 procedimenti avviati nel 2012 (71 domande sono state dichiarate 

inammissibili), 184 (il 40,7%) si sono conclusi con l’adeguamento spontaneo da parte 

dell’operatore alle richieste dell’utente a seguito dell’inoltro dell’istanza accompagnata  dalla 

richiesta di memorie e documentazione, per 239 (52,9%) si è fatto ricorso all’adozione del 

provvedimento, per 28(11,7%) il gestore non ha ottemperato a quanto disposto dal 

provvedimento adottato, per cui il fascicolo è stato trasmesso, ai sensi del comma 9 dell’art. 5, 

all’Autorità per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ex art. 1, comma 31, 

della l. 249/97. 

Analizzando gli ultimi due dati, i provvedimenti adottati sono stati 61 nei confronti di 

Telecom (3 non ottemperanze), 55 nei confronti di Vodafone (13 non ottemperanze), 50 nei 

confronti di Wind (5 non ottemperanze), 19 nei confronti di Teletu (2 non ottemperanze), 12 

nei confronti di Fastweb (1 non ottemperanza), 4 nei confronti di BT Italia (1 non 

ottemperanza), 11 nei confronti di Tiscali, 3 nei confronti di H3G (1 non ottemperanza), 2 nei 

confronti di SkyItalia, 3 nei confronti di OKcom (2 non ottemperanze). 

Circa l’oggetto delle istanze, si è rilevato, anche per l’anni in esame, un numero 

consistente di procedimenti avviati per ritardi nelle procedure (per le utenze fisse) di 

attivazione (passaggio dall’operatore notificato Telecom a OLO), nella quasi totalità dei casi 

con n.p., o di migrazione da OLO ad altro OLO o per rientro in Telecom, sempre con n.p., e, 

per le utenze mobili, di migrazione con m.n.p. da un operatore all’altro. 
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OPERATORI
TOTALE 

ISTANZE
INAMMISSIBILI AMMISSIBILI PROVVEDIMENTI

TRS. ATTI 

AGCOM

NO 

PROVVEDIMENTO

ADEGUAMENTI 

SPONTANEI

WIND 72 50 5

TELECOM 177 61 3

VODAFONE 97 55 13

TELETU 32 19 2

TISCALI 12 11

FASTWEB 14 12 1

BT ITALIA 8 4 1

H3G 31 19

POSTE 

MOBILE
3 3 1

OKCOM 3 3 2

SKY 3 2

523 71 452 239 28 29 184

86,42% 

13,58% 

ISTANZE PRESENTATE 

Ammissibili

Inammissibili

15,93% 

39,16% 21,46% 

7,08% 

2,65% 
3,10% 

1,77% 6,86% 
0,66% 0,66% 

0,66% 

Istanze ammissibili divise per gestore Wind

Telecom

Vodafone

Teletu

Tiscali

Fastweb

Bt

H3G

Poste Mobili

OK Com

SKY
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40,71% 

52,88% 

6,42% 

Adeguamenti Spontanei Provvedimenti emessi Provvedimenti non emessi

20,92% 

25,52% 

23,01% 

7,95% 

4,60% 

5,02% 

1,67% 

7,95% 1,26% 1,26% 
0,84% 

Provvedimenti adottati divisi per operatore Wind

Telecom

Vodafone

Teletu

Tiscali

Fastweb

Bt

H3G

Poste Mobili

OkCom

Sky
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 Alcuni casi particolari riguardanti la fornitura del Servizio universale 

Appare opportuno richiamare l’attenzione su alcuni provvedimenti adottati nei 

confronti della Telecom, operatore incaricato, ai sensi dell’art. 58, comma 3, del d.lgs. 

259/2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche), di “fornire il servizio universale quale 

definito agli articoli 54, 55, 56, 57, e 59, comma 2, sull’intero territorio nazionale”. 

La definizione di “servizio universale” è contenuta nell’art. 1, punto II), del Codice, 

secondo cui esso è “un insieme minimo di servizi di una qualità determinata, accessibili a 

tutti gli utenti a prescindere dalla loro ubicazione geografica e, tenuto conto delle condizioni 

nazionali specifiche, offerti ad un prezzo accessibile” 

Proprio in virtù di tale incarico, per il quale l’operatore ex monopolista viene 

remunerato dallo Stato, la Telecom è titolare di alcuni poteri, riportati negli artt. 86 

(Infrastrutture di comunicazione elettronica e diritti di passaggio), 88 (Opere civili, scavi e 

occupazione di suolo pubblico), 90 (Pubblica utilità – Espropriazione), 91 (Limitazioni legali 

della proprietà) e 92 (Servitù) dello stesso codice, che le consentono di avviare procedimenti e 

di chiedere provvedimenti autoritativi atti a rimuovere gli ostacoli che di volta in volta si 

frappongono agli interventi necessari per assicurare l’attivazione del servizio universale a chi 

ne faccia richiesta, o per assicurare la continuità nella fornitura del servizio in caso di guasti o 

malfunzionamenti. 

Ebbene, nonostante quanto stabilito dal codice (tra l’altro in applicazione sul territorio 

nazionale di direttive europee molto stringenti), in diverse circostanze, ci si è trovati nella 

necessità di adottare provvedimenti mediante i quali si è disposto che la Telecom utilizzasse 

gli strumenti messi a sua disposizione dalla legge per intervenire. Questo dopo che gli utenti 

interessati, sfiancati da mesi di inutili attese e continui e defatiganti rinvii, si erano rivolti a 

questo Organismo per vedere risolti i loro problemi. 

In un caso di attivazione di un nuovo impianto, ad esempio, la Telecom, nei riscontri 

inoltrati, faceva di volta in volta riferimento a permessi pubblici negati, a presunte 

opposizioni di terzi al passaggio di cavi, ecc., dopo che per mesi aveva fatto saltare diversi 

appuntamenti con l’utente, senza, peraltro, che lo stesso ricevesse le informazioni riguardanti 

lo stato della pratica, ciò in violazione stridente con quanto previsto, in particolare, dall’art. 4 

della delibera Agcom 179/03/Cons. 

Una volta ricevuta la notifica del provvedimento adottato, la Telecom ha cambiato 

condotta, e nell’arco di circa 20 giorni, durante i quali il Co.Re.Com., e di conseguenza 
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l’utente, sono stati continuamente informati sullo stato dell’arte, il nuovo impianto è stato 

installato e anche la conciliazione si è conclusa con esito positivo. 

Altra vicenda ha riguardato la riparazione di un guasto ad una linea telefonica servente 

un’abitazione sita in una contrada lontana da un centro abitato della provincia di Reggio 

Calabria. 

Ebbene, in questo caso l’utente lamentava, nell’istanza e nella corrispondenza 

prodotta, un annoso malfunzionamento dell’utenza con ripetute sospensioni intervenute nel 

corso del tempo. Nonostante le reiterate richieste di intervento per la riparazione della linea, 

per la fruizione del servizio “in modo regolare, continuo, e senza interruzioni” (art. 8, comma 

4, allegato A del. Agcom 179/03/CSP), la Telecom ha effettuato diversi sopralluoghi, ai quali 

seguivano, secondo quanto riferito dall’utente, segnalazioni, da parte dei tecnici all’azienda, 

che evidenziavano lo stato di fatiscenza della linea; pur a fronte di ciò, nessun rimedio è stato 

posto in essere, tale stato di cose è durato. 

All’istanza ex art. 5, la Telecom rispondeva al Co.Re.Com. nei seguenti termini: “è 

stato eseguito un ulteriore sopralluogo tecnico, riscontrando il persistere dell'opposizione dei 

proprietari limitrofi. Gli opponenti…………………………….non fanno procedere i tecnici 

TI………………al ripristino del vecchio tracciato, pretendendo lo spostamento della rete 

telefonica dalla proprietà. E' stato valutato un percorso alternativo soggetto a permessi per 

un costo superiore a 4.000 €. Al momento causa OPPOSIZIONE proprietari non è possibile 

ripristinare il servizio al cliente”. 

Perciò, per la Telecom, la sua inerzia avrebbe dovuto comportare un consistente 

esborso da parte dell’utente. 

Questo Co.Re.Com., alla luce di quanto sopra, ha adottato un provvedimento con cui 

ha ordinato all’ex monopolista [(visto l’art.1 della delibera Agcom n. 385/11/CONS- 

Condizioni economiche per la fornitura del servizio di accesso alla rete telefonica pubblica in 

postazione fissa in ottemperanza agli obblighi di servizio universale): 1) Telecom Italia 

fornisce il servizio di accesso alla rete telefonica pubblica in postazione fissa e di trasloco 

applicando un contributo a fondo perduto unico a livello nazionale. 5) Il contributo 

aggiuntivo non si applica nei seguenti casi: a) per le opere civili già esistenti, vale a dire 

palificazioni e condutture, e per le infrastrutture di rete già installate)] di “mettere in atto 

tutte le procedure tecniche-amministrative-gestionali per garantire, senza oneri a carico 

dell’utente, il ripristino…………………………”, ciò in quanto “la nuova palificazione con un 

nuovo percorso, e quindi il contributo richiesto dall’Operatore, si sono resi necessari in 

conseguenza del comportamento negligente di quest’ultimo, che per anni ha sottovalutato il 

problema, peraltro più volte segnalato e perfettamente conosciuto da esso. Per cui la 
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richiesta di contribuzione a carico dell’utente, prevista dalla legge e regolamentata, da 

ultimo, dalla delibera Agcom 385/11/CON. per le nuove attivazioni di servizi compresi nel 

servizio universale, determina un onere a carico dell’istante assolutamente non giustificato”. 

Anche in questo caso la Telecom, avuto notificato il provvedimento, ha proceduto 

all’intervento in tempi abbastanza rapidi, e in udienza le parti hanno trovato un accordo in 

ordine all’entità dell’indennizzo. 

Le due vicende appena esposte, rendono palese l’efficacia del procedimento ex art. 5; 

in casi come quelli trattati. Esso consente di risolvere problemi anche annosi, scuotendo 

dall’inerzia gli Operatori, stimolandoli all’utilizzo di strumenti a cui, in quanto previsti da 

norme vigenti, dovrebbe fare ricorso motu proprio per adempiere al mandato ricevuto dallo 

Stato volto ad  assicurare a tutti gli utenti la fruizione di servizi essenziali nell’attuale 

contesto economico e sociale. 
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2.1.2 Definizione delle controversie 

L’attività in questione, di definizione delle controversie tra utenti ed operatori di 

comunicazioni elettroniche, è gestita nel rispetto della tempistica e delle modalità 

procedimentali fissate dall’art. 14 e seguenti del Regolamento, allegato alla delibera Agcom 

n. 173/07/Cons e successive modifiche ed integrazioni. 

Nonostante l’elevato numero dei ricorsi e la complessa elaborazione dei 

provvedimenti di definizione, si è garantito, il rispetto dei termini di conclusione dei 

procedimenti, senza rinunciare alla qualità dell’attività svolta. Tanto che talora sono pervenuti 

apprezzamenti per la rapidità delle decisioni, con tempi decisamente competitivi rispetto alla 

giustizia ordinaria, e per l’equilibrio delle determinazioni assunte. 

Sotto il profilo quantitativo, sono pervenute complessivamente:  

A. 603 istanze con la richiesta di definizione della controversia, di cui: 

- 41 sono state dichiarate inammissibili; 

- 191 sono state archiviate ai sensi dell’art. 20 del Regolamento di procedura. 

Le decisioni adottate sono state 182 (tutte con atto collegiale del Comitato). 

Il valore medio dei provvedimenti decisori, è stato pari a complessivi € 706,26 (il dato 

è stato ottenuto dividendo, il valore totale delle somme liquidate – pari a complessivi  

€ 98.170,79 – per il numero delle delibere di accoglimento, che sono state 139. Dal 

calcolo sono state escluse le delibere di rigetto. 

B. 20 istanze per provvedimento temporaneo (dirette a far cessare forme di abuso o 

di scorretto funzionamento da parte degli operatori, in attesa dei relativi 

provvedimenti di definizione), di cui: 

- 3 sono state dichiarate inammissibili; 

- 13 sono state accolte dall’operatore – che vi ha dato esecuzione; 

- 3 sono state rigettate. 

Per cui, è stato adottato un solo provvedimento temporaneo. 

Si è constatato che una partecipazione attenta e puntuale al procedimento, da parte dei 

soggetti interessati, agevola il buon esito dell’istruttoria e, di conseguenza, l’elaborazione del 

provvedimento di definizione. Ciò nonostante, permangono resistenze, sotto questo profilo, da 

parte di alcuni operatori. 

In linea di massima, gli operatori che dispongono di un più consistente bacino di utenti 

(come Telecom Italia, Wind, H3G, Vodafone, Teletu), mettono a disposizione risorse e mezzi 

per far fronte alle richieste istruttorie derivanti dall’attività in questione. Il risultato è 

apprezzabile: essi partecipano utilmente al contraddittorio e, mediante il deposito di memorie, 
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documenti e, talvolta, di memorie di replica, esercitano il diritto di difesa. Qualora si decida 

per la convocazione, all’udienza di discussione, essi, di norma, vi aderiscono in maniera 

propositiva. Tale condotta favorisce il buon esito dell’attività di definizione delle 

controversie.  

Come si accennava, persistono tuttavia, resistenze da parte di quegli operatori c.d. 

minori e che, talvolta, rinunciano al contraddittorio, astenendosi persino dalla produzione di 

atti e di memorie di difesa; con ciò rendendo meno agevole l’attività istruttoria e la decisione 

finale.  

Relativamente ai disservizi, si segnalano:  

a. ritardi nelle procedure di migrazione/portabilità delle utenze (di telefonia fissa 

e mobile); a volte si è constatato che l’origine del disservizio scaturisce dalla 

mancata sincronizzazione dei relativi processi tra gli operatori o da causali di 

scarto, giudicate, all’esito dell’istruttoria, non sempre attendibili; 

b. frequenti richieste di indennizzo per malfunzionamenti/guasti ai servizi voce e 

ADSL: occorre evidenziare la permanenza, sul territorio regionale, di 

infrastrutture di rete fatiscenti ed obsolete;  

c. lentezza della navigazione in internet; tale ultima tipologia di disservizio 

ricorre con frequenza a causa della scarsissima diffusione, nella nostra 

Regione, della tecnologia di trasmissione “a banda larga”, con ricadute 

negative sui soggetti (utenti residenziali ed aziende) che operano sul territorio e 

che scontano il divario tecnologico rispetto ad altre Regioni - meglio servite. É 

di tutta evidenza, la difficoltà di accesso ai servizi ed alle tecnologie 

dell’informazione, dovuta all’arretratezza tecnologica degli impianti esistenti 

ed alla scarsa propensione, da parte degli operatori del settore, ad investire 

risorse per l’ammodernamento tecnologico. 

Per contro, rispetto all’anno 2011, si apprezza una maggiore attenzione, da parte degli 

operatori, a gestire le pratiche di reclamo e i riscontri alla clientela. E pur tuttavia vi sono 

ancora carenze di ascolto. Si è constatato, ad esempio, che quando mancano riscontri chiari ed 

esaustivi da parte dei Servizi Clienti, gli utenti scelgono senz’altro di avviare il contenzioso 

dinnanzi al Co.Re.Com. nella convinzione di risolvere i propri problemi. 

In altre parole, se gli operatori svolgessero un’accorta attività di gestione dei reclami, 

molte controversie sarebbero ovviate con il risultato che si avrebbe una sensibile flessione del 

contenzioso. 

Si è constatato, del pari, che gli operatori, il più delle volte, pur riconoscendo la 

fondatezza di alcuni reclami, raramente dispongono la liquidazione degli indennizzi in 
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automatico, secondo gli importi predeterminati dalle proprie Carte dei Servizi e con accredito 

diretto in fattura; con ciò, disattendendo diverse direttive comunitarie e le disposizioni 

dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. Se, al contrario, gli indennizzi venissero 

corrisposti in automatico, il contenzioso sia stragiudiziale sia giudiziale, si ridurrebbe 

considerevolmente. 

Qualche considerazione, infine, merita lo strumento della transazione, che può 

avvenire fuori udienza e, talvolta, nel corso dell’udienza di discussione. Il definitore, in questi 

casi, svolge un delicato ruolo di mediazione e di garanzia.  

Il 10 % dei procedimenti di secondo grado, si concludono per intervenuta transazione. 

In alcuni casi gli utenti, benché contattati dall’operatore prima dell’udienza di 

discussione, preferiscono aderire alla proposta transattiva solo dopo averla sottoposta alla 

valutazione del Co.Re.Com. ed essersi assicurati che l’offerta sia congrua e, di conseguenza, 

accettabile. 

 Definizione delle controversie. Decisioni di alcuni casi particolari- (Ricorsi in 

autotutela). 

L’attività di definizione delle controversie, interessata da una crescita costante dei 

ricorsi, ha portato il Co.Re.Com. Calabria a vagliare casi particolari ed ha imposto la 

soluzione di problematiche giuridiche di rilievo. 

Tra le numerose questioni affrontate nel corso dell’anno, merita particolare attenzione 

il fenomeno - numericamente esiguo, ma meritevole di essere monitorato e contenuto – il 

ricorso, da parte di alcuni gestori ed utenti, all’istituto dell’autotutela. 

L’autotutela (iuspoenitendi) in effetti è un istituto giuridico che consente 

all’Amministrazione di correggere il proprio operato, in relazione ad un proprio atto o 

provvedimento, illegittimo o inopportuno. Secondo autorevole dottrina (Benvenuti), essa 

identifica la capacità della P.A. “di farsi giustizia da sé’”.  

Orbene, la parte, asseritamente danneggiata dalla decisione, allorquando ha inteso 

contestare il provvedimento di definizione, piuttosto che avvalersi dei mezzi di impugnazione 

previsti dalla legge, ne ha sollecitato il riesame. 

Il ricorso all’istituto del riesame fa emergere tre circostanze: 1) nella gran parte dei 

casi, una scarsa consapevolezza degli istanti circa le ragioni ispiratrici dell’istituto stesso; 2) 

in altri casi, l’infondatezza della domanda; 3) infine, ed in via residuale, un rimedio per 

scongiurare il ricorso al Tar Lazio. 
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Sotto il primo profilo, giova rammentare che l’adozione di un provvedimento di 

riesame non costituisce un obbligo di legge, ma é l’espressione di una facoltà discrezionale ed 

è sorretta da ragioni di interesse pubblico, giammai da interessi privati. Ne consegue che 

l’interesse perseguito dall’istante non assurge alla dignità di un diritto soggettivo perfetto o di 

interesse legittimo, è soltanto di mero fatto. In tal senso, spesso i ricorrenti dimenticano - più 

o meno consapevolmente - che l’esercizio della potestà di riesame è espressione della 

funzione di amministrazione attiva, in cui l’ente pubblico agisce nel proprio esclusivo 

interesse, non in posizione di terzietà o di imparzialità.  

Ciò nonostante, nell’ambito di un’attenta comparazione di valori - doverosamente 

esercitabile, laddove l’affidamento del privato, in considerazione del decorso del tempo, 

raggiunga un’intensità tale da assurgere alla dignità di valore da tutelare alla stessa stregua 

dell’esigenza di correttezza dell’azione amministrativa - la considerazione del principio 

dell’affidamento ha spinto il Co.Re.Com. a contemperare adeguatamente l’interesse pubblico 

con quello privato. Si è così talora scelto di privilegiare, piuttosto che l’esigenza 

amministrativa all’eliminazione o alla sostituzione dell’atto, l’interesse privato (invero, di una 

sola tra le parti) alla sua conservazione. In particolare, il riesame non è stato accolto in 

presenza di una distanza temporale eccessiva tra l’adozione del provvedimento e la 

presentazione dell’istanza, salvaguardando così le posizioni di interesse dei privati, i quali, 

confidando nella legittimità dell’atto rimosso, abbiano visto consolidarsi le rispettive 

situazioni di vantaggio. 

I pochi rigetti sono stati pronunciati, invece, non soltanto nelle ipotesi di manifesta 

infondatezza delle istanze, ma anche per l’accertamento dell’insussistenza di superiori ragioni 

di interesse pubblico conducenti all’accoglimento della domanda. 

Diversamente, in presenza di una valutazione del pubblico interesse, legata ad 

un’esigenza di giustizia sostanziale, oppure a quella di evitare l’avvio di un contenzioso con 

probabile soccombenza dell’Amministrazione, si è optato – invero, per sporadici casi - per 

l’annullamento dell’atto. 

É stato possibile operare anche in rettifica, correggendo taluni errori materiali emersi 

dall’esame della delibera. L’opzione prescelta ha così permesso una succinta motivazione del 

provvedimento sulla scia della nota sentenza del Tar Umbria, Perugia del 5 luglio 2010, n. 

401, secondo cui: “la rettifica non richiede una motivazione rigorosa come l’annullamento e 

non può ritenersi sottoposta alle condizioni prescritte dall’art. 21 nonies, comma 1, della 

legge generale sul procedimento amministrativo per l’annullamento d’ufficio. Il potere di 

correzione dell’errore materiale non richiede neppure di valutare comparativamente 

l’interesse pubblico e l’interesse privato coinvolti, essendo finalizzato a rendere il contenuto 
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del provvedimento conforme alla reale volontà di chi lo ha adottato, senza dunque esprimere 

alcuna effettiva potestà discrezionale”.  

Sotto il secondo profilo, non può sottacersi che la maggior parte delle istanze di 

riesame, depositate nel 2012, si sono rivelate manifestamente infondate; con inutile aggravio 

di tempi e sensibili diseconomie nello svolgimento della funzione amministrativa. In tal 

senso, l’auspicio è quello di sensibilizzare le parti del procedimento, incoraggiando le rinunce 

in assenza di un fumus boni iuris della domanda, in quanto non sorretta da quel minimo di 

substrato giuridico-fattuale idoneo a condurre all’accoglimento. 

Particolare cura è stata poi dedicata alla motivazione, ai tempi di risposta alle istanze 

di riesame ed alla regolare instaurazione del contraddittorio. I pochi revirement, sono stati 

sorretti da un’accurata analisi della casistica dell’Autorità e degli ultimi orientamenti 

giurisprudenziali. I rigetti, invece, sono stati tempestivamente comunicati alle parti, nei trenta 

giorni successivi al deposito della domanda. Le risposte sono mancate solo nei casi di 

particolare e manifesta infondatezza, ovvero nell’ipotesi di riproposizione di istanze con 

identico oggetto. In presenza di questi ultimi casi, si è fatto proprio un insegnamento 

consolidato della giustizia amministrativa, secondo cui: “non è ravvisabile alcun obbligo in 

capo alla Pubblica Amministrazione di pronunciarsi su un'istanza del privato volta ad 

ottenere un provvedimento in via di autotutela, non essendo coercibile ab extra l'attivazione 

del procedimento di riesame della legittimità dell'atto amministrativo mediante l'istituto del 

silenzio - rifiuto e lo strumento di tutela offerto dall'art. 21 bis, L. n. 241 del 1990. A suffragio 

di quanto suesposto, infatti, si evidenzia che il potere di autotutela si esercita d'ufficio e non 

su istanza di parte e, pertanto, sulle eventuali istanze di parte, aventi valore di mera 

sollecitazione, non sussiste alcun obbligo giuridico di provvedere. Ne consegue che non 

costituisce inadempimento la risposta espressa in relazione all'istanza del privato” (ex multis: 

T.a.r. Lazio, Latina, Sez. 1, sentenza 23 marzo 2011, n. 282).  

La regolarità del contraddittorio, invece, è stata garantita comunicando ai soggetti 

interessati l’avvio del procedimento con contestuale concessione di termini per il deposito di 

memorie.  
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Sezione II - Definizione delle controversie 

 
I sem. II sem. TOT 2012 

A) Istanze di definizione pervenute 294 309 603 

A1) Inammissibilità 13 28 41 

A2) Archiviazione 107 84 191 

B) Istanze per le quali si svolge udienza ex art. 16, c. 4, 

regolamento 
25 31 56 

C) Approfondimenti istruttori ex art. 18 
  

0 

D) Provvedimenti decisori [Σ D1)+D2)] 143 39 182 

D1) Determine direttoriali di definizione ex art. 19, c. 7 

del regolamento   
0 

D2) Delibere collegiali di definizione ex art. 19, c. 7 del 

regolamento 
143 39 182 

E) Sospensioni per richiesta di atto di indirizzo ad 

Agcom ex art. 22, c. 4bis   
0 

F) Istanze di provvedimenti temporanei  12 8 20 

F1) Inammissibilità 2 1 3 

F2) Istanze accolte dall'operatore 6 7 13 

F3) Rigetto dell'istanza 3 0 3 

F4) Provvedimenti temporanei adottati 1 0 1 

G) Segnalazioni inottemperanze 0 0 0 
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2.2 Vigilanza sul rispetto degli obblighi di programmazione e delle disposizioni in 

materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, inclusa la tutela del 

pluralismo, mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza locale 

secondo le linee guida dettate dall’Autorità e la successiva verifica di conformità 

alla vigente disciplina in materia di diffusione radiotelevisiva, ed eventuale avvio 

delle conseguenti istruttorie procedimentali. 

Il processo di attribuzione delle così dette deleghe di secondo livello da parte 

dell’Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni (AgCom) ai Comitati regionali per le 

comunicazioni, è stato definito, per il Co.Re.Com. Calabria da una convenzione bilaterale 

sottoscritta in data 16 dicembre 2009, con decorrenza 1° gennaio 2010. 

A partire da quella data, tra le attività conferite al Co.Re.Com, è stata inclusa anche 

quella di vigilanza sull’emesso radiotelevisivo locale, intesa come risultante del monitoraggio 

delle trasmissioni, verifica del loro contenuto ed eventuale avvio e istruttoria dei procedimenti 

finalizzati alla sanzione delle violazioni. La delega: “Vigilanza sul rispetto degli obblighi di 

programmazione e delle disposizioni in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva 

locale, inclusa la tutela del pluralismo, mediante il monitoraggio delle trasmissioni 

dell’emittenza locale secondo le linee-guida dettate dall’Autorità e la successiva verifica di 

conformità alla vigente disciplina in materia di diffusione radiotelevisiva, ed eventuale avvio 

delle conseguenti istruttorie procedimentali”, include, l’accertamento, anche su segnalazione 

di terzi, lo svolgimento dell’istruttoria e la trasmissione della relazione di chiusura della fase 

istruttoria, come previsto dal Regolamento in materia di procedure sanzionatorie 

dell’Autorità, per le violazioni in materia di Tutela dei Minori e Garanzia dell’utenza, in 

materia di pubblicità e obblighi di programmazione degli operatori locali, Tutela del 

Pluralismo socio- politico. 

L’anno 2012 è stato un anno cruciale per due aspetti: anzitutto ha costituito un 

traguardo importante perché si è concluso il primo triennio di esercizio delle deleghe e un 

bilancio può essere tracciato sulla base dell’esperienza fin qui condotta, dipoi, nel II ° 

semestre del 2012 si è realizzato il completo passaggio dalla trasmissione in tecnica analogica 

a quella in digitale, per cui il sistema televisivo locale ha dovuto ammortizzare questo 

cambiamento importante e il nuovo assetto è, a oggi, ancora in fase di definizione.  

Per quanto riguarda l’analisi sull’esperienza condotta, non può essere che considerata 

positiva, di grande accrescimento professionale e di acquisizione di una sempre maggiore 

padronanza delle materie delegate, sia per il continuo e costante confronto con l’AgCom, sia 

per una maggiore e migliore conoscenza del “mondo” delle telecomunicazioni locali 
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calabresi, acquisita anche grazie al fatto che  le attività svolte, siano esse proprie o delegate, 

sono tutte intrinsecamente collegate e interdipendenti, e concorrono a contribuire a rendere 

più chiaro il contesto locale. 

Questo patrimonio di conoscenze e competenze distintive, ha consentito di svolgere 

tutte le funzioni con una visione d’insieme che si può avere solo se si opera sul territorio e a 

stretto contatto con il territorio e con le emittenti locali che vi operano.  

Quest’ultimo aspetto ha costituito un grande punto di forza soprattutto nella fase di 

transizione al digitale terrestre che ha determinato un lungo periodo di incertezza legato 

essenzialmente alle considerevoli interferenze del segnale e all’impossibilità per molti 

operatori di mandare in onda il proprio palinsesto in modo continuativo e regolare. 

Il modello organizzativo è rimasto sostanzialmente invariato nel tempo, l’attività di 

monitoraggio dell’emesso televisivo viene essenzialmente gestita “in house”. 

Un sistema di tele monitoraggio e registrazione H24 della maggior parte delle 

emittenti televisive locali calabresi, garantisce un discreto controllo dell’offerta televisiva 

locale, e un gruppo di operatori/monitori, eseguono il minutaggio e la catalogazione 

dell’emesso televisivo secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dalle linee guida 

AgCom. 

L’analisi viene effettuata utilizzando un software di gestione palinsesti televisivi, che 

permette da una parte di analizzare i file video alla luce di quanto disposto dal manuale 

operativo AgCom nelle aree del monitoraggio, dall’altra di creare un data base in cui 

immettere tutti i dati raccolti per poterli estrarre in tabelle in formato precostituito, al fine di 

garantire quell’omogeneità dei flussi informativi richiesta dall’AgCom e, allo stesso tempo, 

consentire elaborazioni e analisi più approfondite e dettagliate per far fronte alle esigenze 

informative del Co.Re.Com. 

Nelle pagine che seguono si riportano le risultanze del monitoraggio effettuato 

nell’anno 2012. 

La tabella sottostante  riporta i dati relativi alle ore e alle emittenti monitorate 

suddivise tra I e II semestre 2012 (per il secondo semestre la maggior parte del monitoraggio 

è stato effettuato ante switch - off); le emittenti monitorate sono state in numero di 18 per un 

totale di circa 2.701 ore analizzate. Dall’analisi sono emerse violazioni che hanno dato origine 

all’avvio di 13 procedimenti sanzionatori. 
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I ° semestre 

2012 

II ° semestre 

2012 
Totale anno 2012 

Totale ore 

monitorate 

(hh:mm:ss) 

1355:34:03 1345:28:35 2701:02:38 

Totale emittenti 

monitorate 
9 9 18 

Totale 

procedimenti  tv 

avviati 

8 5 13 

di cui conclusi 7 2 09 

 

I dati sono stati elaborati sia per singola emittente sia complessivamente, sul totale 

delle ore di monitoraggio effettuato. 

Per una mera ragione di ottimizzazione della presente relazione e soprattutto per 

facilitare la comparazione dei dati a livello nazionale, si prospettano solo i dati complessivi 

per tutto il periodo monitorato, e solo le tabelle e i grafici principali, dai quali si possono 

trarre le informazioni in merito alla tipologia dell’offerta del sistema televisivo locale 

calabrese anche in merito all’attenzione posta all’interno dei TG ai soggetti del pluralismo 

socio-politico. 

In questo ordine: 

 dati generali e analisi mediante tabelle e grafici del palinsesto trasmesso nel 

periodo monitorato; 

 pluralismo politico-sociale tabelle e grafici sui tempi antenna concernenti il 

pluralismo politico-istituzionale e socio-culturale, pluralismo di genere e 

approfondimento sulla categoria argomenti trattati nelle edizioni dei TG nel 

periodo monitorato, approfondimento TG Rai Regionale; 

 Garanzia dell’utenza – Tutela dei Minori. 

Per il dettaglio sui  procedimenti sanzionatori avviati in conseguenza delle violazioni 

riscontrate a seguito del monitoraggio, e, ai relativi esiti, si rimanda al paragrafo dedicato a 

tale argomento. 

Il monte ore di emesso televisivo monitorato è stato, come accennato, 

complessivamente di circa 2.701 ore, l’unità di monitoraggio campionata è stata formata -

nella maggior parte dei casi - da 7 giorni consecutivi di trasmissioni per ogni emittente 

televisiva selezionata. 
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Tra le 18 emittenti sottoposte a monitoraggio, 4 emittenti (analogiche) hanno 

concessione a carattere comunitario, 4 emittenti (analogiche) hanno concessione a carattere 

commerciale, 9 emittenti (analogiche) hanno concessione a carattere informativo, e, l’ultima 

emittente inserita nel campione è RAI TRE  sede regionale, per cui sono stati monitorati solo i 

TG (tutte le edizioni), e a cui verrà dedicato anche uno spazio di approfondimento a parte.  

Il campione così come selezionato, risulta essere molto rappresentativo del sistema 

televisivo locale regionale sia per quanto attiene alla tipologia carattere, sia per quanto attiene 

alla distribuzione e al bacino d’utenza servito sul territorio locale. 

Nella tabella n. 1 le ore monitorate sono state suddivise nelle diverse tipologie di 

programmi,  in valore intero, mentre nel grafico i valori sono riportati in percentuale. 

Le tipologie utilizzate per la classificazione dell’emesso televisivo sono quelle previste 

dall’Allegato C alla Delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni  

n. 54/03/Cons pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 15 marzo 

2003, n. 62, in aggiunta sono state inserite ulteriori tipologie: campagne sociali, pubblicità 

istituzionale, product placement e assenza di immagine per classificare ancora più 

compiutamente l’emesso televisivo. 
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Tabella n. 1 

 



 
48 

 

Grafico n. 1 
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Da una breve analisi di tale grafico, si può notare che la tipologia maggiormente 

rappresentata è la tipologia 1a- Telegiornale (17,6%), questo dato è consequenziale al tipo di 

campione emittenti selezionato e monitorato, e conferma una riguardosa capacità delle 

emittenti locali di “fare  e di dare informazione” sul territorio. 

Ulteriore conferma del fatto che l’offerta televisiva locale è molto orientata al 

territorio e alle sue peculiarità socio-culturali e, che tali peculiarità, vengono rappresentate e 

divulgate attraverso specifiche rubriche di approfondimento e di intrattenimento, è data dalla 

presenza delle seguenti percentuali: la 10e- rubriche di costume e società (8,6%) e la10d- 

approfondimento delle testate giornalistiche (7,6%), poi la 10j approfondimento 

culturale  (5,9%). 

Altre tipologie abbastanza rappresentata sono la 7a- film cinematografici (7,2%) e 

poi ovviamente, l’attività pubblicitaria, quale maggiore fonte di guadagno per l’emittenza 

televisiva locale, 5a- Pubblicità (7%) e 6-Televendite (4,2%). 

Questi dati meritano un breve commento anche in relazione ad un confronto con i dati 

rilevati agli anni precedenti. Infatti, si è notato che lo spazio dedicato ai TG nel 2012 è 

tendenzialmente aumentato sia nella programmazione delle emittenti di tipo informativo – che 

hanno aumentato il numero di edizioni nel corso della giornata e talvolta hanno inserito degli 

spazi settimanali dedicati alle notizie; sia nella programmazione di emittenti di tipo 

commerciale che, pur non avendo tale obbligo, hanno inserito almeno un’edizione di TG 

quotidiana. 

Questa tendenza positiva, si è riscontrata anche nelle emittenti di tipo comunitario che 

hanno garantito - in una certa misura - la messa in onda di TG (nella tipologia più classica ma 

anche in format un po’ più semplici, ma ugualmente efficaci). 

Altro dato che è emerso- soprattutto dall’analisi degli argomenti trattati nell’ambito 

dei TG – come si vedrà in uno dei grafici successivamente riportati – è relativo alla qualità e 

alla completezza dell’informazione, al linguaggio utilizzato, alla tendenza costante a 

migliorare il prodotto finale. 

Stesso trend si è osservato nei programmi di approfondimento delle testate 

giornalistiche  e culturale. 

Le motivazioni della trasformazione positiva dei palinsesti è dovuto essenzialmente a 

due fattori: uno interno al sistema, connesso ad una sorta di emulazione positiva tra le 

emittenti televisive locali (si conoscono- si studiano – si imitano) per guadagnare maggiore 

appeal sul territorio, l’altro, esterno al sistema, è conseguente ad una maggiore cognizione, da 

parte delle emittenti televisive locali, della presenza del Co.Re.Com, che è l’organismo 

territoriale addetto al controllo e che – nell’ambito delle funzioni delegate – svolge tutti i 
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controlli sull’emesso televisivo locale e, in caso di violazioni, avvia i procedimenti 

sanzionatori. 

Si può quindi affermare, senza tema di smentita- che l’effetto di moral suasion 

perseguito intenzionalmente anche dalla stessa AgCom con il processo di delega – sul 

territorio – ai Co.Re.Com delle funzioni in materia di vigilanza sull’emesso televisivo, ha 

generato un effetto positivo anche sulla qualità dell’emesso televisivo locale.  

Pluralismo politico - sociale  

Entrando più nel merito dell’analisi dei TG (475:38:39 ore/mm/ss), il tempo dedicato 

al pluralismo politico-sociale, si è ripartito per il 55% dedicato ai SOGGETTI SOCIO-

CULTURALI e per il 45% ai SOGGETTI POLITICO-ISTITUZIONALI. 

Tempi concernenti il pluralismo politico-istituzionale  

Nella tabella n.2 si riportano i tempi in valore percentuale (notizia-parola-antenna), 

suddiviso tra i soggetti politici e i soggetti istituzionali (base dati 213 ore totali TG trasmesse; 

tempo antenna soggetti politico-istituzionali = 45% del totale). 

 

Tabella n. 2 

 

 

Come si può rilevare, i soggetti istituzionali hanno un tempo antenna maggiore 

rispetto ai soggetti politici. 

Questo dato è confortato anche dal fatto che nell’anno 2012 non vi sono state 

competizioni elettorali di rilievo (se non in qualche piccolo Comune, che quindi poco ha 

inciso sul totale). Pertanto, i soggetti preponderanti sono stati quelli legati alle attività e al 

ruolo delle Istituzioni, rispetto ai soggetti legati alle attività dei partiti. 

Scendendo ancor più nel dettaglio, il grafico in esame, riporta in valore percentuale il 

tempo antenna dedicato ai soggetti istituzionali, suddiviso tra i vari soggetti istituzionali. 

Il maggior tempo è stato dedicato ai Soggetti Istituzionali Locali, quasi il 50% alle 

Istituzioni Comunali, circa il 20% alle Istituzioni Regionali, il 16% alle Istituzioni Provinciali. 

Le televisioni locali – attraverso il TG – diffondono le informazioni inerenti le 

iniziative, le scelte e le attività messe in campo dalle amministrazioni locali, concorrono 

quindi a informare il cittadino, e contribuiscono ad aumentare una sorta di controllo sociale 

sull’operato della classe politica locale che occupa un ruolo nelle amministrazioni locali. 
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Il grafico n. 3 riporta, invece, in valore percentuale, il tempo antenna dedicato ai 

soggetti politici – suddiviso tra i vari soggetti. 

Come si può notare dall’analisi dei dati complessivi sulle 18 emittenti, vi è un 

sostanziale equilibrio tra le forze maggiori (PDL e PD) e poi tra le forze minori (IDV, SEL, 

FLI ), anche i partiti locali sono discretamente rappresentati. 

Tale equilibrio viene un po’ meno nell’analisi dei tempi per singole emittenti, che pur 

potendo essere l’espressione di questa o quella identità politica, nel contesto del panorama 

generale locale contribuiscono comunque a garantire il pluralismo, dando spazio a tutte le 

istanze politiche presenti sul territorio. 
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A completamento dell’analisi nelle tabelle n. 3a) e 3b), si riportano i dati relativi al 

pluralismo di genere, ossia al tempo  di parola nei TG (tutte le edizioni ed edizioni principali), 

suddiviso tra “Maschi” e “Femmine”: tab. n. 3a) soggetti politici ed istituzionali (esclusi i 

membri dei Governi nazionale e locale), tab. n. 3b) Governo locale e nazionale. 

 

Tabella n. 3a) 

Tempo Parola nei TG (compresi i soggetti istituzionali 

tranne Governo  nazionale e locale) 

  tutte le edizioni edizioni principali 

Maschi 83% 86% 

Femmine 17% 14% 

 

Tabella n. 3b) 

 

 

 

Come si può notare, il dato –visto con la prospettiva di tutelare, tra l’altro, anche il 

pluralismo di genere- è davvero scoraggiante, in quanto presenze così basse testimoniano e 

confermano più la marcata assenza di donne nelle Istituzioni e nella politica locale e 

nazionale, che una ridotta visibilità delle donne nel panorama dell’informazione locale. Per 

meglio rendere il concetto, le donne sono (quasi) del tutto assenti nei contesti decisionali 

locali (istituzionali e politici), ragion per cui non compaiono nelle televisioni locali. 

Tempi concernenti il pluralismo socio-culturale. 

Nel grafico n. 4 si riportano il tempo antenna in valore percentuale suddiviso tra i 

soggetti del pluralismo socio-culturale (base dati 261 ore = tempo antenna soggetti socio-

culturali pari al 55% delle ore totali TG trasmesse). 

I soggetti maggiormente rappresentati sono quelli appartenenti alla categoria  

07- Amministratori Locali (33,65%), questo dato conferma tutte le risultanze commentate 

nei paragrafi precedenti. 
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Seguono, i soggetti appartenenti alla categoria 20- Mondo dello Sport (11,19%),poi i 

quelli appartenenti alla categoria 16- Mondo delle Professioni (9,84%), ancora quelli 

appartenenti alla categoria 20- Gente Comune (6,30%), e via di seguito. Comunque, tutti i 

soggetti sono rappresentati, e si denota una discreta evidenza di tutte le voci del pluralismo 

socio-culturale. 
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Analisi dei TG: gli argomenti trattati. 

La tabella n. 4, riporta in dettaglio sulle categorie argomenti trattati nelle edizioni dei 

TG nel periodo monitorato, per agevolare la lettura dei dati- come in precedenza – ,si riporta 

il tempo antenna in valore percentuale, suddiviso per categoria-argomento. 

Come si può notare gli argomenti prevalenti hanno riguardato la categoria Cronaca-

quasi il 40% del totale ed in particolare, argomenti attinenti alla cronaca di ‘ndrangheta e ad 

altre notizie di cronaca, seguono poi gli argomenti relativi alla Politica e Attività 

Istituzionali - il 14% del totale e, in particolare, hanno riguardato le attività degli 

amministratori locali, le attività istituzionali e dei partiti politici. 

I TG hanno comunque una discreta ricchezza e varietà di argomenti, il che denota uno 

sforzo da parte delle redazioni delle emittenti locali di mettere in onda dei TG significativi, e 

che rappresentino la realtà locale, anche per quei fenomeni non edificanti - come la 

criminalità organizzata. 
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Tabella n. 4 
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Approfondimento TG Regionale. 

Le ore TG (27:30:35 ore/mm/ss) mandate in onda dalla Rai Regionale nel periodo 

campionato (due settimane consecutive nel mese di settembre 2012 e 2 settimane consecutive 

nel mese di ottobre 2012), sono state dedicate al pluralismo politico-sociale, di cui il 62% 

dedicato ai SOGGETTI SOCIO-CULTURALI e il 38% ai SOGGETTI POLITICO-

ISTITUZIONALI. 

Nella tabella n.5 si riportano i tempi in valore percentuale (notizia-parola-antenna) 

suddiviso tra i soggetti politici e i soggetti istituzionali (tempo antenna soggetti politico-

istituzionali = 38% del totale). 

Tabella n. 5 

 

 

Come si può rilevare, anche per quanto riguarda il TG Rai, i soggetti istituzionali 

hanno un tempo antenna maggiore rispetto ai soggetti politici. 

Questo dato conferma quanto già rilevato dall’analisi delle ore TG, complessivamente 

mandate in onda da tutte le emittenti monitorate. Pertanto, anche in questo ambito, i soggetti 

preponderanti sono stati quelli legati alle attività e al ruolo delle Istituzioni, rispetto ai soggetti 

legati alle attività dei partiti politici. 

Scendendo maggiormente nel dettaglio, Il grafico n. 5, riporta in valore percentuale il 

tempo antenna dedicato ai soggetti istituzionali, suddiviso tra i vari soggetti istituzionali. 

Il tempo maggiore è stato dedicato ai Soggetti Istituzionali Locali, così ripartito: il 

38% circa alle Istituzioni Regionali, il 25%, alle Istituzioni Comunali, il 9% circa alle 

Istituzioni Provinciali. 

Il grafico n. 6 riporta invece riporta in valore percentuale il tempo antenna dedicato ai 

soggetti politici – suddiviso tra i vari soggetti. 
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Come si può notare dall’analisi dei dati si è rilevata nel periodo monitorato, una 

maggiore presenza dei soggetti politici del PD (i soggetti appartenenti al PDL appaiono più 

per il ruolo Istituzionale che non politico – essendo il PDL il partito politico che guida il 

Governo regionale), poi seguono i partiti locali. 

A completamento dell’analisi nelle tabelle n. 6 e n. 7 , si riportano i dati relativi al 

pluralismo di genere, ossia al tempo parola nei TG (tutte le edizioni ed edizioni principali), 

suddiviso tra “Maschi” e “Femmine” - tab. n. 6 soggetti politici ed istituzionali (esclusi i 

membri dei Governi nazionale e locale), tab. n. 7 – membri dei Governi nazionale e locale. 

Tabella n. 6 

 

 

Tabella n. 7 

 

 

Il dato rilevato per il TG RAI regionale, ricalca quello riscontrato sul totale delle ore 

TG monitorato, limitata presenza – soprattutto se si escludono i membri del Governo 

nazionale, di donne nella vita politica locale e di conseguenza scarsa presenza all’interno dei 

TG.  

Tempi concernenti il pluralismo socio-culturale TG Rai Regione. 

Nel grafico n. 7, si riportano il tempo antenna in valore percentuale suddiviso tra i 

soggetti del pluralismo socio-culturale. 

I soggetti maggiormente rappresentati sono quelli appartenenti alla categoria  

07- Amministratori Locali (20,38%), questo dato è in linea con quanto già evidenziato e 

conferma quanto rilevato nei paragrafi precedenti. 
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Seguono i soggetti appartenenti alla categoria 21- Soggetti della Cronaca (10,71%),  

19- Mondo dello spettacolo (7,47%), Esperti Mondo della Scienza (5,82%) 20- Mondo 

dello Sport (5,7%), ecc. 

Comunque, tutti i soggetti sono rappresentati e si denota una discreta evidenza di tutte 

le voci del pluralismo socio-culturale. 

 

 

 

Analisi dei TG Rai Regionale: gli argomenti trattati. 

La tabella n. 8, riporta in dettaglio le categorie argomenti trattati nei TG mandati in 

onda, nel periodo monitorato, dalla Rai regionale. Per agevolare la lettura dei dati – come in 

precedenza – si riporta il tempo antenna in valore percentuale, suddiviso per categoria 

argomento. 

Come si può notare gli argomenti prevalenti hanno riguardato la categoria Cronaca -

quasi il 28% - del totale, e, in particolare, attinenti alla cronaca di ‘ndrangheta e ad altre 

notizie di cronaca, seguono poi quelli relativi alla Politica e Attività Istituzionali il 10% 

circa del totale, e, in particolare, hanno riguardato le attività degli amministratori locali, le 

attività istituzionali e quelle dei partiti politici. 
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Tabella n. 8 
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 Tutela Dei Minori - Garanzia dell’Utenza 

La tutela dei minori e della dignità umana costituisce un nodo cruciale nell’ambito 

della regolamentazione dei media. 

Come per gli anni passati, anche il monitoraggio dell’emesso televisivo relativo 

all’anno 2012, è stato effettuato con scrupolosa attenzione, volta ad evidenziare e rilevare 

eventuali violazione riguardo alla Tutela dei Minori e alla Garanzia dell’Utenza, tant’è che – 

come verrà dettagliato nel paragrafo dedicato – sono stati avviati dei procedimenti inerenti le 

violazioni emerse in questo ambito 

Il monitoraggio è stato effettuato h24, ma con particolare attenzione soprattutto nella 

fascia oraria di protezione rafforzata (16:00-19:00). 

Una considerazione di ordine generale, che trova riscontro anche nei monitoraggi 

effettuati negli anni precedenti, è la mancanza – esclusa la messa in onda di qualche cartone 

animato – di programmazione specifica per i minori. 

2.3 Esercizio del diritto di rettifica con riferimento al settore radiotelevisivo locale, 

relativamente alle funzioni istruttorie e decisorie in applicazione dell’art.32, 

commi 3 e 4, del D. Lgs. 31 luglio 2005, n. 177 recante il Testo unico della 

radiotelevisione. 

La competenza del Co.Re.Com. in materia di rettifica è attiva dal febbraio 2010, e 

attiene esclusivamente al settore radiotelevisivo locale.  

Nel corso dell’anno è stata inoltrata al Co.Re.Com. una sola richiesta, concernente 

l’esercizio del diritto di rettifica. Nello specifico, un imprenditore calabrese ha formulato una 

richiesta formale di rettifica ai sensi dell’articolo 32 quinquies del D. Lgs. 31 luglio 2005, n. 

177, nei confronti di un emittente televisiva locale, perché nel corso di una trasmissione il 

conduttore del programma avrebbe divulgato dichiarazioni contrari a verità. Tale richiesta è 

stata notificata anche a questo Ufficio per conoscenza. 

Il Co.Re.Com. ha seguito il caso, ed ha disposto l’archiviazione degli atti, dopo 

l’avvenuta rettifica da parte dell’emittente in questione, in fascia oraria e con rilievo 

corrispondenti a quelli della trasmissione che ha dato origine alla lesione degli interessi. 

Nel caso in esame, l’Ufficio si è fatto carico di tutti gli adempimenti istruttori previsti 

dalla normativa e ne ha trasmesso gli esiti all’Autorità.  

Il procedimento si è concluso con un atto di archiviazione. 
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2.4 Vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel nuovo regolamento relativo alla 

pubblicazione e diffusioni dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa in 

ambito locale 

Tra le funzioni delegate, vi è anche la vigilanza sul rispetto delle norme in materia di 

pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa in ambito 

locale.  

In attuazione delle linee guida, si è individuato ed esaminato un paniere di quotidiani 

di interesse locale a carattere informativo. Sono stati analizzati i seguenti quotidiani: Gazzetta 

del sud, Il Quotidiano e Calabria Ora. 

L’Ufficio ha, quindi, svolto l’attività di vigilanza mediante la consultazione d’ufficio 

dei sopra citati quotidiani, per una settimana al mese, a partire dal 10 settembre 2012. 

L’analisi dei quotidiani effettuata ,ha portato all’accertamento di una presunta 

violazione in materia di sondaggi. La fattispecie riguarda la violazione dell’articolo 4, commi 

1, 2 e 7 del Regolamento allegato alla delibera 256/10/CSP. L’Ufficio ha avviato 

conseguentemente il procedimento nei confronti del quotidiano che ha pubblicato l’articolo e 

si è in attesa della decisione dell’Autorità. 

Durante il periodo elettorale, invece, si è svolta la consueta funzione di vigilanza 

finalizzata al rispetto delle norme in materia di sondaggi politici elettorali, diffusi sui mezzi di 

comunicazione in ambito locale.  

Il Co.Re.Com ha organizzato un presidio dal lunedì al sabato, che ha consentito di 

intervenire in maniera tempestiva nei casi di presunte violazioni. A seguito di tali verifiche è 

stata accertata una presunta violazione della normativa in materia di sondaggi. Pertanto, è 

stata avviata l’istruttoria per la violazione dell’articolo 4, commi 1, 2, e 7 del Regolamento, 

adottato dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con delibera n. 256/10/CSP, in 

combinato disposto con l’articolo 10, comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, per aver 

un quotidiano locale, pubblicato i risultati di un sondaggio che davano vincente un candidato 

a Sindaco di un comune calabrese, senza la pubblicazione della nota informativa.  

PROCEDIMENTI SANZIONATORI 

Nel corso dell’anno di riferimento sono stati avviati vari procedimenti sanzionatori nei 

casi di riscontrate violazioni della normativa vigente in materia radiotelevisiva.  

La procedura sanzionatoria, come è noto, è articolata nelle seguenti fasi (Delibera n. 

136/06/Cons e successive modifiche): 

 accertamento delle violazioni; 
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 contestazione delle violazioni; 

 presentazione delle controdeduzioni ed eventuale audizione personale;  

 valutazione del complesso degli elementi istruttori;  

 proposta all’AgCom di irrogazione delle sanzioni o di archiviazione del 

procedimento; 

 adozione del provvedimento sanzionatorio o archiviazione del procedimento da 

parte dell’AgCom. 

Il procedimento sanzionatorio ha inizio con la contestazione formale da parte del 

Co.Re.Com., nei confronti dei soggetti ritenuti responsabili delle violazioni riscontrate. La 

contestazione avviene – come previsto – mediante apposita notifica, entro 90 giorni 

dall’accertamento, secondo le modalità previste dall’articolo 14 della l. 689/1981. 

Nel provvedimento di contestazione, oltre agli elementi formali idonei a qualificarlo 

come atto di contestazione, si fa riferimento all’accertamento e all’attività di vigilanza o alla 

documentazione acquisita, dalla quale è emersa la violazione; inoltre è indicata la data in cui 

si è concluso l’accertamento della violazione, la descrizione della violazione, l’indicazione 

delle disposizioni violate e delle relative norme sanzionatorie, l’indicazione del responsabile 

del procedimento, l’indicazione della facoltà per i soggetti destinatari delle contestazioni a 

poter chiedere l’audizione nel termine di 30 giorni, ed infine il termine di conclusione del 

procedimento amministrativo. 

Nell’anno di riferimento, i destinatari dei procedimenti sanzionatori hanno esercitano 

il diritto di difesa attraverso la partecipazione al procedimento. Gli stessi si sono avvalsi della 

facoltà di presentare, in ordine agli addebiti contestati, deduzioni scritte e documenti, entro il 

termine di 30 giorni decorrente dalla data di notifica del provvedimento di contestazione, che 

l’Ufficio ha valutato con riguardo all’oggetto del procedimento. La mancata presentazione di 

documenti difensivi non ha pregiudicato il seguito della procedura sanzionatoria. 

Ferma restando la pienezza del diritto di difesa, l’attività difensiva si è svolta nel 

rispetto del principio della leale collaborazione delle parti nel procedimento amministrativo.  

La maggior parte dei destinatari delle contestazioni (legale rappresentante e/o 

Amministratore Unico delle emittenti), entro il termine di 30 giorni, hanno chiesto, con 

specifica istanza, l’audizione. Le audizioni si sono svolte, anche per delega, nei 30 giorni 

successivi, presso questi Uffici. 

Delle audizioni svolte è stato redatto un sintetico verbale. L’eventuale rinuncia 

all’audizione è stata comunicata tempestivamente dalla parte, in forma scritta. 

L’Ufficio, relativamente ai procedimenti avviati, ha curato la tenuta di tutti gli atti e 

documenti utilizzati nel corso della procedura sanzionatoria. In particolare, ha verificato che 
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si fosse correttamente instaurato il contraddittorio con i destinatari delle contestazioni e che si 

fosse salvaguardata la possibilità degli stessi di partecipare al procedimento amministrativo. 

Ha consentito, inoltre, agli interessati, nel rispetto dei principi di trasparenza, 

imparzialità ed economicità dell’azione amministrativa, l’accesso agli atti del procedimento, 

con le modalità e nei limiti previsti dalla legge 241/1990, dalla legge regionale n. 19/2001, 

recante “Norme sul procedimento amministrativo, la pubblicità degli atti e il diritto di 

accesso” e dalla delibera della Giunta Regionale n. 83, del 17 febbraio 2004, relativamente 

all’esercizio del diritto di accesso. 

Il Responsabile del procedimento ha proceduto, infine, all’analisi di tutti gli elementi 

istruttori acquisiti agli atti del procedimento sanzionatorio. In particolare, alla luce delle difese 

svolte dagli interessati e dei documenti di parte, ha effettuato una ponderata valutazione degli 

addebiti contestati, al fine di assicurare omogeneità di valutazione nell’esame delle fattispecie 

e rispetto della parità di trattamento.  

Le conclusioni istruttorie sono confluite in una relazione dettagliata redatta dal 

responsabile del procedimento e nella successiva proposta motivata del Direttore indirizzata 

all’Agcom. 

Molti dei procedimenti avviati nel corso del 2012, si sono conclusi con l’adozione dei 

provvedimenti di irrogazione delle sanzioni e/o archiviazione da parte dell’AgCom, entro 150 

giorni dalla notifica del provvedimento di contestazione. 

Per la restante parte dei procedimenti, la decisione dell’AgCom, per ovvi motivi 

temporali, slitterà all’anno successivo. 

Sono state accertate 15 (quindici) presunte violazioni da parte di altrettante emittenti 

televisive locali in ordine alle tre macro aree: Pubblicità, Obblighi di Programmazione e 

Tutela dei Minori. 

Nell’ambito della macro area “Pubblicità”, 5 contestazioni sono state notificate per la 

violazione dell’articolo 38, comma 9, del Testo Unico dei servizi di media audiovisivi e 

radiofonici, Decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, concernente l’affollamento 

pubblicitario. 

L’Ufficio ha avviato i relativi procedimenti istruttori secondo le modalità di cui al 

Regolamento in materia di procedure sanzionatorie e trasmesso gli esiti all’Autorità.  

Per 3 dei procedimenti avviati, l’Autorità ha irrogato la sanzione amministrativa nella 

misura del minimo edittale secondo i criteri di cui all’articolo 11 della legge n. 689/1981 

(delibera n. 195/12/CSP, delibera n. 196/12/CSP e delibera n. 232/12/CSP). Per gli altri due 

procedimenti, per i quali l’Ufficio ha proposto l’applicazione della sanzione amministrativa 

nella misura del minimo edittale, si è in attesa delle decisioni. 
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La macro area degli “obblighi di programmazione”, è quella in cui sono state 

riscontrate il maggior numero di violazioni.  

Sei procedimenti sono stati avviati nei confronti di emittenti televisive a “carattere 

comunitario”, per aver queste trasmesso(dato il carattere delle emittenti in esame) spot 

pubblicitari in misura eccedente il 5%, per ogni ora di programmazione, in violazione 

dell’articolo 2,comma 1, lett. n) e lett. aa), punto 3, del D. Lgs. 177/2005, in combinato 

disposto con gli articoli 1, comma 1, lett. f), punto 1) e 10, comma 2, lett. c), della delibera n. 

78/98/CONS.  

Cinque procedimenti si sono conclusi con l’applicazione della sanzione 

amministrativa nella misura del minimo edittale da parte dell’AgCom (delibere n.n.197, 198, 

199, 200 e 201/12/CSP), per il sesto procedimento si attende la decisione da parte 

dell’Autorità. 

Due contestazioni sono state notificate per l’irregolare tenuta dell’archivio dei 

programmi trasmessi, in violazione dell’articolo 20, comma5, della legge 6 agosto 1990, 

n.223. 

Un procedimento si è concluso con l’applicazione della sanzione amministrativa nella 

misura del minimo edittale (delibera n. 239/12/CSP), per l’altro procedimento l’Autorità ha 

disposto l’archiviazione (delibera n. 240/12/CSP).  

Un procedimento è stato avviato perché un’emittente locale ha omesso di trasmettere 

programmi per meno di ventiquattro ore settimanali, unificati dal logo identificativo, in 

violazione dell’articolo 51, comma 1, lett. a) del T.U. 177/2005, in combinato disposto con 

l’articolo 3, comma 7, della delibera n. 353/11/CONS del 23 giugno 2011. Anche per 

quest’ultimo procedimento si è in attesa della decisione da parte dell’Autorità.  

Nell’ambito della macro area “Tutela dei Minori”, è stata accertata una sola 

infrazione, contestando la violazione dell’articolo 34 del D. Lgs. 31 luglio 2005, n. 177 (nella 

parte in cui recepisce le disposizioni a tutela dei minori previste dal codice di 

autoregolamentazione Tv e Minori, approvato il 29 novembre 2002 e successive 

modificazioni), in combinato disposto con l’articolo 4.4, 2 cpv, lett. a) del Codice di 

autoregolamentazione Tv e Minori, a un’emittente locale per aver trasmesso, in fascia 

protetta, spot di bevande alcoliche. 

L’avvio di tale procedimento è stato segnalato anche al Comitato Tv e Minori. 

L’Ufficio, a fine istruttoria, ha inoltrato all’Autorità la documentazione con la 

proposta di archiviazione del procedimento sanzionatorio avviato. 
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2.5 Pubblicità Istituzionale 

A partire da gennaio 2012, si è cominciato a dare corso alla delega ricevuta dall’ 

AgCom in materia di pubblicità istituzionale, disciplinata dall’art. 41 del D. Lgs. 177/2005.  

Considerata la novità e l’estensione della funzione che riguarda la maggior parte degli 

Enti locali e delle Amministrazioni Pubbliche, si è dato inizio alla delega attraverso la 

capillare diffusione della sotto riportata circolare che illustra agli Enti destinatari i criteri 

operativi per la corretta applicazione dell’articolo 41 sopra citato. 

La circolare, attraverso la mailing list, è stata trasmessa, ai Comuni, alle 

Amministrazioni Provinciali e alle Camere di Commercio, ed è pubblicata sul sito web del 

Co.Re.Com. 

Appare utile riportare la richiamata circolare, per dare un’immagine, sia pure sintetica, 

della delicata e complessa attività che tale funzione comporta. 
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Oltre ad avere diffuso, attraverso la strumentazione informatica, data l’entità dei 

destinatari, la suddetta circolare, si è provveduto a invitare le emittenti televisive e 

radiofoniche locali a divulgare il seguente messaggio: 

“Tutte le Amministrazioni pubbliche o gli enti pubblici economici sono tenuti a dare  

comunicazione all’Autorità delle somme impegnate per l’acquisto, ai fini di pubblicità 

istituzionale, di spazi sui mezzi di comunicazione di massa.   

Le somme devono risultare complessivamente impegnate, sulla competenza di ciascun 

esercizio finanziario, per almeno il 15 per cento a favore dell’emittenza privata televisiva 

locale e radiofonica e per almeno il 50 per cento a favore dei giornali quotidiani e periodici. 

Si fa presente che quest’ultima percentuale è aumentata al 60 per cento nella fase di 

transizione alla trasmissione in tecnica digitale.  

Pertanto, ogni Amministrazione dovrà comunicare all’Autorità  entro il 31marzo di 

ogni anno le percentuali relative alle spese dell’ultimo esercizio concluso, in conformità dei 

modelli telematici resi disponibili  sul sito www. Agcom.it/enti pubblici, inviandoli 

all’indirizzo di posta elettronica entipubblici@cert.agcom.it ( entipubblici@agcom.it)”. 

L’Autorità ha stabilito che per le dichiarazioni presentate entro il 31 marzo 2011, 

relative alle spese sostenute nell’anno 2010, l’attività di vigilanza dei Co.Re.Com. avrebbe 

avuto  riguardo alle Camere di Commercio. A tal fine ha inoltrato, affinché questo ufficio 

provvedesse all’avvio dell’istruttoria, il file relativo alle comunicazioni ricevute dalle Camere 

di Commercio (con le modalità stabilite dalla delibera n. 30/10/Cons del 4 febbraio 2010), per 

le successive attività istruttorie. 

Dall’esame dei dati trasmessi, è emerso che due Camere di Commercio avevano 

correttamente comunicato le spese sostenute per la pubblicità istituzionale nell’anno 2010, 

mentre tre risultavano inadempienti per non aver provveduto a trasmettere all’AgCom, entro 

il 31 marzo del 2011, la comunicazione annuale prevista dalla richiamata normativa. Tanto 

accertato, si è dato avvio all’attività istruttoria, sollecitando e invitato le tre Camere di 

Commercio inadempienti, invitandole ad ottemperare agli obblighi di legge. 

Soltanto una delle tre Camere di Commercio ha trasmesso, a mezzo e- mail, la ricevuta 

di avvenuta consegna a mezzo pec, della comunicazione annuale all’AgCom, entro il 31marzo 

2011. Le altre due Camere di Commercio risultano inadempienti. 

mailto:entipubblici@cert.agcom
mailto:entipubblici@agcom.it)
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2.6 Il Registro degli Operatori della Comunicazione 

La legge 31 luglio 1997, n. 249 individua, tra le competenze dell’ Autorità, in 

particolare all'art, 1, comma 6, lett. a), numeri 5 e 6, la tenuta del Registro unico degli 

Operatori di comunicazione (ROC). 

Il registro degli Operatori di Comunicazione che ha assorbito il Registro Nazionale 

della Stampa ed il Registro nazionale delle imprese radiotelevisive curati dal Garante per la 

radiodiffusione e l’editoria, rappresenta un efficace strumento di trasparenza e pubblicità della 

titolarità delle imprese che, a vario titolo, operano nei diversi settori della comunicazione 

soprattutto nei delicati settori della stampa e della radiotelevisione, e consente la vigilanza 

finalizzata all’applicazione delle norme anticoncentrative, ai fini delle tutela del pluralismo 

informativo.  

La Convenzione per l’esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni del 

16 Dicembre 2009 fra l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazione, Regione Calabria e 

Co.Re.Com. ha attribuito a quest’ultimo la gestione del Registro degli Operatori di 

Comunicazione (ROC) a decorrere dal 1° gennaio 2010. 

Anche nel corso dell’anno 2012, l’Ufficio ha continuato a svolgere con impegno e 

dedizione le competenze ad esso attribuite, curando, in particolare, l’istruttoria relativa ai 

procedimenti di iscrizione, cancellazione e di rilascio delle certificazioni attestanti la regolare 

iscrizione al Registro. 

Per quanto riguarda le iscrizioni, tenuto conto che 7 (sette) procedimenti sono stati 

aperti nel 2011 e definiti nel 2012, le iscrizioni complessivamente registrate nel corso 

dell’anno 2012 sono state 42 (quarantadue). 

Le domande di iscrizione dichiarate improcedibili per mancanza di requisiti sono state 

sei.  

Il grafico sottostante riporta il numero delle iscrizioni distinte per settori di attività. 

 



 
74 

 

 

 

Come evidenziato nel grafico sopra riportato, il maggior numero di iscrizioni ha 

riguardato il settore dell’editoria sia cartacea sia elettronica con un totale di 20 iscrizioni. 

Otto iscrizioni hanno interessato il settore dei servizi di comunicazione elettronica, 

cinque quello della radiodiffusione sonora e televisiva, quattro sono fornitori di servizi di 

media audiovisivi, tre produttori di programmi radiotelevisivi e due imprese concessionarie 

di pubblicità per testate. 

A seguito di segnalazione da parte della Guardia di finanza, l’Ufficio ha diffidato un 

operatore esercente attività di editoria elettronica a presentare domanda di iscrizione al 

Registro. 

Le richieste di iscrizione sono state tutte evase nei termini previsti dalla Delibera 

666/08/Cons e successive modificazioni.  

Relativamente alle cancellazioni, nel corso dell’anno di riferimento sono stati registrati 

12 (dodici) procedimenti di cui 9 (nove) avviati su istanza di parte e 3 (tre) aperti d’ufficio 

per cessata attività del soggetto. 

Le certificazioni rilasciate e registrate sono state 8 (otto), e in due casi l’Ufficio ha 

rigettato la richiesta di certificazione per mancanza di requisiti. 

Nel corso dell’anno si è riscontrato un elevato numero di domande di variazione, 

dovuto soprattutto al definitivo passaggio dalla televisione analogica a quella digitale. 

In tale fase l’Ufficio ha svolto una continua attività di verifica, sollecitando le imprese 

del settore radiotelevisivo locale a comunicare al Roc il mutamento dell’attività e ha raccolto 

informazioni relative a titoli autorizzatori, marchi, diritto d’uso etc. 

11 

9 

8 

5 

2 

3 

4 

ISCRIZIONI ROC ANNO 2012 
editoria

editoria elettronica

servizi di comunicazione
elettronica

radiodiffusione sonora e/o
televisiva

concessionaria di pubblicità

produttori o distributori di
programmi radiotelevisivi

fornitori di servizi di media
audiovisivi
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Sempre nel corso del 2012 la tenuta del Registro è stata interessata da importanti 

modifiche gestionali, volte a facilitare le comunicazioni tra il Registro delle Imprese ed il 

Registro degli Operatori della Comunicazione e rendere più fluide le relazioni ed i 

procedimenti tra soggetti ed enti. 

Infatti, con l’entrata in vigore  della Delibera 393/12/Cons, la gestione telematica del 

Roc è stata integrata nel portale impresainungiorno.gov.it, realizzato da Infocamere per conto 

di Unioncamere.  

L’Ufficio, in tale fase, ha dato la massima pubblicità al nuovo sistema Roc sia 

attraverso una nota informativa pubblicata sul proprio sito istituzionale sia attraverso l’invio 

copioso agli interessati di e-mail.  

Il funzionamento del nuovo sistema, entrato in esercizio il 16 ottobre 2012, è stato 

illustrato ai competenti funzionari dei Co.Re.Com. nel corso di due giornate di formazione 

tenutosi a Roma, presso la sede dell’AgCom..Al corso di formazione, vi hanno partecipato 

oltre che i responsabili dell’Ufficio Roc e dell’Ufficio rapporti con i Co.re.com anche i 

responsabili di Hp che hanno sviluppato il nuovo sistema.  

Nel corso di tali incontri, sono state analizzate tutte le questioni connesse all’entrata in 

esercizio del nuovo sistema. Essi hanno rappresentano un’ulteriore occasione per un 

confronto su problematiche di natura regolamentare. 

L’ufficio ha affrontato il  passaggio al nuovo sistema, senza particolari criticità, 

grazie anche alla collaborazione sia dei funzionari AgCom sia dei responsabili di Hp. 

Appare utile evidenziare come le istanze(iscrizioni e cancellazioni) pervenute 

telematicamente con il nuovo sistema Roc sono state 19, un numero che appare rilevante, se si 

considera il breve periodo di operatività del nuovo sistema (16 ottobre 2012). 

Per quanto riguarda gli obblighi di comunicazione al Registro, l’Ufficio ha continuato 

a svolgere una minuziosa attività di informazione ed assistenza nei confronti degli operatori 

iscritti, attraverso vari strumenti (e-mail – fax – contatti telefonici, etc.). 

In conclusione, si riporta il quadro riassuntivo dell’attività svolta nel corso dell’anno 

di riferimento. 

 

ATTIVITA' ANNO 2012 

Nuove iscrizioni 42 

Domande d'iscrizione improcedibili e/o archiviate 6 

Cancellazioni 12 

Rilascio di certificazioni attestanti la regolare iscrizione 8 

Richieste di certificazioni non rilasciate 2 

Diffide  ad iscrizione 1 
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3 LE FUNZIONI PROPRIE 

3.1 Vigilanza sull’inquinamento elettromagnetico. 

L’attività in questione è stata assicurata attraverso misurazioni effettuate con 

strumentazione “a banda larga”, ovvero con l’ausilio del misuratore di campo attualmente in 

dotazione, idoneo alla rilevazione dei campi elettromagnetici da 100 KHz a 40 GHz. 

Le verifiche non hanno evidenziato il superamento dei limiti massimi di esposizione ai 

campi elettromagnetici. 

Per cui non è stato necessario avviare controlli c.d. “di secondo livello”, con l’ausilio 

di strumentazione a banda stretta e sotto la direzione dei tecnici dell’ArpaCal. 

I limiti di esposizione (20 V/m), i valori di attenzione (6 V/m) e gli obiettivi di 

qualità(6 V/m) per la progressiva minimizzazione dell’esposizione ai campi elettromagnetici, 

sono tuttora indicati nelle tabelle allegate al D.P.C.M. 8 luglio 2003. 

Complessivamente sono stati effettuati 63 sopralluoghi in diverse località del 

territorio regionale, per un totale di 81 misurazioni, come indicato nella scheda che segue.  

Nella scelta dei siti radioelettrici da controllare, si sono voluti privilegiare:  

a) gli insediamenti abitativi; 

b) le zone con pregresse criticità (in cui, negli anni passati, si erano rilevati valori 

eccedenti le soglie massime di emissione); 

c)  le segnalazioni degli utenti. 

Le singole schede di rilevazione, contenenti i valori riscontrati e corredate dei rilievi 

fotografici per ogni punto di misurazione, sono pubblicate sul sito web del Co.Re.Com., che 

viene costantemente aggiornato.  

Si riportano alcune schede di rilevazione, suddivise per territorio e ripartite per 

provincia. 

L’attività di vigilanza elettromagnetica, nel complesso, non ha subito flessioni rispetto 

allo scorso anno, pur con le limitazioni temporali derivanti dal fatto che le due unità 

lavorative, attualmente impiegate, non possono dedicarsi a tempo pieno all’attività suddetta, 

poiché sono contemporaneamente impegnate anche nell’attività di monitoraggio televisivo.  
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Misurazioni di Campo Elettromagnetico anno  2012  

                   

 
STATO DI MISURAZIONE   VALORI RILEVATI (V/m) 

  Comune  Prov  
Indirizzo 

postazione 
Indirizzo  PM Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

1 

Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Frangipane Trav. 
IIIª Trapani  

Via Frangipane Trav. Trapani 
III° - Balcone soggiorno app.to 
5° piano civico 20 

 19/01/12  EP 330 1,63 1,30 1,44 

Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Frangipane Trav. 
IIIª Trapani  

Via Frangipane Trav. Trapani 
III° - Balcone soggiorno app.to 
5° piano civico 20 

 19/01/12  EP 408S 1,96 1,69 1,79 

Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Frangipane Trav. 
IIIª Trapani  

Via Frangipane Trav. Trapani 
III° - Balcone camera letto 
app.to 5° piano civico 20 

 19/01/12  EP 330 2,20 1,57 1,88 

Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Frangipane Trav. 
IIIª Trapani  

Via Frangipane Trav. Trapani 
III° - Lastrico solare civico 20  

 19/01/12  EP 330 2,86 2,27 2,53 

2 Calanna RC Contrada Pirarelli  
Via Imperio Superiore piazzetta 
fronte statua Padre Pio, 
prossimità Scuola 

 19/01/12  EP 330 2,38 1,96 2,15 

3 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via F.lli Bandiera - Piano Terra  16/02/12  EP 330 0,27 0,00 0,01 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via F.lli Bandiera - Primo Piano  16/02/12  EP 330 0,37 0,32 0,34 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via F.lli Bandiera - Primo Piano  16/02/12  EP 408S 1,33 1,17 1,23 

4 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via Euclide - Balcone app.to 1° 
Piano 

 27/02/12  EP 330 0,47 0,38 0,42 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via Euclide - Balcone app.to 1° 
Piano 

 27/02/12  EP 408S 1,34 1,03 1,28 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via Talete bordo strada  27/02/12  EP 330 0,41 0,33 0,37 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via Talete - cortile abitazione  27/02/12  EP 330 0,46 0,33 0,38 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via F.lli Bandiera - Primo Piano  27/02/12  EP 330 0,46 0,25 0,34 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via F.lli Bandiera - Primo Piano  27/02/12  EP 408S 2,97 0,00 1,15 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via Prima Traversa Verga - 
bordo strada 

 27/02/12  EP 330 0,41 0,33 0,38 

Bovalino RC 
Via Talete / Via 
Euclide  

Via Prima Traversa Verga - 
bordo strada 

 27/02/12  EP 408S 1,44 0,00 1,08 

5 Brancaleone RC 
Postazione 
Sperlungara  

Via Zelante - Masafuni  27/02/12  EP 330 0,38 0,28 0,32 

6 Cosenza CS 
Piazza Crispi - 
Palazzo Telecom  

Pianerottolo scaletta di via 
Garibaldi 

 14/03/12  EP 330 0,83 0,67 0,73 

7 Cosenza CS Colle Vetere  Spiazzo impianto  14/03/12  EP 330 0,47 0,39 0,44 

8 Zumpano CS Malavicina  
C.da Malavicina bordo strada 
vicino abitazione 

 14/03/12  EP 330 0,49 0,40 0,42 
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STATO DI MISURAZIONE   VALORI RILEVATI (V/m) 

  Comune  Prov  
Indirizzo 

postazione 
Indirizzo  PM Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

27 Catanzaro CZ 
Monte Scavo - 
Collinetta Via della 
Lacina  

Collinetta di Via della Lacina 
ad.za abitazione 

 16/05/12  EP 330 4,10 3,49 3,80 

28 Catanzaro CZ Viale Dei Tulipani  
Piazzetta Papa Giovanni XXII - 
Giochi 

 16/05/12  EP 330 0,48 0,39 0,43 

29 Catanzaro CZ 
C.da Santo Cono - 
Antenna TELECOM  

Bordo strada C.da Santo Cono  16/05/12  EP 330 0,48 0,35 0,40 

30 

Catanzaro CZ 
Palazzo TELECOM - 
Via Monsignor 
Fiorentini  

Via Mons. Fiorentini ang. Via 
Brunone di Colonia 

 16/05/12  EP 330 0,90 0,78 0,84 

Catanzaro CZ 
Palazzo TELECOM - 
Via Monsignor 
Fiorentini  

P.zza F. Gatto - Giochi  16/05/12  EP 330 1,48 1,08 1,23 

31 Catanzaro CZ 
Cimitero vicino 
Chiesa Santa Croce  

P.zza F. Gatto - Giochi  16/05/12  EP 330 1,48 1,08 1,23 

32 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Terreti - Via Reggio 
Campi attravers. 
Terreti  

Bordo strada Via Reggio Campi 
Attravers. Terreti 

 17/05/12  EP 330 1,21 0,89 1,07 

33 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Terreti - Contrada 
Nasiti  

Bordo strada Via Reggio Campi 
Attravers. Terreti 

 17/05/12  EP 330 1,21 0,89 1,07 

34 
Santo 
Stefano in 
Aspromonte 

RC 
Gambarie - Piazzetta 
di Via del 
Boschicello  

Piazza di via del Boschicello  17/05/12  EP 330 0,51 0,27 0,36 

35 

Santo 
Stefano in 
Aspromonte 

RC 
Gambarie - SP 7 / 
Via Nazionale  

Bordo strada Via Nazionale   17/05/12  EP 330 2,39 1,74 2,02 

Santo 
Stefano in 
Aspromonte 

RC 
Gambarie - SP 7 / 
Via Nazionale  

Bordo strada SP 7 ad.za Villetta  17/05/12  EP 330 2,42 1,99 2,19 

36 
Santo 
Stefano in 
Aspromonte 

RC 
Gambarie - Buon 
Pastore vicino area 
pic-nic  

Piazzetta Via Buon Pastore 
incrocio con Via delle Mescite 

 17/05/12  EP 330 1,02 0,73 0,86 

37 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Corso Vittorio 
Emanuele III - Vicino 
Istituto Magistrale  

Lungomare I. Falcomatà fronte 
Rotondetta 

 17/05/12  EP 330 0,66 0,58 0,63 

38 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Corso V. Emanuele 
III ang. Via XXIV 
Maggio  

Lungomare I. Falcomatà fronte 
Rotondetta 

 17/05/12  EP 330 0,66 0,58 0,63 

39 
Reggio di 
Calabria 

RC Stazione Centrale  
Lungomare Matteotti incrocio 
Via Guglielmo Pepe 

 24/05/12  EP 330 0,56 0,40 0,47 

40 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Domenico 
Tripepi  

Villa Comunale accesso da Via 
D.co Tripepi 

 24/05/12  EP 330 0,80 0,61 0,70 

41 
Reggio di 
Calabria 

RC Piazza Duomo  
Entrata Duomo incrocio Via 
Crocefisso 

 24/05/12  EP 330 0,63 0,42 0,51 

42 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Palazzo Posta 
Centrale  

Lungomare Matteotti entrata 
strada per Tempietto 

 24/05/12  EP 330 0,63 0,56 0,59 

43 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Reggio Campi 1° 
Tronco - Palazzo 
TELECOM  

Scalinata di Via Giulia fronte 
impianto 

 24/05/12  EP 330 0,69 0,57 0,62 

44 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Esperia tra Via 
Gorizia e Via 4 
Novembre  

Via Esperia vicino angolo Via 4 
Novembre 

 24/05/12  EP 330 0,66 0,49 0,53 

45 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Lia vicino Ponte 
della Libertà  

Via Lia incrocio con rotonda di 
Viale della Libertà 

 24/05/12  EP 330 1,16 0,68 0,81 

46 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Lia ang.lo Vico 
Casalotto  

Via Lia fronte Dir. Privata Via 
Lia 

 24/05/12  EP 330 1,08 0,90 1,00 
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STATO DI MISURAZIONE   VALORI RILEVATI (V/m) 

  Comune  Prov  
Indirizzo 

postazione 
Indirizzo  PM Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

47 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Crocifisso Ang. 
Via P. Pellicano  

Marciapiede entrata Chiesa S. 
Sebastiano 

 14/06/12  EP 330 1,06 0,76 0,92 

48 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via P. Andiloro vicino 
Svincolo Spirito 
Santo  

Via P. Andiloro bordo strada  14/06/12  EP 330 0,62 0,46 0,52 

49 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via del Gelsomino - 
Fondo  

Bordo strada via S.Anna II° 
Tronco vicino ponte 

 14/06/12  EP 330 0,49 0,43 0,45 

50 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via S. Caterina ang. 
Traversa Prima 
vicino ex Questura  

Via S. Caterina incrocio Via 
Vecchia Pentimele 

 14/06/12  EP 330 0,84 0,60 0,69 

51 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Nazionale 
Pentimele - Stazione 
IP  

Bordo strada via Nazionale 
Pentimele 

 14/06/12  EP 330 0,59 0,49 0,54 

52 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Nazionale 
Pentimele Chiesetta 
vicino edicola  

Bordo strada via Nazionale 
Pentimele fronte FORD 

 14/06/12  EP 330 0,59 0,46 0,49 

53 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Nazionale 
Pentimele Palazzo 
FORD  

Bordo strada via Nazionale 
Pentimele entrata ex 
Catasto/Asilo 

 14/06/12  EP 330 0,95 0,67 0,74 

54 
Reggio di 
Calabria 

RC Pentimele Fortino  
Via Lupardini - curvone strada 
interrotta per Fortino 

 14/06/12  EP 330 4,63 3,80 4,14 

55 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via Prov.le vecchia 
Archi - PALASPORT 
Ponticello  

Entrata cancello 1 
PALASPORT di via Prov.le 
vecchia Archi 

 14/06/12  EP 330 0,85 0,65 0,74 

56 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via SS 18 II° Tronco 
fronte stazione 
ESSO  

Bordo strada via SS 18 II° 
Tronco Archi 

 14/06/12  EP 330 0,57 0,43 0,49 

57 
Reggio di 
Calabria 

RC 
Via F.sco Petrarca - 
Gallico  

Via SS 18 III° Tronco incrocio 
Via F.sco Petrarca 

 14/06/12  EP 330 0,41 0,37 0,40 

58 Lappano CS 
Frazione Altavila - 
Postazione Cimitero  

Frazione Altavila - Bordo strada 
via Camera 

 20/06/12  EP 330 0,74 0,67 0,71 

59 Lappano CS 
Postazione Crosta 
Del Gallo  

Bordo strada SP 229 Lappano- 
Altavila 

 20/06/12  EP 330 5,87 4,92 5,33 

60 Lappano CS 
Postazione 
Timparello  

Spiazzo Strada Provinciale ex 
stazione Calabro-Lucana  

 20/06/12  EP 330 2,60 2,08 2,36 

61 
Villa San 
Giovanni 

RC 
Piale - Via 
Acquavecchia  

Via Tintorello ad.za scuola 
materna 

 19/10/12  EP 330 0,66 0,46 0,54 

62 
Villa San 
Giovanni 

RC 
Via A. De Gasperi 
postaz. n.1  

Via A. De Gasperi - Cavalcavia 
A3 

 19/10/12  EP 330 1,64 0,99 1,15 

63 
Villa San 
Giovanni 

RC 
Via A. De Gasperi 
postaz. n.2  

Via A. De Gasperi - Cavalcavia 
A3 

 19/10/12  EP 330 1,64 0,99 1,15 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Valori di riferimento normativo (D.P.C.M. 08 luglio 2003) 
per impianti di Radiotelecomunicazione (radio, TV, telefonia mobile) 

  

» 20 V/m: limite di esposizione per il campo elettrico (art. 3, Allegato B; Tab. 1) 

» 6 V/m: valore di attenzione per il campo elettrico (art. 3, Allegato B, Tab. 2) per la protezione da possibili effetti a lungo termine, da 
rispettarsi all´interno di edifici adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, e loro pertinenze esterne, che siano fruibili 
come ambienti abitativi: balconi, terrazzi e cortili, esclusi i lastrici solari, 

» 6 V/m: obiettivo di qualità per il campo elettrico (art. 4, Allegato B, Tab. 3) ai fini della progressiva minimizzazione dell´esposizione 
ai campi elettromagnetici, da perseguirsi all´aperto nelle aree intensamente frequentate, intendendo come tali anche le superfici 
edificate ovvero attrezzate permanentemente per il soddisfacimento di bisogni sociali, sanitari e ricreativi.
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

  

 

Misurazioni del 19/01/2012 
Pratica n. 
1/2012 

 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Via Frangipane Trav. IIIª Trapani 

Comune  Reggio di Calabria 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°5'50,82''  EST 15°38'12,57'' QUOTA (m) 18 
 

 

Punto di Misurazione 
 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di 
misurazione 

Via Frangipane Trav. Trapani III° - Balcone soggiorno app.to 5° piano civico 
20  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

19/01/12 190 1,3 1,63 1,44 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di 
misurazione 

Via Frangipane Trav. Trapani III° - Balcone soggiorno app.to 5° piano civico 
20  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

19/01/12 190 1,69 1,96 1,79 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di 
misurazione 

Via Frangipane Trav. Trapani III° - Balcone camera letto app.to 5° piano civico 
20  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 150  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

19/01/12 150 1,57 2,2 1,88 
 

 

 

Misurazione n. 4 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Frangipane Trav. Trapani III° - Lastrico solare civico 20   

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

19/01/12 190 2,27 2,86 2,53 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

  

 

Misurazioni del 02/04/2012 
Pratica n. 
10/2012 

 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Via Crocenivera - Centro Trasmissione Mediaset e Private 

Comune  Vibo Valentia 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°40'34,14''  EST 16°6'59,32'' QUOTA (m) 539 
 

 

Punto di Misurazione 
 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Crocenivera bordo strada angolo villetta  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

02/04/12 190 5,6 6,58 6,07 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Crocenivera bordo strada fronte entrata villetta  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

02/04/12 190 2,91 3,71 3,19 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Matilde Serao adiacenza palazzine  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

02/04/12 190 3,97 4,99 4,43 
 

 



 
82 

 

 

 

 

 

  

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

  

 

Misurazioni del 16/05/2012 
Pratica n. 
27/2012 

 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Scavo - Collinetta Via della Lacina 

Comune  Catanzaro 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°54'1,61''  EST 16°36'32,39'' QUOTA (m) 269 
 

 

Punto di Misurazione 
 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Collinetta di Via della Lacina ad.za abitazione  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

16/05/12 190 3,49 4,1 3,80 
 

 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

  

 

Misurazioni del 20/06/2012 
Pratica n. 
59/2012 

 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Postazione Crosta Del Gallo 

Comune  Lappano 

Prov  CS 

Coordinate GPS 
(indicative) 

 NORD 39°19'33,80''  EST 16°18'22,34'' 
QUOTA 
(m) 

688 
 

 

Punto di Misurazione 
 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Bordo strada SP 229 Lappano- Altavila  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

20/06/12 190 4,92 5,87 5,33 
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3.2 Sistema di registrazione emittenti televisive locali 

Sistema di videoregistrazione basato su “RECorecom"- Innovazioni, 

aggiornamenti e descrizione delle principali caratteristiche. 

Il sistema di videoregistrazione RECorecom, dopo due anni di attività dal suo esordio 

(di cui 6 mesi in tecnica digitale terrestre), si è rivelato un sistema valido ed affidabile e. 

Durante la fase dello switch - off, ha contribuito a garantire la continuità del servizio di 

telemonitoraggio televisivo. Infatti, ciascuna delle 10 macchine impegnate nell’attività di 

registrazione, in occasione del passaggio al digitale terrestre, è stata dotata di ben 7 ingressi di 

acquisizione video, di cui 3 per la televisione analogica e 4 per quella digitale: è stato 

sufficiente, il giorno successivo allo switch - off, eseguire la sintonizzazione dei canali e 

riprogrammare le registrazioni. 

Il sistema è in grado di registrare simultaneamente 40 emittenti televisive da 6 diverse 

postazioni distribuite su tutto il territorio calabrese: 

 Reggio Calabria (2 macchine - max 8 registrazioni simultanee); 

 Catanzaro (2 macchine - max 8 registrazioni simultanee); 

 Cosenza (2 macchine - max 8 registrazioni simultanee); 

 Crotone (2 macchine - max 8 registrazioni simultanee); 

 Vibo Valentia (1 macchina - max 4 registrazioni simultanee); 

 Locri (1 macchina - max 4 registrazioni simultanee). 

In termini numerici, ogni anno, possono essere prodotte e gestite automaticamente 

14.600 registrazioni H24 (equivalenti a circa 67.000 GigaByte). Tutti i file registrati vengono 

mantenuti in memoria per un periodo non inferiore a 5 mesi. 

Innovazioni/aggiornamenti eseguiti nel corso dell’anno. 

Di seguito, si elencano le principali innovazioni/aggiornamenti apportate al sistema di 

videoregistrazione nel corso dell’anno 2012: 

 è stata resa completamente automatica la regolazione dell’orologio del server 

configurato come “origine ora affidabile”, sul quale, poi, si sincronizzano 

costantemente tutte le macchine dell’intero sistema di registrazione. Per motivi 

di sicurezza, la durata dell’intera operazione è stata ridotta al minimo 

indispensabile (solo pochi secondi) e la connessione viene eseguita in orario 

notturno. Inoltre, anche durante la connessione, il server è sempre e comunque 

protetto da password; 

 le macchine impegnate nell’attività di videoregistrazione sono state dotate di 

40 decoder per il digitale terrestre (4 decoder per ciascuna delle 10 macchine); 
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 per il controllo dei suddetti decoder, installati presso le postazioni remote 

(sintonizzazione automatica, cambio canali, ecc.), è stato realizzato un sistema 

di “telecomandi virtuali”, utilizzando dei ricetrasmettitori a infrarosso USB 

comandati da apposito software. Sono stati programmanti 1.360 impulsi tutti 

diversi tra loro (34 pulsanti per ciascuno dei 40 telecomandi); 

 sono state realizzate le interfacce grafiche dei suddetti telecomandi virtuali. In 

particolare, sono state programmate 4 tastiere grafiche diverse, una per ogni 

decoder installato su ciascuna macchina, oltre un telecomando grafico 

universale utile per gestire tutti e 4 i decoder contemporaneamente; 

 considerata la necessità, soprattutto nel primo periodo di passaggio al digitale 

terrestre, di risintonizzare continuamente i canali sui numerosi decoder del 

sistema RECorecom e sfruttando le potenzialità offerte dall’interfaccia grafica 

dei telecomandi virtuali, è stata realizzata una funzione per la sintonizzazione 

dei canali sui decoder: con un semplice clic, il pc, in maniera automatica, 

trasmette al decoder l’esatta sequenza di impulsi che servono per eseguire la 

ricerca automatica dei canali; 

 nel mese di maggio è stata realizzata una nuova postazione (provvisoria) di 

videoregistrazione presso il comune di Locri (RC) che ha permesso di ricevere 

e registrare alcune emittenti televisive locali della fascia ionica, altrimenti non 

registrabili; 

 nel mese di settembre, a causa di lavori di ristrutturazione di locali, è stata 

disinstallata la strumentazione di videoregistrazione presso la sede remota di 

Cosenza. Tale inconveniente si è protratto fino alla fine dell’anno. Poiché era 

stato concordato che le apparecchiature dovevano essere reinstallate in altro 

locale dello stesso stabile in cui è ubicata la strumentazione, è stato redatto e 

fornito alla ditta esecutrice dei lavori l’elaborato tecnico (tridimensionale) di 

cui appresso  contenente tutte le indicazioni necessarie affinché il nuovo locale 

fosse atto a ricevere la strumentazione del sistema di videoregistrazione; 
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Elaborato tecnico progettuale relativo alla realizzazione del nuovo locale presso la sede remota di Cosenza 

 per la gestione ordinaria dell’intero impianto è stato realizzato 

un registro elettronico. Detto registro, aggiornato costantemente, riporta lo 

stato dell’intero sistema di videoregistrazione prima e dopo la verifica. Sono 

evidenziate le emittenti in registrazione (distinte per sede e pc di acquisizione), 

le registrazioni regolari, le mancate ricezioni di segnale, i guasti, gli avvisi di 

RECorecom ed altro ancora. Di seguito sono riportati alcuni dati statistici che 

si aggiornano automaticamente. 

Principali caratteristiche del sistema di videoregistrazione basato su 

“RECorecom" 

1) Software “RECorecom” 

“RECorecom” è un software di  multi-videoregistrazione, completamente automatico, 

realizzato per l’attività di monitoraggio delle emittenti televisive locali. 
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E’ un programma libero, realizzato “in house” dal Co.Re.Com. (registrato alla SIAE in 

data 27/10/2011). 

Per il funzionamento di RECorecom è necessario che il pc sia dotato di schede di 

acquisizione audio/video e che siano preventivamente installati i software liberi VirtualDub e 

V2CRS (scaricabili liberamente da internet). 

Per le operazioni più complesse, quali la configurazione delle schede e la gestione 

dello spazio su disco, sono state sviluppate delle procedure guidate che ne consentono 

l’installazione e l’utilizzo anche da parte di utenti non particolarmente esperti. 

Le operazioni di installazione, configurazione e operatività sono riportate, 

accuratamente, nel manuale operativo consultabile direttamente dall’interfaccia grafica di 

RECorecom. 

Il software, installato su un personal computer dotato di 2 hard disk da 1,5 TB, consente di: 

 video-registrare simultaneamente fino a 4 trasmissioni televisive; 

 programmare rapidamente registrazioni h24 (e/o schedulate) a ciclo continuo; 

 mantenere in memoria i file  registrati per un periodo di circa 5 mesi; 

 gestire in maniera automatica l’archiviazione delle registrazioni; 

 ottimizzare l’uso del secondo disco rigido; 

 cancellare automaticamente le registrazioni meno recenti; 

 automatizzare la partenza delle registrazioni in caso di riavvio accidentale del 

personal computer. 

2) File registrati 

Per contenere la dimensione dei file prodotti e mantenere comunque una buona qualità 

audio/video vengono utilizzate le seguenti impostazioni: 

 Frequenza fotogrammi: 25 fps; 

 Dimensione fotogrammi: 320x240 pixel; 

 Codec video: Xvid  (compressione 50 KBps); 

 Codec audio: Mp3  (compressione 4 KBps). 

In questo modo, un file relativo ad una registrazione h24, occuperà circa 4500 MB di 

spazio su disco e, se necessario, potrà essere memorizzato su un singolo supporto DVD. 

3) Sicurezza 

Per motivi di sicurezza, il sistema RECorecom, lavora nello stato protetto da 

password. 

4) Requisiti Hardware e Software di una postazione RECorecom 

Ciascuna delle 10 postazioni di videoregistrazione è così composta: 

 1 personal computer con 4 schede di acquisizione audio/video con ingresso 
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composito (3 interne + 1 esterna USB) e 2 dischi da 1,5 TB; 

 4 decoder digitali terrestri; 

 4 trasmettitori infrarosso; 

 software di videoregistrazione “RECorecom” –  free (Co.Re.Com. Calabria); 

 software telecomandi virtuali; 

 interfacce grafiche telecomandi virtuali – free (Co.Re.Com. Calabria); 

 software per il trasferimento dei file registrati – free; 

 software per la gestione dei pc da remoto – free. 

 

5) Sincronizzazione orologi 

Tutte le macchine, comprese quelle ubicate presso le postazioni remote e collegate in 

rete, hanno gli orologi costantemente sincronizzati con il “tempo legale italiano”, per cui, 

anche il tempo riportato in sovrimpressione sulle registrazioni effettuate, usufruisce di tale 

precisione. 

6) Ora solare/legale 

RECorecom è dotato di un sistema automatico, il quale, dopo aver individuato i giorni 

dell’anno in cui avvengono i passaggi dall’ora legale a quella solare e viceversa, aumenta o 

diminuisce di 60 minuti la durata complessiva delle registrazioni. 

7) Gestione intelligente dischi 

Il programma è munito di una funzione “intelligente” che, prima di iniziare una nuova 

registrazione, esegue gli opportuni calcoli e poi stabilisce su quale disco (“C” o “D”) deve 

iniziare la memorizzazione del nuovo file, evitando così il successivo spostamento, da un 

disco all’altro, di file di notevoli dimensioni. 

8) Cancellazione automatica registrazioni meno recenti 
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RECorecom possiede la funzione di cancellazione automatica dei file più vecchi di un 

certo numero di giorni. Per evitare errori di calcolo da parte dell’utente, sarà lo stesso 

programma a stabilire per quanti giorni potranno essere mantenuti in memoria i file. 

9) Interfaccia grafica 

L’interfaccia grafica di RECorecom consente di avere l’immediato controllo 

dell’intero sistema di videoregistrazione. Infatti oltre a contenere tutti i comandi 

dell’applicazione, fornisce, direttamente sul pannello principale, una serie di importanti 

indicazioni quali l’orario di partenza delle registrazioni, le emittenti in programma, la 

abilitazione/disabilitazione della partenza automatica delle registrazioni in caso di riavvio 

accidentale, le informazioni relative alla cancellazione automatica dei file più vecchi e la 

capacità dei dischi. 

 

 

 

 

 

 

- in basso a sinistra è visualizzato l’orario di partenza delle registrazioni h24 unitamente alle emittenti in programma: “programma 

h24 – alle ore 0.00 ogni giorno: TeleRosso ……..” 

- sempre in basso, troviamo l’indicazione “Restart ON”, significa che la funzione di partenza automatica delle registrazioni, in 

caso di riavvio accidentale, è abilitata; 

- di seguito abbiamo un’altra informazione del tipo: “Canc. file più vecchi di gg. 145 – max 150”, che significa: saranno cancellati 

automaticamente, ad ogni inizio di nuove registrazioni, i file più vecchi di 145 giorni – la capacità massima dei dischi è  di 150 
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10) Messaggi di avviso 

Per ridurre al minimo indispensabile il tempo necessario per la gestione ordinaria del 

sistema di videoregistrazione, RECorecom dispone di un sistema di notifica a video di 

eventuali imprevisti che possono verificarsi durante la normale attività di registrazione. Per 

esempio, nel caso in cui sistema si è riavviato automaticamente a seguito di un blackout 

(prolungatosi oltre il tempo massimo garantito dal gruppo di continuità), l’evento rimarrà 

notificato a video con uno specifico messaggio di avviso. 

11) File Log 

I Log, sono file in cui vengono registrate automaticamente, in ordine cronologico, le  

principali attività di RECorecom (cancellazioni automatiche, riavvio automatico, ecc.). 

12) Tabulati elettronici delle registrazioni 

I tabulati elettronici sono file, distinti per anno ed emittente, in cui vengono catalogate 

tutte le registrazioni effettuate. Detto file, aggiornato automaticamente ad ogni inizio e fine 

registrazione, conterrà il nome dell’emittente, data e ora di inizio acquisizione, data e ora di 

fine acquisizione. 

13) Telecomandi Virtuali 

Per quanto riguarda il controllo dei decoder DVB-T installati presso le postazioni 

remote (sintonizzazione automatica, cambio canali, ecc.), è stato predisposto un sistema di 

“telecomandi virtuali” utilizzando dei ricetrasmettitori a infrarosso USB comandati da 

apposito software. Si avrà così la possibilità di gestire da remoto (dalla sede centrale) i 

suddetti decoder. 

Allo scopo, sono state realizzate le interfacce grafiche dei suddetti telecomandi 

virtuali: ad ogni clic del mouse su un qualsiasi pulsante di una tastiera grafica verrà emesso il 

relativo impulso ad esso collegato. 

Sono state programmate 4 tastiere grafiche diverse, una per ogni decoder installato su 

ciascuna macchina. Per semplicità, le 4 tastiere si apriranno sullo schermo in maniera ordinata 

(con la stessa disposizione delle 4 finestre video) e poi potranno essere spostate sul desktop, o 

chiuse, in maniera indipendente l’una dall’altra. 

Inoltre è stato realizzato un telecomando grafico universale, denominato “decoder 

Tutti”, utile per gestire tutti e 4 i decoder contemporaneamente. Per esempio, facendo un clic 

sul pulsante “lista” del telecomando universale, sarà inviato il relativo impulso a tutti e 4 i 

decoder simultaneamente. 
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14) Sistema Storage 

Il sistema di archiviazione dei file registrati è composto da unità NAS (Network 

Attached Storage - ossia disco collegato alla rete locale) della capacità di  4 TB ciascuna. 

L’utilizzo di tante “piccole” unità NAS, piuttosto che di una storage di grande 

capacità, ha prodotto i seguenti vantaggi: 

 maggiore prestazione. In caso di trasferimento simultaneo, le registrazioni 

saranno opportunamente indirizzate su unità NAS diverse, evitando quindi  il 

cosiddetto “collo di bottiglia”; 

 in caso di guasto di una singola unità NAS le registrazione potranno essere 

indirizzate sulle altre senza compromettere l’intera funzionalità del sistema; 

 facile espansione e senza limiti della memoria di massa: basta aggiungere 

ulteriori NAS. 

Presso la sede centrale il sistema è composto da 10 unità NAS, della capacità 

complessiva di 30 TB, corrispondenti a circa 6000 registrazioni h24, sulle quali, 

quotidianamente, vengono trasferite tutte le registrazioni provenienti dalle postazioni ubicate 

in sede e, per motivi di limitazione di banda della rete, le sole registrazioni prescelte 

provenienti dalle postazioni remote. 

Invece, per quanto riguarda queste ultime postazioni (Catanzaro, Cosenza, Crotone, 

Vibo Valentia), ad ogni PC registratore è collegata una unità NAS da 4 TB. I sistemi sono 

programmati affinché, quotidianamente, subito dopo la mezzanotte, effettuino una copia di 

tutti i file registrati sulle unità NAS installate in loco ed inoltre una copia delle sole 

registrazioni prescelte sulle NAS installate in sede. 
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3.3 Servizio Pubblico Televisivo – Pianificazione territoriale copertura radioelettrica 

dei segnali RAI e digitale terrestre 

Il Comitato Regionale per le Comunicazioni della Calabria, ha anche competenze, in 

ordine alla rilevazione della ricezione del segnale televisivo della RAI e delle emittenti locali. 

Per tale funzione si è inteso porre in essere ogni azione utile e idonea, sia con 

interventi diretti, in funzione delle competenze pertinenti, sia con azioni che sono servite da 

stimolo verso tutti gli Enti ed Organizzazioni che, a qualsiasi titolo, erano direttamente 

interessati all’avvento del digitale, affinché il traghettamento del sistema analogico a quello 

digitale terrestre, potesse avvenire in modo ottimale, e, in ogni caso, tale da permettere a tutti i 

cittadini calabresi di vedere ridotte al minimo tutte le problematiche segnalate nelle regioni 

che questo processo di transizione hanno vissuto negli anni precedenti. 

Con l’avvio del Digitale Terrestre tutti i sistemi di trasmissione del segnale televisivo 

dovevano essere convertiti dall’analogico al digitale, dalla singola emittente, attraverso i 

ripetitori sparsi sul territorio nazionale, all’abitazione di ciascun telespettatore calabrese, i cui 

sistemi di ricezione del segnale dovevano essere adattati per poter rendere visibile il segnale 

digitale. 

Per queste ragioni, al fine di evitare le problematiche emerse nelle regioni passate 

prima la digitale, e salvaguardare il pluralismo dell’informazione, sono state avviate utili 

iniziative ed attività sia preventive sia successive al cosiddetto switch - off, che in Calabria è 

avvenuto, nel giugno del 2012. 
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In particolare, si è provveduto a:  

 istituire il “TAVOLO TECNICO PERMANENTE”, così come per  altri 

Co.Re.Com, su iniziativa della Direzione Strategie Tecnologiche della RAI, 

inteso a migliorare la qualità tecnica del segnale  su tutto il territorio nazionale. 

Il predetto tavolo tecnico è costituito, oltre che dalla RAI, dai rappresentanti 

della Giunta e Consiglio Regionale, Presidenti Amministrazioni Provinciali, 

Sindaci comuni capoluogo, UPI, ANCI, Comunità Montane ed associazioni dei 

consumatori; 

 sottoscrivere un protocollo d’Intesa con le Associazioni Artigiani 

Confartiganato- CNA e Casartigiani  per sopperire alle difficoltà operative 

rappresentate dal non ottimale adeguamento, a seguito delle innovazioni 

tecnologiche e tecniche del digitale, degli impianti di ricezione del singolo 

utente e/o del condominio. Con le predette Associazioni è stata stipulata una 

convenzione sottoscritta anche dalle Associazioni dei consumatori AssoUtenti 

ed Adiconsum. Accanto alle convenzioni con le stesse Associazioni, è stato 

sottoscritto un codice etico e un prezzario di riferimento, quale tariffario delle 

prestazioni; 

 attivare, ed è ancora attivo, il numero verde 800.550.525, per eventuali reclami 

del cittadino; 

 pubblicizzare l’elenco delle imprese artigiane (antennisti) che hanno aderito al 

prezzario; 

 acquisire informazioni dai i comuni della Calabria, per il tramite delle 

Amministrazioni provinciali, della qualità del segnale televisivo; 

Dalla elaborazione dei dati sono stati ricavati tabelle e grafici rappresentativi 

delle criticità emerse sulla qualità del segnale televisivo. Tali elaborati sono stati 

trasmessi alla RAI, per gli interventi atti a rimuovere gli inconvenienti tecnici 

emersi; 

 informare la Giunta Regionale e il Consiglio Regionale delle problematiche 

connesse all’avvento del Digitale Terrestre; 

 evidenziare ai predetti Organi le difficoltà tecnico/finanziarie in cui si sono 

imbattute le emittenti televisive locali calabresi. 

 stipulare un protocollo d’intesa con l’ANACI (Associazione Nazionale 

Amministratori Condominiali) per la distribuzione ai condomini calabresi del 

depliant informativo stampato dal Co.Re.Com.(si è provveduto a farne stampare 

80.000 copie). 
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 Collaborare per il tramite della Regione con la task-force istituita dal Ministero 

dello Sviluppo Economico. In particolare, nel corso degli incontri si è definito 

un piano di lavoro e sono state concordate le attività da intraprendere, con 

riguardo anche al possibile snellimento delle procedure autorizzative della 

trasformazione degli impianti in tecnologia digitale da parte delle emittenti 

locali; 

 comunicare a tutte le Amministrazioni Locali la necessità della dismissione degli 

impianti con trasmissioni radiotelevisive in analogico, autorizzati ai sensi 

dell’art. 30 del Decreto legislativo 177/2005, al fine di non compromettere 

l’avvio della piattaforma del Digitale Terrestre; 

 sottoscrivere un accordo quadro con il Ministero dello Sviluppo Economico - 

Ispettorato Territoriale Calabria, finalizzato ad assistere le emittenti per ogni 

difficoltà operativa nella diffusione dei rispettivi segnali televisivi sul territorio; 

 gestire le situazioni critiche successive all’avvio del digitale terrestre, sia per la 

non corretta ricezione dei canali RAI, sia per le rilevate interferenze di ricezione 

del segnale televisivo delle emittenti televisive locali. 

Per tale ultima attività, si riporta la tabella con i reclami pervenuti, e per i quali è 

stata interessata la competente struttura tecnica della RAI e il competente ufficio del 

Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

 

DIGITALE 
REGISTRO   SEGNALAZIONI R A I 

TERRESTRE 

N DATA UTENTE 
DESCRIZIONE  

RECLAMO 
AZIONE INTRAPRESA 

1 19/06/2012 

Assoc. Consumatori 
Inconvenienti ricezione 

segnale 
Comunicazione Rai Way 

MDC 
RAI - località Limbadi 

(V.V.) 
prot.n. 28511 del 19/06/2012 

2 20/06/2012 
Sign. Umberto 

Segnale discontinuo e a 

scatti 
Comunicazione RaiWay 

Pecoraro dei canali RAI prot.n. 28805 del 20/06/2012 

3 20/07/2012 

Assoc. Consumatori Mancanza Segnale RAI Comunicazione RaiWay 

MDC 
Comune Parghelia 

(V.V.) 
prot.n. 33063 del 20/07/2012 
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DIGITALE 
REGISTRO  SEGNALAZIONI :  EMITTENTI  LOCALI 

TERRESTRE 

N  DATA EMITTENTE 

DESCRIZIO

NE  

RECLAMO 

AZIONE 

INTRAPRESA 

Riscontro 

Ispettorato 

1 16/07/2012 Teleradiosperanza 
Interferenze 

canale 23 

Comunicazione 

Ispettorato 

prot. 32969 del 

19/07/2012 

Nota 43118 

del 02/10/2012 

2 16/07/2012 Telelibera Cassano 
Interferenze 

canale 45 

Comunicazione 

Ispettorato 

prot. 32995 del 

19/07/2012 

Nota 53095  

del 05/12/2012 

3 11/07/2012 
TelaA1 

Pluriservice 

Interferenze 

canale 27 

Comunicazione 

Ispettorato 

prot. 33667 del 

25/07/2012 

N. 42477 del 

02/10/2012  

N.50795  

del 21/11/2012 

4 10/07/2012 Calabriauno TVA 
disturbi e 

interferenze 

Comunicazione 

Ispettorato 

prot. 33674 del 

25/07/2012 

Nota 43120 

del 04/10/2012 

5 10/07/2012 
Radio Tele 

Internaz. 

Interferenze 

con TeleNorba 

Comunicazione 

Ispettorato 

prot. 33676 del 

25/07/2012 

Nota 53091 

del 05/12/2012 

6 10/07/2012 TeleDiamante 

Interferenze 

zone 

Praia,Scalea…

….. 

Comunicazione 

Ispettorato 

prot. 33678 del 

25/07/2012 

Nota 51627 

del 27/11/2012 

7 30/07/2012 Nova Sughereto 

Interferenze 

zone Reggio e 

Melito 

Comunicazione 

Ispettorato 

prot. 34350 del 

30/07/2012 

Nota 54635 del 

13/12/2012 

8 05/09/2012 
Sagittarius 

Viva Voce Tv 

Interferenze 

diffusione 

segnale 

televisivo 

Comunicazione 

Ispettorato 

prot. 38281 del 

05/09/2012 
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3.4 Programmi per l’Accesso Radiotelevisivo 

La procedura per l’accesso alle trasmissioni radiofoniche e televisive della RAI, è 

espletata dal Co.Re.Com. con la collaborazione della RAI (sede regionale), in virtù sia del 

Regolamento per l’accesso radiofonico e televisivo regionale, approvato con propria delibera 

n. 5 del 25 febbraio 2010 (Integrato con le osservazioni della Sottocommissione per l’accesso 

Nulla Osta N. 78/2010 e N. 251/2013), sia del Protocollo d’Intesa sottoscritto con la RAI il 12 

novembre 2012, che è stato approvato dal Comitato con la  deliberazione n.180 del 24 

settembre 2012, 

Il diritto a programmi per l’accesso, come è noto, è riservato “ai partiti ed ai gruppi 

rappresentati in parlamento, alle organizzazioni associative delle autonomie locali, ai 

sindacati nazionali, alle confessioni religiose, ai movimenti politici, agli enti e alle 

associazioni politiche e culturali, alle associazioni nazionali del movimento cooperativo 

giuridicamente riconosciute, ai gruppi etnici e linguistici e ad altri gruppi di rilevante 

interesse sociale” che ne facciano richiesta 

La procedura per l’accesso oltre ad essere disciplinata – ovviamente -dal 

Regolamento, è, dal punto di vista tecnico, vieppiù meglio e più dettagliatamente articolata 

dal richiamato Protocollo , in modo da semplificare ed ottimizzare i tempi di esecuzione della 

stessa procedura. 

Nello specifico, sono state fissate regole inerenti: alle modalità di registrazione dei 

programmi da parte dei richiedenti, al piano degli incontri per le registrazioni, alla 

regolarizzazione dei diritti d’autore. 

L’avvio della procedura di accesso è stata anticipata da un intenso lavoro di contatti 

con i vari Dipartimenti della Regione Calabria, con le Province, con le varie Associazioni 

sindacali, di volontariato eccetera allo scopo di acquisire gli elenchi dei soggetti  aventi diritto 

ai programmi per l’accesso. In seguito all’acquisizione di tali elenchi, è stata realizzata una 

mailing list relativa alle varie categorie di aventi diritto, i quali sono stati informati dell’avvio 

della procura in parola. 

Per facilitare, la presentazione delle domande, è stato pubblicato sul sito web del 

Co.Re.Com., un vademecum contenente il fac-simile della domanda, le istruzioni per la 

redazione e le indicazioni tecniche per la realizzazione dei programmi radiotelevisivi. 

L’acquisizione agli atti del Co.Re.Com. di una richiesta per l’accesso, proveniente da 

un’Associazione con sede fuori dalla regione Calabria, ha indotto il Comitato a modificare, 

con la deliberazione n. 272 del 19 dicembre 2012, l’art. 2, comma 1, del Regolamento per 

l’accesso. 
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Ottenuto dalla Sottocommissione per l’accesso radiotelevisivo il nulla osta n. 

251/2013, la richiesta ai programmi per l’accesso è delimitata esclusivamente ai soggetti “che 

hanno concreto esercizio dell’attività nel territorio della Regione, o la cui attività ha chiara 

rilevanza per la Regione”. 

3.5 Attività Par Condicio 

 Procedimenti per la gestione complessiva dei messaggi autogestiti gratuiti 

L’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni adotta, per ogni singola consultazione 

elettorale, una deliberazione attuativa; per le elezioni 2012, la Deliberazione n. 43/12/CSP del 

15 marzo 2012, detta le “Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 

comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle 

campagne per le elezione diretta dei sindaci e dei Consigli Comunali, nonché per le 

elezioni dei consigli circoscrizionali fissate per i giorni 6 e 7 maggio 2012”. 

Di seguito si evidenziano i comuni della Calabria, che sono stati chiamati al voto 

ripartiti per provincia: 

PROVINCIA DI 

CATANZARO 
PROVINCIA DI COSENZA  

PROVINCIA DI VIBO 

VALENTIA 

Comune di Andali 

Comune di Belcastro 

Comune di Caraffa di Catanzaro 

Comune di Cenadi 

Comune di Centrache 

Comune di Cerva 

Comune di Isca sullo Ionio 

Comune di Maida 

Comune di Montauro 

Comune di Nocera Terinese 

Comune di Olivadi 

Comune di Petronà 

Comune di Platania 

Comune di San Pietro Apostolo 

Comune di San Vito sullo Ionio 

Comune di Satriano 

Comune di Sersale 

Comune di Settingiano 

Comune di Belsito 

Comune di Bisignano 

Comune di Carpanzano 

Comune di Castroregio 

Comune di Castrovillari 

Comune di Cellara 

Comune di Diamante  

Comune di Fagnano Castello  

Comune di Laino Borgo 

Comune di Longobucco 

Comune di Lungro 

Comune di Luzzi 

Comune di Marzi 

Comune di Mormanno 

Comune di Panettieri 

Comune di Paola 

Comune di Pietrapaola 

Comune di Plataci 

Comune di Praia a Mare 

Comune di San Vincenzo la Costa 

Comune di Saracena 

Comune di Trebisacce 

Comune di Trenta 

Comune di Arena 

Comune di Brognaturo 

Comune di Capistrano 

Comune di Dasà 

Comune di Filogaso 

Comune di Francavilla 

Angitola 

Comune di Francica 

Comune di Nardodipace 

Comune di Pizzo 

Comune di San Costantino 

Calabro 

Comune di San Nicola da 

Crissa 

Comune di Spadola 

Comune di Stefanaconi 

Comune di Vazzano 

http://admaster.heyos.com/core/clickfromclick.asp?idutente=15707&tipo=G&ideditore=551&otp=SXC4ZYSEYWZYCPO5YSZQNPUX&d=http%3A%2F%2Fwww%2Esondaitalia%2Ecom%2F2011%2F11%2Felenco%2Dcomuni%2Dal%2Dvoto%2Delezioni%2Dcomunali%2Ehtml&k=cosenza&tooltips=S&dettaglio=S&idtooltip=154593624
http://admaster.heyos.com/core/clickfromclick.asp?idutente=15707&tipo=G&ideditore=551&otp=SXC4ZYSEYWZYCPO5YSZQNPUX&d=http%3A%2F%2Fwww%2Esondaitalia%2Ecom%2F2011%2F11%2Felenco%2Dcomuni%2Dal%2Dvoto%2Delezioni%2Dcomunali%2Ehtml&k=diamante&tooltips=S&dettaglio=S&idtooltip=154592317
http://admaster.heyos.com/core/clickfromclick.asp?idutente=15707&tipo=G&ideditore=551&otp=SXC4ZYSEYWZYCPO5YSZQNPUX&d=http%3A%2F%2Fwww%2Esondaitalia%2Ecom%2F2011%2F11%2Felenco%2Dcomuni%2Dal%2Dvoto%2Delezioni%2Dcomunali%2Ehtml&k=castello&tooltips=S&dettaglio=S&idtooltip=154592585
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PROVINCIA DI 

REGGIO CALABRIA 
PROVINCIA DI CROTONE 

Comune di Africo 

Comune di Antonimina 

Comune di Bivongi 

Comune di Calanna 

Comune di Campo Calabro 

Comune di Careri 

Comune di Caulonia 

Comune di Ciminà 

Comune di Ferruzzano 

Comune di Grotteria 

Comune di Laganadi 

Comune di Laureana di Borrello 

Comune di Melito di Porto Salvo 

Comune di Motta San Giovanni 

Comune di Palmi 

Comune di Placanica 

Comune di Platì 

Comune di Portigliola 

Comune di Rizziconi 

Comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte 

Comune di Sant’Ilario dello Ionio 

Comune di Staiti 

Comune di Terranova Sappo Minulio 

Comune di Varapodio 

Comune di Cirò 

Comune di Roccabernarda 

 

Il procedimento per la gestione complessiva dei MESSAGGI AUTOGESTITI 

GRATUITI, ha preso il via con l’inoltro delle comunicazioni alle emittenti televisive e 

radiofoniche locali, concernente i principali adempimenti e scadenze di cui alla deliberazione 

n. 43/12/CSP, in merito ai messaggi autogestiti gratuiti, messaggi autogestiti a pagamento, 

programmi di informazione e programmi di comunicazione politica. 

Successivamente sono state esaminate le richieste di adesione per la trasmissione dei 

messaggi autogestiti gratuiti avanzate dalle emittenti radiotelevisive locali, modello 

MAG/1/EC. 

Gli elenchi delle emittenti radiofoniche e televisive che hanno manifestato la loro 

disponibilità per la trasmissione dei messaggi autogestiti gratuiti sono stati trasmessi 

all’Autorità, come previsto dalla normativa, e pubblicati sul sito web del Co.Re.Com., nonché 

della stessa Autorità, al fine di renderli usufruibili ai soggetti politici interessati alle 

competizioni elettorali. 
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In merito, si evidenzia una scarsa adesione da parte delle emittenti radiotelevisive 

locali, molto probabilmente perché le consultazioni elettorali riguardano quasi esclusivamente 

piccoli Comuni, e perché i soggetti politici competitori sono spesso rappresentate da liste 

civiche locali, per cui il soggetto politico privilegia per lo più il contatto personale con i 

singoli elettori. 

Nel particolare si è registrata l’adesione di  

- 4 EMITTENTI TELEVISIVE 

- 9 EMITTENTI RADIOFONICHE  

Mentre sono 15 le richieste pervenute da parte dei soggetti politici competitori, di cui 

al modello MAG/3/EC. Le richieste sono state accolte a seguito della verifica della ufficiale 

ammissione alle consultazioni elettorali. Esse sono: 

 SOGGETTO POLITICO RICHIEDENTE 

1 SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTA’ 

2 ITALIA DEI VALORI LISTA DI PIETRO 

3 API – ALLEANZA PER L’ITALIA 

4 GIOVANNI PAPASSO CANDIDATO SINDACO DI CASSANO 

5 LISTA CIVICA “LA BUSSOLA” COMUNE DI CASSANO 

6 UNIONE DI CENTRO - UDC 

7 LISTA CIVICA “ BUON GOVERNO” COMUNE DI CASSANO 

8 LISTA CIVICA “ L’ALICORNO” COMUNE DI CASSANO 

9 LISTA CIVICA “ LIBERA-MENTE CASSANO ” COMUNE DI CASSANO 

10 
COALIZIONE CENTRO DESTRA – PER IL CANDIDATO SINDACO DI CASSANO 

D. LIONE 

11 POPOLO DELLA LIBERTA’ - COMUNE DI CASSANO 

12 
UN FUTURO PER LA SIBARITIDE – PER IL CANDIDATO SINDACO DI 

CASSANO G. CIMINO 

13 F. LAGHI CANDIDATO SINDACO DI CASTROVILLARI  

14 
LISTA CIVICA “ SOLIDARIETA’ E PARTECIPAZIONE” - COMUNE DI 

CASTROVILLARI 

15 LISTA CIVICA “ STABILITA’ ” - COMUNE DI CASSANO 

 

Il 16 aprile 2012, il Comitato ha preso atto dell’elenco delle emittenti televisive e 

radiofoniche che hanno manifestato la loro disponibilità per la trasmissione dei messaggi 

autogestiti gratuiti, che è stato trasmesso all’AgCom. 

Ha preso atto altresì delle richieste pervenute da parte dei soggetti politici ammessi 

alle consultazioni elettorali, e del fatto che l’elenco comprende 15 soggetti come dalla tabella 

su esposta. 
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Il successivo 17 aprile, sono state effettuate le operazioni di sorteggio, avvalendosi del 

sistema informatico per determinare l’ordine casuale dei soggetti politici, per il primo giorno 

di trasmissione e per la collocazione dei messaggi all’interno dei singoli contenitori, come 

previsto dall’art. 6, commi 1 e 2, della delibera sopra citata. 

Il numero complessivo dei messaggi autogestiti gratuiti autorizzati ed ammessi alla 

trasmissione è stato fissato in 84 (ottantaquattro) sia per le emittenti televisive sia per le 

emittenti radiofoniche. 

Il 19 aprile 2012, le autorizzazioni per la messa in onda dei MAG sono state inoltrate 

alle emittenti radiotelevisive locali, a partire dal 21 aprile a tutto il 4 maggio 2012. 

È stato comunicato altresì alle emittenti, la circostanza che non era stato ancora 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il decreto del Ministro dello 

Sviluppo Economico - Dipartimento Comunicazioni, di concerto col Ministro dell’Economia 

e delle Finanze, con cui vengono stanziate le somme per il rimborso dei MAG. Per tale 

ragione il Co.Re.Com., non si sarebbe assunta alcuna responsabilità sia, eventualmente, in 

ordine all’importo finanziato, sia alla mancata pubblicazione del decreto in parola, 

prospettando alle emittenti la possibilità di valutare se mandare o no in onda i MAG 

autorizzati. 

Il Co.Re.Com ha garantito, per tutto il periodo interessato dalle campagne elettorali, 

anche in orario pomeridiano e non lavorativo, la necessaria assistenza e consulenza in merito 

alla normativa di riferimento e alle scadenza degli adempimenti previsti, sia alle emittenti 

radiofoniche e televisive locali, sia ai soggetti politici, per iscritto, telefonicamente e a mezzo 

e-mail. A conclusione delle campagne elettorali, si è provveduto all’istruttoria delle pratiche 

ai fini dell’erogazione del rimborso a norma dell’art. 4, 5° comma, della legge n. 28/2000. 

L’avvenuta trasmissione dei messaggi autogestiti gratuiti è stata attestata congiuntamente 

dall’emittente e dal soggetto politico richiedente. 

Alle emittenti televisive che hanno messo in onda messaggi autogestiti gratuiti, sono 

state richieste, a campione, le registrazione delle trasmissioni del periodo delle campagne 

elettorali. 

A campione inoltre è stato effettuato il monitoraggio dell’emesso in periodo elettorale, 

ai fini della verifica del rispetto della normativa per la par condicio e per il riscontro della 

effettiva messa in onda dei messaggi autogestiti gratuiti richiesti ed attestati congiuntamente 

dalle emittenti e dai soggetti politici. 

Si riporta, di seguito, il prospetto riepilogativo relativo ai conteggi per il rimborso dei 

messaggi politici gratuiti per le emittenti radiofoniche e televisive locali, e si evidenzia, come 

in fase di esecuzione e messa in onda, le emittenti televisive locali non abbiano dato 
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esecuzione alle autorizzazioni di questo Co.Re.Com.. Molto probabilmente sia perché la 

maggioranza dei soggetti politici interessati, come già rilevato, erano rappresentati da liste 

civiche per cui probabilmente non hanno realizzato i video filmati da mettere in onda, sia per 

l’incertezza sulla disponibilità dei finanziamenti destinati alle emittenti. 

Anche per le emittenti radiofoniche c’è stata una scarsa partecipazione, anche se i files 

audio da mettere in onda sono sicuramente più facili da realizzare e poco impegnativi sotto 

l’aspetto delle risorse economiche da impiegare. 

Di seguito, il prospetto finale inviato al competente Dipartimento della Presidenza 

della Regione Calabria, per gli adempimenti di liquidazione  

 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 6 E 7 MAGGIO 2012 

 
importo totale in 

cifre 
importo totale in lettere 

EMITTENTI TELEVISIVE € // € // 

EMITTENTI 
RADIOFONICHE  

€         7.590,24  Settemilacinquecentonovanta/24 

IMPORTO COMPLESSIVO €         7.590,24  Settemilacinquecentonovanta/24 

 Par Condicio - Procedimenti di contestazione avviati 

Nel corso del periodo regolamentato dalla normativa sulla par condicio sono stati 

avviati pochi procedimenti, di seguito se ne evidenziano alcuni. 

È stato avviato un procedimento a seguito di segnalazione firmata, nei confronti del 

Comune xxxxx, per la presunta violazione dell’art. 9, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, 

relativo alla disciplina delle attività di comunicazione delle Pubbliche Amministrazioni in 

periodo elettorale. La segnalazione è pervenuta direttamente all’AgCom, ed è stata trasmessa 

al Co.Re.Com. con nota del 24 aprile 2012., prot. n. 19606. L’Autorità dunque , ai sensi 

dell’art. 16, comma 10 della Delibera n. 43/12/CSP, ha richiesto di procedere agli 

accertamenti istruttori relativi alla segnalazione. Dagli accertamenti non sono emerse 

violazioni riconducibili all’art. 9, della legge 22 febbraio 2000, n. 28. Per tali motivo, in 

ordine alla segnalazione, è stata proposta all’AgCom l’archiviazione.  

Altro procedimento è stato avviato a seguito di segnalazione per la presunta violazione 

della legge 22 febbraio 2000, n. 28, nei confronti dell’Amministrazione Comunale uscente di 

xxxxx. 

La segnalazione è stata inoltrata direttamente all’AgCom, ed è stata trasmessa al 

Co.Re.Com. per competenza. In questo caso l’Autorità, ai sensi dell’art. 16, comma 10 della 

Delibera n. 43/12/CSP, ci ha richiesto di procedere agli accertamenti istruttori relativi alla 
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segnalazione. È stata avviata l’istruttoria e sono stati acquisiti dalle parti la documentazione 

riguardante i fatti denunciati. 

Dall’esame dei documenti acquisiti, che riguardano due eventi, per il primo non si è 

ravvisato alcuna violazione alla normativa su richiamata da parte del Comune di xxxxx, in 

quanto non ha compiuto attività di comunicazione istituzionale nel periodo successivo alla 

data di convocazione dei comizi. Le manifestazioni, frutto di una programmazione 

antecedente al periodo in esame, sembrerebbero avere esclusivamente carattere culturale, 

mentre il gratuito patrocinio dell’Amministrazione appare del tutto impersonale e, quindi, non 

costituisce violazione.  

In relazione al secondo, perché non è stato rilevato il requisito della impersonalità 

previsto dall’art. 9, comma 1, della legge n. 28 del 2000, si è chiesto all’Autorità 

l’applicazione della conseguente sanzione. 

L’AgCom riscontrate le conclusioni istruttorie ha ritenuto di condividerne le 

valutazioni, e con delibera n. 90/10/CSP ha ordinato al Comune di xxxxx di pubblicare sul 

proprio sito Web per quindici giorni un messaggio recante l’indicazione di non 

corrispondenza a quanto previsto dall’art. 9 or ora richiamato. 

Altro procedimento è stato avviato a seguito di esposto per la presunta violazione della 

legge 22 febbraio 2000, n. 28, come integrata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313e dei 

principi vigenti in materia di comunicazione politica e parità di accesso ai mezzi di 

informazione nei periodi non elettorali, nei confronti dell’emittente xxxxx. 

Tale nota è pervenuta all’AgCom e al Co.Re.Com.. 

L’Autorità ha richiesto di procedere agli accertamenti istruttori relativi alla 

segnalazione, acquisendo anche il materiale audiovisivo oggetto della contestazione al fine di 

verificare se la fattispecie oggetto della denuncia fosse in contrasto con il quadro normativo 

su richiamato. 

Nel caso di specie , il denunciante, lamentava il mancato invito alla trasmissione 

oggetto della presunta violazione, per il necessario contraddittorio, in relazione a 

dichiarazione rese da due esponenti politici/istituzionali presenti in studio. 

Avviata l’istruttoria ed acquisito, da entrambi le parti, la documentazione riguardante i 

fatti denunciati, eseguendo inoltre una scrupolosa e dettagliata analisi delle registrazioni 

acquisite sia dal ricorrente sia dall’emittente televisiva, non si è ravvisata alcuna violazione 

alla normativa. In effetti l’emittente nel corso del programma di informazione, ha rivolto 

invito alla ricorrente per l’eventuale contraddittorio e, il giorno dopo, sempre all’interno di un 

programma di informazione ha dato lettura integrale del ricorso. L’emittente, dunque, ha dato 

completezza e imparzialità all’informazione.  
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Con la lettura dell’esposto del ricorrente, ha garantito inoltre il pluralismo politico e la 

parità di accesso ai mezzi di informazione, attraverso l’invito rivolto alla stessa ricorrente. 

Al completamento della fase istruttoria l’ufficio ha disposto l’archiviazione del 

procedimento, notificandolo sia all’Autorità, sia all’emittente sia al ricorrente. 

Durante l’anno 2012 inoltre, hanno avuto luogo le consultazioni amministrative fissate 

per i giorni 28 e 29 ottobre 2012, che in Calabria hanno interessato solo tre Comuni sciolti in 

conseguenza di fenomeni di infiltrazione e condizionamento di tipo mafioso.  

Sono state interessate: 

- PROVINCIA DI RC - COMUNI DI CONDUFURI E SAN PROCOPIO; 

- PROVINCIA DI CZ – COMUNE DI BORGIA; 

- PROVINCIA DI VV – COMUNE DI NICOTERA. 

Non si evidenziano in merito, fatti rilevanti ai fini del rispetto della normativa in 

materia. 

3.6 Contributi alle tv locali anno 2011 

Il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Comunicazioni, ha  emanato il 

Bando -D.M. 17 GIUGNO 2011- concernente la concessione dei contributi alle emittenti 

televisive locali, previsti dalla legge 23 dicembre 1998, n. 448,che è stato pubblicato nella 

G.U. della Repubblica Italiana il 13 settembre 2011 n.213, per l’anno 2011. 

Pertanto, alla luce della data di pubblicazione del bando, la procedura istruttoria si è 

svolta, per una parte nel corso del 2011, e si è conclusa il 16 febbraio 2012, con 

l’approvazione della I^ Graduatoria. 

Facendo seguito alla I graduatoria, si è  avviata la seconda fase istruttoria, che si è 

conclusa il16 aprile 2012 con  la deliberazione n. 59 che ha approvato la II graduatoria. 

Dalla deliberazione e dalla graduatoria, riportati appresso si può avere una visione del 

lavoro istruttorio svolto. L’attività nella fase istruttoria, infatti è molto analitica e minuziosa. 

L’accertamento dei requisiti e la quantificazione del punteggio finale avviene solo dopo aver 

acquisito tutta la documentazione comprovante le dichiarazioni rese dai partecipanti in seno 

alle richieste. 

Tale funzione, di accertamento e verifica, svolta dai Co.Re.Com. seppur nella nota 

situazione di vulnus legislativo inerente i rapporti col Ministero dello Sviluppo Economico, 

anche per la mancanza di chiare e determinate interpretazioni volte a sciogliere i non nodi 

procedimentali, costituisce un baluardo di garanzia, di trasparenza e, soprattutto, di massima 

aderenza al “reale” contesto dell’emittenza televisiva locale. 
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Ciò grazie alla loro natura di organismi preposti- a livello locale -anche al presidio e 

alla funzione di vigilanza televisiva, attraverso il monitoraggio, la  tutela del pluralismo, la 

tutela dei Minori, tenuta del ROC, ecc.. Così da avere una conoscenza del sistema televisivo 

locale che si è stratificata e approfondita nel tempo. 

Questo patrimonio di conoscenze e competenze distintive, consente di svolgere tale 

funzioni con una visione d’insieme, che si ha per il solo fatto di operare sul territorio e a 

stretto contatto con il territorio e con le emittenti locali che vi operano. 
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Delibera n. 59 del 16 aprile 2012 

Oggetto: Contributi per l’anno 2011, di cui alla legge 23 dicembre 1998,  

 n. 448. Predisposizione graduatoria ex art. 2, comma 2 , di cui al decreto 

 del  Ministero dello Sviluppo Economico del 17 giugno 2011. 

 (Gazzetta Ufficiale - Serie Generale  n. 213 del 13 settembre 2011 

 

IL COMITATO 

 

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante “Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo”, in particolare l’art. 45, comma 3; 

VISTA la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante  “Disciplina del sistema radiotelevisivo 

pubblico e privato”; 

VISTA la legge regionale n. 2 del 22 gennaio 2001, e s.m. ed i., istitutiva del 

Co.Re.Com. Calabria; 

VISTO il D. M. 5 novembre 2004, n. 292, recante “Regolamento recante nuove norme 

per la concessione alle emittenti televisive locali dei benefici previsti dall’art. 45, comma 3, 

della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 17 giugno 2011, 

recante “Bando di concorso per l’attribuzione dei contributi, alle emittenti televisive locali, 

per l’anno 2011; 

VISTO il Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento del 

Comitato Regionale per le Comunicazioni, approvato con delibera n. 5 del 10  giugno 2009; 

VISTA la propria deliberazione n. 1 del 16 gennaio 2012, recante “Contributi per 

l’anno 2011, di cui alla legge 23 dicembre 1998, n. 448. Predisposizione graduatoria ex art. 2, 

comma 1, di cui al Decreto del  Ministero dello Sviluppo Economico del 17 giugno 2011 ( 

Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 213 del 13 settembre 2011 ). 

PRESO ATTO  della relazione predisposta dal competente Ufficio, che forma parte 

integrante della presente deliberazione; 

PRESO ATTO ancora del verbale della odierna seduta del Comitato, nel corso della 

quale si è presa in esame la documentazione prodotta dalle emittenti collocate nella 

graduatoria approvata con il citato atto deliberativo n. 1 del 16 gennaio 2012; verbale che, 

anch’esso, forma parte integrante della presente deliberazione;  

CONSIDERATO che il Comitato, ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento, adottato 

dal Ministero delle Comunicazioni di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
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Finanze, infra richiamato, ha il compito di verificare le dichiarazioni delle emittenti collocate 

in graduatoria, riferite agli elementi di cui all’articolo 4, coma 1, lettere a) e b); 

CONSIDERATO, in base all’istruttoria eseguita dal competente ufficio del 

Co.re.com. Calabria e dall’esame delle pratiche effettuate dal Comitato stesso, di : 

a) mantenere il collocamento in graduatoria  delle emittenti di seguito elencate: 

Società radio Tele International s.r.l.  – EMITTENTE RTI (CONCESS. CARATT. 

INFORMATIVO) 

MEDIA FATTURATO: 1.022.167,17 

PUNTEGGIO FATTURATO: 169,97  (calcolato sulla base della formula matematica -

allegato A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 894,33 (4 giorn. Profess., 7 giorn. Prat/Pubb., 20 dipendenti -

pers. altri- il punteggio è stato rettificato in quanto per i dipendenti Mazza F. e Proietto M. è 

stato modificato il contratto da Pubblicista a Professionista) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 31/12/10 PER 9 GIORNALISTI 

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 08/04/11-INAIL AL 21/03/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/12/10; 

4. CERTIFICATO CORRENTEZZA CASAGIT ANNO 2010. 

PUNTEGGIO TOTALE: 1.064,33. 

Associazione Promocultura – EMITTENTE PROMOVIDEO GERACE NETWORK 

CONCESS. CARATT. COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 77.567,14 (RETTIFICATA SULLA BASE DEL MASTRINO E 

DELLE FATTURE 2010- TOT. 28.897,03 E NON 106.302,97 COME DICHIARATO IN 

DOMANDA) PUNTEGGIO FATTURATO: 12,90 (calcolato sulla base della formula 

matematica -allegato A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 0 (NON HA PERSONALE DIPENDENTE) 

PUNTEGGIO TOTALE: 12,90 

Società Telereggio s.r.l. – EMITTENTE TELEREGGIO (CONCESS. CARATT. 

COMMERCIALE) 

MEDIA FATTURATO: 344.020,00 (rettificata sulla base dei mastrini e delle fatture) 

PUNTEGGIO FATTURATO: 57,21 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 456,60 (2 giorn. Profess., 1 giorn. Prat/Pubb., 11 dipendenti -

pers. altri) 
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Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 31/07/2011 PER 3 GIORNALISTI 

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 05/09/11-INAIL AL 01/09/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 20/09/11; 

4. CERTIFICATO CORRENTEZZA CASAGIT A LUGLIO 2011 

PUNTEGGIO TOTALE: 513,81. 

ALFA GI’ PROD. TELEVISIVE INTEGRATE SRL - EMITTENTE  REGGIO TV 

(CONCESS. CARATT. INFORMATIVO) 

MEDIA FATTURATO: 391.782,12 

PUNTEGGIO FATTURATO: 65,15 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 721,12 (4 giorn. Profess.,di cui 1 a T. Determinato, 5 giorn. 

Prat/Pubb. di cui 1 a T. Determinato, 26 dipendenti - pers. altri, di cui 1 a T. Determinato). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 31/07/2011 PER 6 GIORNALISTI 

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 31/08/11-INAIL AL 19/09/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 16/09/11. 

PUNTEGGIO TOTALE: 786,27 

Associazione Telediamante - EMITTENTE TELEDIAMANTE (CONCESS. CARATT. 

COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: ZERO (NON HA FATTURATO) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: ZERO (NON HA DIPENDENTI) 

PUNTEGGIO TOTALE 0. 

Video Più Cooperativa-EMITTENTE TELEMORMANNO (CONCESS. CARATT. 

COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 15.547,39 

PUNTEGGIO FATTURATO: 2,59 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 30,00 (1 dipendente -pers. altri- rettificato punteggio poiché il 

dipendente è stato assunto a T. PIENO dal 1/01/10) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, si segnala: 

1. INPGI non versa contributi; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 01/08/11-INAIL AL 19/08/11; 
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3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/07/11. 

PUNTEGGIO TOTALE 32,59. 

Sagittarius Soc. Coop. – EMITTENTE VIVA VOCE TV (CONCESS. CARATT. 

COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 108.668,67 

PUNTEGGIO FATTURATO: 18,07 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 12,28 (1 giorn. Pubb. calcolato come “altro dipendente” a 

punteggio base 30 punti poiché non ha presentato certificato correntezza contributiva INPGI) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. INPGI non ha presentato certificato correntezza; 

2. ENPALS non ha presentato certificato correntezza; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 22/11/11-INAIL AL 30/11/11. 

PUNTEGGIO TOTALE: 30,35. 

Telestars SRL - EMITTENTE TELESTARS (CONCESS. CARATT. INFORMATIVO) 

MEDIA FATTURATO: 396.000,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 65,85 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 441,41 (3 giorn.. Prat/Pubb., 16 pers. altri di cui 1 a t. 

determinato- rettificato punteggio poiché il contratto di lavoro per 2 dipendenti dal 01 aprile 

2010 è stato trasformato con qualifica di giorn. Pubb). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, si segnala: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 31/07/2011 PER 3 GIORNALISTI 

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 03/10/11-INAIL AL 21/09/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/12/10; 

4. CERTIFICATO CORRENTEZZA CASAGIT AL 31/12/10. 

PUNTEGGIO TOTALE 507,26. 

Teleuropa SRL - EMITTENTE TELEUROPA (CONCESS. CARATT. 

INFORMATIVO) 

MEDIA FATTURATO: 1.202.787,33 

PUNTEGGIO FATTURATO: 200 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 581,41 (3 giorn. Prof., 4 giorn. Prat/Pubb., 10 pers. altri -

rettificato punteggio poiché 1 dipendente dal 1 aprile 2010 assunto come giorn. Pubb). 
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Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 31/07/2011 PER 7 GIORNALISTI 

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 05/10/11-INAIL AL 21/09/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/12/10; 

4. CERTIFICATO CORRENTEZZA CASAGIT AL 31/12/10. 

PUNTEGGIO TOTALE 781,41. 

Società Tele A 57 s.r.l – EMITTENTE TELE A 57 (CONCESS. CARATT. 

INFORMATIVO) 

MEDIA FATTURATO: 2.052,33 

PUNTEGGIO FATTURATO: 0,34 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 21 (4 pers. altri). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 28/01/11-INAIL AL 19/01/11; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/12/10. 

PUNTEGGIO TOTALE: 21,34.  

Gruppo ADN Italia s.r.l. - EMITTENTE CALABRIA TV (CONCESS. CARATT. 

COMMERCIALE) 

MEDIA FATTURATO: 197.848,06 

PUNTEGGIO FATTURATO: 32,90 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 150 ( 1 giorn. Pubb.,6 pers. altri) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI AL 30/04/11 per 1 giornalista; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 01/06/11, INAIL AL 07/06/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/03/11. 

PUNTEGGIO TOTALE 182,9 

Associazione Televideo PM – EMITTENTE TELEVIDEO PM CONCESS. CARATT. 

COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 18.020.00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 3,00 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: ZERO 

PUNTEGGIO TOTALE 3,00. 
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Associazione Canale 10 Radio Tv – EMITTENTE CANALE 10 RADIO TV (CONCESS. 

CARATT. COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 17.787,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 2,96 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: ZERO 

PUNTEGGIO TOTALE 2,96. 

Associazione GS CHANNEL – EMITTENTE GS CHANNEL (CONCESS. CARATT. 

COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 27.235,74 (rettificata sulla base dell’analisi mastrini e fatture anni 

2009-2010) 

PUNTEGGIO FATTURATO: 4,53 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 1,81(1 pers. altri – rettificato sulla base dei dati emersi dal 

Libro Unico) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 11/07/11, INAIL AL 13/07/11; 

2. ENPALS non ha presentato certificato correntezza. 

PUNTEGGIO TOTALE 6,34. 

Associazione Culturale Tele Magna Graecia - EMITTENTE TELE MAGNA GRAECIA 

(CONCESS. CARATT. COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 250,00 

PUNTEGGIO FATTURATO 0,04 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: ZERO (NON HA DIPENDENTI) 

PUNTEGGIO TOTALE 0,04. 

Nova Sughereto  Soc. Coop. – EMITTENTE SOVERATO UNO (CONCESS. CARATT. 

COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 44.806,33 

PUNTEGGIO FATTURATO: 7,45 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 42 (3 pers. altri) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, si segnala: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 23/06/11, INAIL AL 01/07/11; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/07/11; 



 
110 

 

PUNTEGGIO TOTALE 49,45. 

Rete Kalabria s.rl. - EMITTENTE RETE KALABRIA (CONCESS. CARATT. 

INFORMATIVO).  

MEDIA FATTURATO: 274.658,06 

PUNTEGGIO FATTURATO: 45,67 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 284,92 (2 giorn. Prof. ,.1 giorn. Pubb, e 5 pers. altri-  rettificato 

il punteggio di 1 giorn. dichiarato profess. e riscontrato pubb). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, si segnala: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/08/11 per 2 giornalisti; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 10/11/11, INAIL AL 07/12/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI AL 31/08/11. 

PUNTEGGIO TOTALE 330,59. 

Fondazione SPEI Media-Sac. R. Giamba-Onlus - EMITTENTE TELERADIO 

SPERANZA (CONCESS. CARATT. COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: ZERO (NON HA FATTURATO) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: ZERO (NON HA DIPENDENTI) 

PUNTEGGIO TOTALE 0. 

Associazione Telitalia - EMITTENTE TELITALIA (CONCESS. CARATT. 

COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 313.048,33 

PUNTEGGIO FATTURATO: 52,05 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A PUNTEGGIO DIPENDENTI: 119,94 (1 g. pubb. 08 dipendenti -pers. altri) tutti 

considerati al 50%). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, si segnala: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 15/07/11 INAIL AL 24/06/11- poi 

altro certificato INPS AL 15/02/12 INAIL AL 15/02/12; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS HA INVIATO gli F24-IN ATTESA 

DI CERTIFICATO; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI AL 31/12/10 per 1 giornalista. 

PUNTEGGIO TOTALE: 171,99. 

Televiva s.r.l. - EMITTENTE METROSAT (CONCESS. CARATT. INFORMATIVO) 

MEDIA FATTURATO: 228.503,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 38,00 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 
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PUNTEGGIO DIPENDENTI: 395,76 (5 g. pubb. 8 dipendenti -pers. altri) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, si segnala: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 02/05/11 INAIL AL 26/04/11; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 30/06/11-HA IN CORSO 

RATEIZZAZIONE PERIODO 12/2008-06/2010 E’ AL CORRENTE CON IL 

VERS. RATE-IN CORSO CONTENZIOSO PER VERBALE 94/2009; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI AL 30/04/11 per 4 giornalisti. 

PUNTEGGIO TOTALE 433,76. 

Associazione Tele Libera Cassano – EMITTENTE TELE LIBERA CASSANO 

(CONCESS. CARATT. COMUNITARIO) 

MEDIA FATTURATO: 57.389,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 9,54 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 30 (1 pers. altri) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 29/12/11 INAIL AL 10/01/12; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/12/10. 

PUNTEGGIO TOTALE 39,54. 

Media Soc. Cooperativa - EMITTENTE TELEMIA (CONCESS. CARATTERE 

COMUNITARIO)  

MEDIA FATTURATO: 162.888,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 27,09 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 103,41 (2 giorn. Prat./pubb., 2 pers. altri- rettificato punteggio 

di 1 giornalista assunto al 50% fino al 8 febbraio 2010 e poi al 100%). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, si segnala: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 02/09/11; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16/11/11, INAIL AL 28/10/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI HA CHIESTO RATEIZZAZIONE 

CONTRIBUTI  PERIODO 1/07/10-31/08/11 – ACCORDATA 

RATEIZZAZIONE AL CORRENTE AL 31.12.10-AL 16/03/12-IN REGOLA 

CON VERSAMENTO RATE. 

PUNTEGGIO TOTALE 130,50. 

Pluriservice s.r.l. – EMITTENTE TELE A1 CORIGLIANO (CONCESS. CARATT. 

COMMERCIALE) 
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MEDIA FATTURATO: 284.242,39 (rettificata sulla base delle fatture anno 2010) 

PUNTEGGIO FATTURATO: 47,26 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 166,95 (2 giorn. Prat./pubb., 9 pers. altri, di cui 1 a T. 

Determinato rettificato sulla base del libro unico) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI PER 2 GIORNALISTI–AL 31/12/2010 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 21/09/11-INAIL AL 08/09/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/08/11. 

PUNTEGGIO TOTALE 214,21. 

Radio Video Calabria s.r.l. – EMITTENTE VIDEO CALABRIA (CONCESS. 

CARATT. INFORMATIVO) 

MEDIA FATTURATO: 1.130.084,67 

PUNTEGGIO FATTURATO: 187,91 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 463,08 (3 giorn. Prof, 1 giorn. Prat./pubb., 10  pers.altri- 

rettificato punteggio di un dipendente cessato il 28/04/2010) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 31/12/2010 per 5 GIORNALISTI, 

HA CHIESTO RATEIZZAZIONE CONTRIBUTI PERIODO 1/01/09-31/07/10 E 

PERIODO 01/09/2010-01/05/2010 – ACCORDATA RATEIZZAZIONE 

RISULTA IN REGOLA CON PAGAMENTO RATE; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 15/09/11-INAIL AL 14/09/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/08/11. 

PUNTEGGIO TOTALE: 650,99. 

Digiesse Rete 3 S.P.A. - EMITTENTE RETE 3 (CONCESS. CARATT. 

INFORMATIVO)  

MEDIA FATTURATO: 66.493,33 

PUNTEGGIO FATTURATO: 11,06 (calcolato sulla base della formula matematica - allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 359,01 (1 giorn. Prof, 4 giorn. Prat./pubb., 7 pers. altri). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI AL 31/12/2010 per 3 giornalisti; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 28/10/11-INAIL AL 21/09/11; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/12/10. 
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PUNTEGGIO TOTALE: 370,07.  

b)  mantenere sì il collocamento in graduatoria, ma CON RISERVA, per i motivi 

appresso illustrati, dell’ emittente sotto indicata: 

 

Radio Belvedere Ass. Comunitaria – EMITTENTE AZZURRA TV CONCESS. 

CARATT. COMUNITARIO). 

Tenuto conto che l’emittente in questione, come per i concorsi degli anni precedenti, per 

i quali è stata ammessa sempre con un punteggio non valutabile, persiste con tale condotta, 

non inviando la documentazione comprovante il fatturato dichiarato. 

Si ammette in graduatoria con riserva con punteggio fatturato NON 

VALUTABILE, (pertanto pari a ZERO), e punteggio personale pari a ZERO, perché 

non ha personale dipendente. 

 

c)  dover escludere dalla graduatoria le emittenti: 

Rete Sud s.r.l. – EMITTENTE RETE SUD (CONCESS. CARATT. COMMERCIALE) 

In quanto  l’emittente , benché negli anni precedenti, sia stata ammessa con un 

punteggio non valutabile,  persiste a non inviare alcuna documentazione comprovante il 

fatturato dichiarato relativamente all’esercizio dell’attività televisiva, il ché non consente una 

corretta e obiettiva valutazione, posto che la società che esercisce l’emittente svolge più 

attività, anche non televisiva. 

Radio Tele Diogene s.r.l. - EMITTENTE RADIO TELE DIOGENE (CONCESS. 

CARATT. COMMERCIALE) 

In quanto nei mesi  di aprile – maggio- giugno 2010, non ha mantenuto il numero 

minimo di quattro  dipendenti previsto dalla normativa regolatrice, infatti l’emittente  ha 

avuto alle proprie dipendenze per i due terzi dell’anno solo 3 dipendenti. 

Telespazio SPA – EMITTENTE TELESPAZIO TV (CONCESS. CARATT. 

INFORMATIVO). 

In quanto è risultata NON in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento 

dei contributi previdenziali INPS-ENPALS-INPGI, giusta circolare del Ministero dello 

Sviluppo Economico inoltrata ai Co.re.com. con  nota n. 1683 del 18 marzo 2012, con cui ha 

conformato il proprio indirizzo alla sentenza del Consiglio di Stato n. 1683 del 18.03.2011. 

 

d) dovere confermare la non inclusione in graduatoria dell’emittenti: 
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- ESSE TV, esercita dalla ASSOCIAZIONE ESSE TV, con sede legale in Lamezia 

Terme, via del Progresso, n. 90, in quanto ha omesso le dichiarazioni a pena di 

esclusione, in particolare quelle stabilite dall’articolo 1, comma 2, lettere d) ed e) del 

bando sopra indicato; 

- SM TV, esercita da CENTRO STUDI SEGNALI MEDITERRANEI, con sede 

legale in Lamezia Terme, via Cappelli, n. 203, in quanto ha dichiarato di non avere 

presentato la domanda di ammissione per l’anno 2010 alle provvidenze di cui 

all’articolo 7 del decreto legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito con modificazioni 

dalla legge 27 ottobre 1993, n. 442, prevista a pena di esclusione dall’articolo 1, 

comma 2, lettera d) dell’anzidetto bando;  

- TELECALABRIA RTC esercita dalla EDIZIONIGEC S.r.l., con sede legale in 

Catanzaro, Vico I Filanda, n. 1, in quanto ha omesso la dichiarazione circa l’adesione 

al Codice di autoregolamentazione delle trasmissioni di commento degli avvenimenti 

sportivi di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), punto 3, del suddetto bando e, inoltre, 

ha dichiarato: “di non avere avuto alcun lavoratore alle proprie dipendenze nell’anno 

2010”;  

- RADIO TELE JONIO, esercita dalla MONDIAL VIDEO S.r.l., con sede legale in 

Chiaravalle Centrale, via Ancinale, n. 370, in quanto ha dichiarato di avere avuto tre 

dipendenti fino al 14 settembre 2010 e quattro da questa data fino al 31 dicembre 

2010, per cui manca del requisito del numero minimo di quattro dipendenti in servizio 

per l’intero anno;  

- TELESPAZIO TV STUDIO 3, esercita da RADIO TELESPAZIO S.p.a., con sede 

legale in Catanzaro, viale De Filippis, n. 107, in quanto nel corso dell’anno 2010 ha 

avuto in servizio meno di quattro dipendenti. La documentazione, richiestale con nota 

n. 58057 del 12 dicembre 2011, anticipatale anche a mezzo fax, recapitatale il 

successivo 14 dicembre, è pervenuta a questo ufficio oltre il termine che le è stato 

assegnato, ossia il 3 gennaio 2012, per cui tardiva e quindi non esaminabile. 

- TELECATANZARO, esercita dalla VIDEO EMME S.r.l. con sede legale in Bari, 

via Marco Partipilo, n. 48, in quanto, anche da comunicazione dell’Ispettorato 

Territoriale Calabria – settore IV - dipartimento delle Comunicazioni – Ministero dello 

Sviluppo Economico, giusta nota n. 0016923 del 22 dicembre 2011, acquisita a questo 

protocollo col n. 60371 del 23 dicembre 2011, risulta “ che nei monitoraggi televisivi 

effettuati non sono state accertate emissioni a marchio TELECATANZARO”; 
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DELIBERA 

Per quanto sopra esposto che qui si intende integralmente riportato: 

 

Articolo 1 

 è approvata l’unita graduatoria, la quale, in numero di trenta emittenti, costituisce, sotto la 

voce “Graduatoria di cui all’articolo 2, comma 2, del D.M. 17 Giugno 2011”, parte 

integrante del presente atto deliberativo. 

 Manda all’Ufficio per tutti gli atti consequenziali, ivi compresa la pubblicazione della 

graduatoria di cui alla presente deliberazione nel sito web del Comitato e l’invio, per il 

seguito di competenza, al Ministero dello Sviluppo Economico. 

Reggio Calabria, 16 aprile 2012 

 

 

 I Componenti: 

 

 Dr. Gregorio Corigliano 

 

 Dr. Paolo Posteraro 

 Il Presidente  

 Prof. Alessandro Manganaro 

 

Visto: Il Dirigente del Co.re.com Calabria 

 Avv. Rosario Carnevale 
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